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L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge il processo verbale della tornata pre-
cedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Crespi. Ne 
ha facoltà . 

C R E S P I . Dal resoconto dei giornali ho 
rilevato che l'onorevole Enrico Eerri nel 
suo discorso di ieri ha fatto accenni e con-
siderazioni sul caso Arlotta-Crespi che mi 
obbligano a chiedere la parola per fatto 
personale. 

Ma il ministro dei trasporti nella seduta 
di sabato ha preso impegno di rispondere 
a tutte le censure che io gli ho mosso, ed 
io mi auguro che egli non si mantenga nel 
sistema di difesa iniziato alla Camera e 
continuato sui giornali. Ma egli esponendo 
sui giornali qualche fatto sconosciuto, se 
ha rafforzato in me, uomo d'onore e rap-
presentante di una grande classe di citta-
dini onesti e operosi, il dovere di rivendi-
care tutto il mio decoro, ha anche creato 
in me, deputato, che deve sapere e potere 
astrarre dalla propria personalità, un ob-
bligo ben più importante per il Paese, 
quello di accertare documentariamente per 
opportuna norma della rappresentanza na-
zionale, come e perchè il ministro o il Mi-
nistero dei trasporti, fra il dicci e il di-
ciotto dello scorso luglio, in una questione 
riconosciuta di alto interesse nazionale e 
di evidente efficienza bellica, abbia od ab-
biano esposto ad altri ministri dati ine-
s a t t i o incompleti, taciuto fatt i o coire 
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s tanze di f a t t o , così da indur l i a u n a de-
l iberazione collegiale che il t empo ha di-
m o s t r a t o con t ra r i a agli interessi dello 
S t a t o . 

Io dovrò d u n q u e pa r l a r e in base a ir-
re fu tab i l i documen t i che porrò a disposi-
zione di ch iunque voglia consul tar l i . 

E d è evidente l ' o p p o r t u n i t à che io chie-
da, come chiedo, di essere iscri t to a svol-
gere il mio f a t t o personale col l 'onorev ole 
Fe r r i subi to do^o il discorso del minis t ro 
A r l o t t a . 

P R E S I D E N T E . Di queste d ichiarazioni 
si t e r r à conto nel processo verbale de l la 
t o r n a t a d 'oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, s 'in-
t ende rà a p p r o v a t o il processo verba le della 
t o r n a t a di ieri. 

(È approvato). I 
Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente t e l e g r a m m a : 

'« Ment re l ' onorevole Mar io t t i , fu lg ido 
esempio di fervido pa t r io t t i smo , ch iudeva 
la nobile esistenza, il r egg imento respin-
geva v a l o r o s a m e n t e un violento a t t a c c o 
del nemico m e r i t a n d o di essere c i t a to n e l 
Comunicato ufficiale. Alla sua bel la an ima 
fu t o l t a l ' esu l tanza per ta le not iz ia . In te r -
p r e t e dei s en t imen t i degli ufficiali e della 
t r u p p a r iconoscente r ingrazio de l l ' a l to ono-
re per il saluto della Camera, e spr imendo 
vive condoglianze per la pe rd i t a dell ' i l lu-
stre es t in to . 

« Il Colonnello 
« comandante del 94° Reggimento Fanteria 

« F E R R A R I » . . 
La Camera r i nnova al valoroso 94° reg-

g imento i sen t iment i della sua ammira -
zione. (Vivissime approvazioni). 

Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 

l 'onorevole Grassi . 
G R A S S I . Onorevoli colleghi. P e r m e t t e t e 

che io, come r a p p r e s e n t a n t e di un collegio 
finitimo a T a r a n t o e a nome dei d e p u t a t i 
della mia provincia, r ivolga un saluto alla 
memoria del l 'onorevole Paolo Grassi che f u 
membro di questa assemblea per q u a t t r o 
legislature, dal 1880 al 1892. F o r t e e b a t t a -
gliero r a p p r e s e n t a n t e delle corrent i demo-

cra t iche del paese, en t rò in questa assem-
blea e sede t te a s inis t ra , co l laborando al-
l ' a t t i v i t à del P a r l a m e n t o per le r i fo rme di 
quel per iodo o r a m a i s tor ico. 

Gli a t t i p a r l a m e n t a r i f a n n o tes t imo-
nianza di t a le col laborazione; e non voglio 
a voi , egregi colleghi, r icordare a l t ro che i 
suoi inspi ra t i nobil i discorsi a f a v o r e del-
l 'a rsenale di Ta ran to , e della u t i l izzazione 
del Mar Piccolo, bacino così capace da com-
prende re t u t t e le flotte del mondo , così 
come oggi addensa nel suo seno t u t t e le 
a r m a t e a l lea te che mi rano a m a n t e n e r e 
salda la nostra po tenza m e d i t e r r a n e a . As-
ser tore di quest i principi , cui noi r end iamo 
omaggio, egli ne in t r av ide l ' impor t anza , , 
non per piccole finalità par t icolar is t iche , 
ma per alt i e nobil i interessi nazional i . 

Di c a r a t t e r e saldo, preferì cadere anzi-
ché cedere, e r imase fuor i di questa assem-
blea r imanendo nel popolo, consigliere e 
assertore delle più a l te idee democra t i che . 
Scoppia ta la guer ra , sebbene a v a n z a t o ne-
gli ann i ma giovane di cuore, con spiri to 
gar iba ld ino si mise al la t e s t a dei comi ta t i di 
assistenza civile, ques ta n u o v a crociata per 
al leviare i p a t i m e n t i de l l ' umani tà che sof-
f re nel periglio e nell 'ansia di quest i ter r i -
bili f r a n g e n t i . A u n a operosi tà spesa così 
dal la giovinezza fino a t a r d a e tà non per 
sè ma pe r gli altri , v a d a il saluto di noi 
t u t t i . I n t e r p r e t e dei vost'ri s en t iment i , in-
v i to l 'onorevole P res iden te a espr imere alla 
famiglia e alla c i t t à di T a r a n t o il cordoglio 
di ques ta Assemblea. (Approvaz ion i ) . 

B O E S A R E L L I , sottosegretario di Stato-
per gli affari esteri. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O E S A R E L L I , sottosegretario di Stato-

per gti affari esteri. I n nome del Governo 
mi associo alle nobil i paro le tes té p ronun-
c ia te dal giovine e valoroso nos t ro collega 
Grassi per onorare la memor ia di chi fu 
nos t ro caro collega e po r tò in ques ta As-
semblea il con t r ibu to del l 'opera sua val ida 
e disinteressata, onorando gli e le t to r i che 
lo a v e v a n o qui m a n d a t o , e la Camera. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo alla belle 
paro le di compian to e alla p ropos t a f a t t a 
da l l 'onorevole Grassi, di inviare alla fami-
glia de l l ' es t in to ed al sindaco di T a r a n t o 
le condogl ianze della Camera per la pe r -
d i ta del valoroso e caro ex-collega nostro.. 
(Vive approvazioni). 

Pongo a p a r t i t o ques ta p ropos t a . 
(È approvata). 
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Congedo. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole B u v e t t i h a 

chiesto un congedo di giorni 8 per mot iv i 
di f amig l i a . 

(È conceduto). 
Annunzio di r isposte scr i t te 

a interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e ministro 

della guer ra e gli onorevol i so t tosegre ta r i 
di S t a to per la mar ina , le finanze, l 'agri-
col tura , il tesoro, hanno t rasmesso le ri-
sposte scr i t te alle in ter rogazioni dei depu-
t a t i Gor tan i , De Giovanni , Dent ice , Nu-
voloni, Federzoni , Ciriani, Magl iano , Bovet -
ti , Modigliani, Nuvoloni , Cugnolio, Maffi, 
Cassin, Mondello. 

Sa ranno pubb l i ca t e a n o r m a del regola-
mento, nel resoconto s tenograf ico della se-
duta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le in ter rogazioni . La p r i m a è quella del-
l 'onorevole Toscano, al minis t ro degli af-
far i esteri , « per sapere se è t u t t o r a consen-
t i t a l ' espor taz ione degli ag rumi d i r e t t i a 
Po tenza a l lea ta o n e u t r a l e ; e nel l 'affer-
mat iva , quali p rovved imen t i abbia presi e 
voglia p rendere per t u t e l a r e gli interessi di 
alcuni commerc i an t i di Messina, dopo i 
danni loro p rodo t t i d a l l ' a u t o r i t à inglese a 
Bristol, che o r d i n a v a il seques t ro e la ven-
dita ad irrisorio prezzo della loro merce 
d i re t ta in Russia, r i t enendo la p r eda di 
guerra , n o n o s t a n t e che fosse s t a t a imbar-
cata sui piroscafi Iberia, Albania e Domald 
col visto del vice console della P o t e n z a 
des t ina ta r i a e del console inglese a garan-
zia del blocco nava le degli a l leat i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
gli affar i esteri ha f aco l t à di r i spondere . 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. L ' i n t e r rogaz ione del-
l 'onorevole Toscano può dividersi in due 
part i , alle quali r isponderò p a r t i t a m e n t e . 

La espor taz ione degli a r anc i e dei man-
dermi è d i r e t t a m e n t e consen t i t a dalle do-
gane per la F ranc ia , l ' I n g h i l t e r r a e le Co-
ionie, per le Americhe, per la Spagna e per 
Salonicco. Pe r la Russia la espor taz ione è 
invece consent i ta dal Ministero delle fì-

(1) V . in fine. 

nanze, su d o m a n d a degli interessat i ; e so t to 
d e t e r m i n a t e garanzie viene pure permessa 
dallo stesso Ministero per alcune- nazioni 
neu t r e , come l 'Olanda , la Svezia, la Nor-
vegia, la D a n i m a r c a e la Svizzera ; l 'espor-
taz ione dei l imoni è consen t i t a d i re t t a -
men te dalle dogane p r t u t t i i paesi, esclusi 
quelli nemici . 

Come è no to però, la Gran B r e t a g n a , 
per economia di tonnellaggio, ha dovuto 
r e c e n t e m e n t e p o r t a r e un divieto alla im-
por taz ione di var ie merci, f r a cui gli agrumi . 
Quel Governo però sta facendo acquisti di 
a ranc i per i suoi eserciti di F ranc ia e di' 
Salonicco, e d ' a l t r a p a r t e il Governo i ta-
l iano sta interessandosi per o t t ene re pos-
sibi lmente l ' a t t enuaz ione del decreto sopra 
accenna to . 

Con ciò credo di aver r isposto alla p r ima 
p a r t e della in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Toscano. 

Nel la seconda par te , egli si occupa degli 
interessi, che dice lesi, di diversi commer-
c i an t i di Messina, per i dann i loro causa t i 
da l l a a u t o r i t à inglese a Bris tol . 

Tre piroscafi, VIberia, l'Albania e il Do-
mald, ebbero a subire sequestri che furono 
de t e rmina t i da due speciali ragioni che ad-
dusse il Governo br i tannico: quel la della 
m a n c a n z a di regolari document i e quel la 
della dest inazione di a lcune di queste merci 
a d i t t e svedesi sospet te . La nos t ra A m b a -
sciata , non mancò a nessuno dei doveri suoi 
e non mancò alla necessaria v ig i l anza ; si 
occupò i m m e d i a t a m e n t e delle cose, e giunse 
a t e m p o così per impedi re lo sbarco di t a -
luna p a r t e di merci, come per o t t enere il 
r e imbarco di a l t re merci sbarca te p r ima , e 
la l ibera p a r t e n z a dei de t t i piroscafi. In iz ia -
tosi però, per quella p a r t e della merce che 
era s t a t a seques t ra ta , il giudizio del t r ibu-
nale delle prede b r i t ann ico , d ivenne rnen 
facile l ' az ione della nos t ra Ambasc ia ta , poi-
ché come t u t t i sanno non è permesso di 
i nvade re i po te r i del t r ibuna le , e del res to 
l ' I ngh i l t e r r a è molto gelosa dell 'assoluta in-
d ipendenza dell i p ropr ia mag i s t r a tu ra . 

Ad ogni modo nul la si t rascurò perchè 
le d i t t e fossero assist i te da difensori idonei 
e nul la si mancò di fa re neppure verso il 
p rocu ra to re generale della Corte. 

Posso poi assicurare l 'onorevole inter-
rogan t e che a p p e n a sarà finito il giudizio, 
un 'u l te r io re azione si eserci terà nel caso in 
cui i legi t t imi interessi delle d i t te non fos-
sero e v e n t u a l m e n t e soddis fa t t i , come pure 
si f a r a n n o t u t t i i passi per o t t ene re ogni 
miglior t r a t t a m e n t o ai commerc ian t i nos t r i 
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connazional i . Credo superfluo aggiungere 
come st ia ca ldamen te a cuore del regio 
Governo la t u t e l a di interessi così impor-
t a n t i e vi ta l i della p a t r i o t t i c a Sicilia. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Toscano ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sodis fa t to . 

T O S C A N O . E ingraz io l 'onorevole sot-
tosegre tar io di S t a t o per la cor tes ia e l ' am-
piezza con la quale ha c r edu to di r ispon-
dere alla mia in te r rogaz ione che, com'egli 
stesso ha de t to , cons ta di due p a r t i . Sic-
come essa viene alla Camera con un ce r to 
r i t a r d o , che non d ipende nè dal la mia , nè 
dalla vo lon t à del Governo , così è ovvio che 
10 non m ' i n t r a t t e n g a della ques t ione ge-
nerale s u p e r a t a dal le c i rcostanze di t e m p o , 
e venga senz 'a l t ro a l l ' a r g o m e n t o che par t i -
co la rmen te interessa l ' i ndus t r i a a g r u m a r i a 
sicil iana, non p o t e n d o r i t e n e r m i sod is fa t to 
delle d ich ia raz ion i de l l ' onorevo le Borsa-
relli. Baserò le mie contes taz ion i so l t an to 
sui f a t t i e sui document i che se rv i ranno a 
d imos t r a r e la lea l tà dei propos i t i degli 
e s p o r t a t o r i di Messina e le conseguenze 
i n a s p e t t a t e che d o v e t t e r o subire. 

I n segui to a r ichieste di agrumi perve-
n u t e da l la Russia nel marzo del 1916, con 
11 consenso del Governo inglese, a lcuni 
commerc ian t i di Messina accolsero l ' invi to 
e fecero le spedizioni in pieno accordo con 
la Compagn ia di navigaz ione che volle le 
polizze di carico i n t e s t a t o a des t ina ta r io 
svedese e che fosse persona, n o t o r i a m e n t e 
conosciuta in Svezia , dove la merce doveva 
essere sba r ca t a per l ' ino l t ro in Russia , non 
p o t e n d o la Compagnia r i lasciare polizze con 
la clausola « t r ans i to Russia » per non in-
correre lungo il viaggio in una possibile 
confìsca della merce e della n a v e da p a r t e 
degli Imper i cen t ra l i . 

F u così che sul v a p o r e Iberici p a r t i t o da 
Messina il 27 marzo 1916, vennero imbar-
ca te n. 15,433 casse di l imoni e aranci , sul 
v a p o r e Albania, p a r t i t o il 5 apri le 1916, ne 
vennero i m b a r c a t e 4,781 e sul v a p o r e Do-
maìd, p a r t i t o il 22 apri le 1916, ne venne ro 
i m b a r c a t e 4,026. 

Al m o m e n t o dello imbarco veniva rila-
sciato e consegnato -a l cap i t ano il certifi-
ca to di origine della merce, v is ta to dal 
console inglese di Messina per il va lore di 
circa un milione, e il vice console russo ri-
lasciava il cer t i f icato delle singole p a r t i t e 
ind icando i nomi dei r icevi tor i di Russ ia . 
La dogana cer t i f icava i n t a n t o che le casse 
dovevano essere t r a s p o r t a t e a Goteborg o 
Stoccolma, per essere consegna te al s ignor 
Gustaf Clase. 

Sennonché , m e n t r e i commerc ian t i si 
p r e o c c u p a v a n o di sfuggire ad u n control lo 
degli I m p e r i cent ra l i , con loro sorpresa 
l ' a l l ea ta I n g h i l t e r r a d isponeva l ' a p p r o d o 
dei vapo r i a Bristol e o rd inava lo scarico 
degli ag rumi , che venne ro d ich ia ra t i p r eda 
di guer ra . 

T u t t o ciò fu f a t t o dal la nos t r a a l lea ta 
senza avv i sa re della c a t t u r a nè gli spedi-
tor i , che a v r e b b e r o p o t u t o dare ampie giu-
stif icazioni, nè le a u t o r i t à consolari russe 
ed inglesi di Messina nè t a n t o meno quelle 
i t a l i ane che a v r e b b e r o p o t u t o da re i più 
ampi e sinceri ch ia r imen t i . 

N o n si mancò di p ro t e s t a r e pe r o t t ene re 
il rilascio degli ag rumi . 

Lo stesso console inglese di Messina add ì 
9 maggio 1916 t e l e g r a f a v a al d i r e t t o r e della 
d o g a n a di Br is to l , cer t i f icando che il con-
sole russo di Messina aveva d ich ia ra to eh" le 
mercanzie in p a r o l a i m b a r c a t e sui piroscafi 
Iberici e Albania e rano des t ina te per Russ ia 
con t r a sbo rdo in Svezia. 

È degno di n o t a che t u t t o ciò che av rebbe 
d o v u t o f a re il Governo b r i t ann ico , p r i m a 
del seques t ro del la merce, l ' h anno d o v u t o 
fa re i c o m m e r c i a n t i che per puro caso e rano 
v e n u t i a conoscenza del g rave f a t t o . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e i c o m m e r c i a n t i di 
Messina si r i vo lgevano alla Camera di com-
mercio locale, pe rchè tu te lasse i loro in-
teressi , e la C a m e r a di commerc io te le-
grafò al min i s t ro degli affar i esteri , il quale 
così r i spondeva . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Toscano, la 
prego di concludere . 

TOSCANO. Onorevole Pres idente , l ' a r -
gomento è assai i m p o r t a n t e , e perciò la 
pre.ro di lasciare che io lo svolga con la 
d o v u t a ampiezza , come fu consent i to ieri 
a l l 'onorevole D e Eelice. 

P R E S I D E N T E . I l r e g o l a m e n t o ha sta-
bili to il t e r m i n e di c inque m i n u t i per le re-
pl iche nelle in te r rogaz ion i ; e questo t e r -
mine deve essere osservato da t u t t i . El la 
av rebbe p o t u t o inscriversi nella discussione 
delle mozioni , che si r i fer iscono a p p u n t o 
allo stesso a r g o m e n t o . (Beniss imo!) 

TOSCANO.Non ne ho visto l ' o p p o r t u n i t à . 
Concluderò presto . I l Governo rispose che 
l ' A m b a s c i a t a a v e v a già o t t e n u t o il rilascio 
degli ag rumi des t ina t i al la Russia imbar-
cat i sui piroscafi Iberia e Albania e s t ava 
adoperandos i anche per il rilascio di quelli 
i m b a r c a t i sul p i roscafo Domald. 

Tale r i spos ta sollevò l ' an imo dei com-
merc ian t i ; ma invece più t a rd i da in forma-
zioni p r iva t e r isultò ai commerc i an t i me-
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desimi p e r f e t t a m e n t e il c o n t r a r i o , e cioè che 
le casse s b a r c a t e a Br i s to l , p i u t t o s t o che 
essere r i consegna te per essere spedi te a Go-
t e b o r g e S toco lma , e rano s t a t e v e n d u t e a 
Br is to l a prezzo irrisorio; e d ' a l t r a p a r t e la 
Camera di commercio di Mess ina , smen ten -
do l 'ass icurazione a v u t a dal minis t ro , rice-
veva dal console genera le i t a l i ano di Cardiff 
u n t e l eg r amma con cui si c h i e d e v a l ' a u t o -
r izzazione ad inca r i ca re u n a v v o c a t o per 
la t u t e l a degli interessi dei p r o p r i e t a r i degli 
ag rumi seques t r a t i e cons ide ra t i come p reda 
di gue r r a . 

Q u e s t ' u l t i m a no t iz ia sb igo t t ì i commer-
c iant i , a cui non fece nascere a l c u n a i l lusione 
il d i r i t t o di r i cor re re alle c o m p e t e n t i a u t o -
r i t à b r i t a n n i c h e c o n t r o la i n o p i n a t a confisca 
subi ta . 

D o p o ciò si è i n d o t t i a r i t e n e r e - nella 
più b u o n a delle ipotesi - che Ja c a t t u r a 
degli a g r u m i abb ia a v u t o u n i c a m e n t e di 
mira u n a speculazione commerc ia le , p e r c h è 
dai d o c u m e n t i di bo rdo r i s u l t a v a benis-
simo che la merce era d i r e t t a in po r to di 
P o t e n z a n e u t r a l e , e qu ind i non è da r i te -
nersi f o n d a t a la g ius t i f icazione p o s t u m a 
della i r r ego la r i t à dei d o c u m e n t i . 

Se quelle a u t o r i t à avessero ag i to m e n o 
i n t e m p e s t i v a m e n t e si sa rebbero p o t u t e as-
sumere le o p p o r t u n e in fo rmaz ion i t a n t o 
presso i consoli di Messina come presso il Mi-
nistero, e si sa rebbe p o t u t o e v i t a r e il g r ave 
danno p r o d o t t o a pa recch ie cospicue d i t t e ; 
a meno che n o n a b b i a f o n d a m e n t o la voce 
che i commerc i an t i inglesi conoscevano i 
fo r t i prezzi con cui s a r e b b e r o s t a t i acqui-
s ta t i in Buss ia gli a g r u m i , anzi la specia l i tà 
dei f r u t t i l a v o r a t i u n i c a m e n t e per la Bussia 
che e rano a t t e s i da t a n t o t e m p o ! 

P B E S I D E N T E . Ma onorevo le Toscano! . . . 
T O S C A N O . Conc ludendo r ivolgo v iva e-

sor taz ione a l l 'onorevole so t to seg re t a r io agli 
esteri pe rchè , t e n e n d o con to di q u a n t o io ho 
a v u t o l ' ono re di esporre a l la Camera , insis ta 
perchè il Governo del Begno U n i t o rico-
nosca le ragioni dei nos t r i commerc ian t i . 
(Approvazioni). 

P B E S I B E N T E . S e g u i r e b b e r o due in-
te r rogazioni , u n a de l l ' onorevo le Mazzoni 
e l ' a l t r a ne l l 'onorevole Toscano , al mini-
stro de l l ' i n t e rno , ma-esse sono differ i te , per-
d u r a n d o l ' indisposiz ione del l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per l ' i n t e rno . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevole 
B e n d a al min is t ro de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , 
« per sapere se n o n creda o p p o r t u n o di-
sporre che sieno iscr i t t i a l l 'Un ive r s i t à an -
che t u t t i quei g iovan i che, fo rn i t i di li-

cenza liceale l i m i t a t a , si t r o v a n o pr ig ion ie r i 
di g u e r r a ». 

B O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo che ques ta i n t e r ro -
gazione e l ' a l t r a che segue de l l 'onorevole 
B e n d a siano rimesse a m a r t e d ì prossimo, 

P B E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue l ' i n t e r rogaz ione degli onorevol i 

A lbe r t e l l i e Marangon i al minis t ro della 
pubb l i ca i s t ruz ione « per sap >re se e q u a n t o 
vi sia di vero sulla voce co r ren te della ces-
sione parz ia le al c o m u n e di B o m a della 
zona m o n u m e n t a l e d a t a agli s tudiosi e agli 
a m m i r a t o r i delle bellezze a n t i c h e con g ran -
di sacrifizi della finanza dello S t a t o ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubb l i ca ha faco l t à di r ispon-
dere. 

B O T H , sottosegretario eli Stato per l'istru-
zione pubblica. Non so qua le sia la voce 
co r ren te alla qua le fa a l lus ione l 'onorevole 
Alber te l l i nella sua in t e r rogaz ione . 

Se la voce co r r en t e fosse sempl icemente 
quel la della cessione al c o m u n e di B o m a 
della zona m o n u m e n t a l e in base alle t a s -
sa t ive n o r m e c o n t e n u t e nel la legge, essa 
r i sponderebbe a q u a n t o la legge ha s ta-
t u i t o . 

Ma se corresse a l t r a voce, sono au to r iz -
za to a dire che essa, dopo aver corso per 
lungo t e m p o , si d i spe rderebbe senza sov rap -
porsi alla voce della legge. 

P e r c h è gli onorevol i i n t e r r o g a n t i si pos-
sano rendere conto della p o r t a t a della mia 
r i spos ta , voglio laro r icordare che la legge 
11 luglio 1907, n. 502, p o r t a n t e p r o v v e d i -
m e n t i per la c i t t à di B o m a , assegnò la 
somma di sei mil ioni per la s is temazione 
del la zona m o n u m e n t a l e di B o m a in base 
alla convenz ione r a t i f i ca t a il 5 marzo 1906 
f r a il P r e s i d e n t e del Consiglio, min i s t ro 
de l l ' i n te rno , i min is t r i del tesoro , delle fi-
nanze , dei l avor i pubbl ic i e della guer ra 
da u n a p a r t e ed il s indaco di B o m a dal-
l ' a l t r a . 

Al l 'a r t icolo t e rzo del la convenz ione f u 
s tab i l i to che ai fini del la s is temazione della 
zona m o n u m e n t a l e di B o m a dovendos i con-
t r a r r e un m u t u o di sei milioni di lire con 
la Cassa deposit i e pres t i t i , ammor t i zzab i l e 
in t r e n t a c i n q u e ann i con r a t e a n n u e di 
lire t r e cen tomi l a , il comune s ' i m p e g n a v a di 
con t r i bu i r e in t a l i r a t e di a m m o r t a m e n t o 
per u n a t e rza p a r t e e che, a s i s temazione 
compiu t a , sarebbero r imas t i di p r o p r i e t à 
dello S t a t o i m o n u m e n t i e di p r o p r i e t à del 
c o m u n e le s t r ade pubbl iche , i vial i e i giar-
dini. Lo S t a t o a v r e b b e p r o v v e d u t o alla 
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m a n u t e n z i o n e e cus todia dei m o n u m e n t i e 
il comune alla manut.enzione s t rada le del 
pa rco e al la i l luminazione re la t iva . 

Questa convenzione f u a p p r o v a t a c o n i a 
legge che ho c i ta to . In seguito, p rocedendo 
i lavori, fu p r e p a r a t a , e poi a p p r o v a t a e 
p r o m u l g a t a una nuova legge per E o m a , 
quella del 15 luglio 1911, n. 775, per la di-
versa distr ibuzione dei cont r ibu t i che erano 
fìssati con la legge del 1907 per lo S t a t o e 
per il comune. Vale a dire lo S ta to si ad-
dossò t u t t e le somme, r i l evandone il co-
m u n e di E o m a per il terzo, cui si era ob-
bl iga to a con t r ibu i re con la legge del 1907. 
Ma la legge del 1911, s tab i l iva : Ees t a per 
t u t t ' a l t r o , salvo q u a n t o è disposto nell 'ar-
t icolo 3 della convenzione 5 marzo 1907 
il quale, come ho de t to , c o n t e m p l a v a la 
p a r t e che sarebbe r imas ta di p ropr ie tà dello 
S t a t o e quella che sa rebbe passata a l l 'am-
ministrazione del comune, e cioè la manu-
tenzione delle s trade, dei viali e dei giardini . 

I l avor i p rocede t t e ro più o meno dili-
gen temen te finché si venne alla legge 19 lu-
glio 1914, che è quella che più interessa, 
pe rchè cont iene una disposizione che dovrà 
essere a t t u a t a sol leci tamente . Questa , in-
f a t t i , o l t re a confe rmare le disposizioni 
della convenzione annessa alla legge 11 lu-
glio 1907, p r o r o g a v a il t e rmine per la con-
segna dei viali e g iard in i al municipio di 
E o m a ; e s tab i l iva : sei mesi dopo la pub-
bl icazione della p resen te legge « passerà in 
consegna al comune di E o m a l ' a rea segna ta 
in verde della p i a n t a annessa ». Sono esclusi 
dal passaggio al comune di E o m a t u t t i i 
m o n u m e n t i , ruderi , f abbr i ca t i esistenti nel-
l ' a r ea sudde t t a . 

Ques ta consegna dunque sarebbe d o v u t a 
avven i r e sei mesi dopo la promulgaz ione 
della legge. Veramente , il Ministero insi-
s t e t t e presso il comune perchè questa con-
segna avvenisse, t a n t o più perchè la c i t tà 
di E o m a sarebbe d o t a t a di un pubbl ico 
passeggio di g rande bellezza archeologica 
« paesist ica e fece anche di più: au tor iz -
zò il comune a f a re la perizia di qualche 
piccolo lavoro r imasto ineseguito, dando 
aff idamento di corr ispondere la spesa ne-
cessaria. Ma la perizia elevò esagera tamente 
il numero dei lavor i e la spesa re la t iva e 
però si s ta t e n t a n d o un accordo t r a il co-
mune di E o m a ed il Ministero della pub-
blica is truzione. I l sindaco ha nomina to il 
r a p p r e s e n t a n t e del comune ed il Ministero 
ha nomina to il suo; sicché io posso promet -
tere che p robab i lmen te non oltre il mese di 
aprile la consegna avrà luogo. 

E i m a r r à quindi in p ropr ie tà dello S t a t o 
ciò che la legge ha s tabi l i to e il comune 
sarà cos t r e t t o ad adempiere agli obblighi 
che ha cont ra t t i , 

E coneludo: se la voce che corre si riferi-
sce a cessioni al d isopra ed al di fuor i dei li-
mi t i e delle norme della legge, ques ta voce 
non ha impor tanza . 

PEESIDEIsTTE. L ' onorevole Alber te l l i 
ha faco l tà di d ich iarare se sia soddisfa t to . 
Mr A L B E E T E L L I . Sono disposto a ricono-

scere che la dizione della mia in ter roga-
zione non r i sponde alle consuetudini della 
mia v i ta e dei miei s tudi . Forse non è pre-
cisa. 

Io voleva r i ch iamare l ' a t t enz ione del-
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to sulla 
misura , ne l la quale la cessione deve av-
venire. 

La voce, r e a l m e n t e cor ren te , non è 
quella che ri r i ferisce alla cessione, di cui 
a l l 'ar t icolo 3 della convenzione 5 marzol907, 
ma è quel la che si riferisce alla misura della 
cessione; poiché t a n t o al collega Maran-
goni quan to a me r isul ta in modo i r re fu-
tabi le che n o n solo i viali e i giardini della, 
zona m o n u m e n t a l e di E o m a si vogliono 
consegnare al comune, il qua le sembra che 
non voglia saperne, ma anche una p a r t e 
della zona, dove sono aree su cui si deb-
bono eserc i ta re scavi ut i l i . Quello che più 
i m p o r t a è che nella cessione al comune di 
E o m a s e m b r a n o comprese due pa r t i delle 
t e r m e di Caraca l la , cioè il la to meridionale 
delle t e r m e stésse, cos t i tu i to da que l l ' i n -
sieme di bacini , i quali erano dest inat i a 
ricevere le acque e dis tr ibuir le in quell 'edi-
ficio meravigl ioso, la to che ancora non è 
s t a t o c o m p l e t a m e n t e s tud ia to e che mer i ta 
c e r t a m e n t e t u t t a l ' a t t e n z i o n e e t u t t a la 
cura del Ministero, e il la to f o r m a t o dalle 
sostruzioni del peristi l io. 

Ora io non so se sia lecito di smembrare 
una un i t à a r ch i t e t ton ica della i m p o r t a n z a 
delle t e r m e di Caracal la allo scopo di adem-
pier ad u n a prescrizione di r a p p o r t i t r a 
comune e S t a t o , cedendo al comune di 
E o m a u n a p a r t e di ques ta un i t à . 

Prego p e r t a n t o l 'onorevole ministro di 
p r ende re in esame i p ian i re la t iv i a l l 'ap-
plicazione del l 'ar t icolo 3 della convenzione , 
e lo prego anche di t e n e r in conto l'osser-
vazione alla qua le io ho f a t t o cenno ed a 
cui si associa l 'onorevole Marangoni . 

Su quello poi, che è il modo onde pro-
cede t t e ro i lavor i del la zona, sulle spese 
i n c o n t r a t e e sulle difficoltà, che non si sep-
pero superare , sui brevi lavori , che si sono 
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«segnit i , su questo par le remo in a l t r a sede . 
e in a l t ro t empo , come par leremo dei rap-
port i c o n t r a t t u a l i t r a lo S t a to e il comune, 
che firmò la convenzione e non la r i spe t tò 
e che si mos t rò sordo al volere del Mini-
stero e della legge. 

E O T H , sottosegretario eli Stato per Vistru-
zione pubblica. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
E O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-

zione pubblica. Onorevole Albertel l i , io non 
posso e n t r a r e nel mer i to de l l ' apprezza-
mento tecnico, che ella fa su ciò che si 
concede e ciò che si nega al comune di 
E o m a . 

La legge del 1914 ha t racc ia to qui in una 
p ian ta a colori ben chiara e d is t in ta ciò, che 
fa p a r t e del l ' ant ico pe r ime t ro della zona, 
le aree da consegnare al comune , e le aree 
che vengono escluse. 

Non so se ciò, che è rilievo tecn ico ed 
art ist ico, che ella ha f a t t o , cor r i sponda alla 
rea l tà . Mi auguro che ciò sia : ad ogni modo 
io sono persuaso che ella non sia a n i m a t o 
che da sen t iment i di r i spe t to per t u t t o ciò, 
che conferisce nobi l tà allo S ta to , i cui di-
r i t t i sono e v i d e n t e m e n t e prec isa t i e dal la 
c a r t a a colori che accompagna la legge del 
1914 e dal t r o v a r e r i p o r t a t o in ogni legge 
che anche i ruder i r imangono propr ie tà dello 
S ta to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevoli Soleri, P e a n o , Milano, al 
ministro dell ' i s t ruzione pubbl ica , « se non 
in t enda es tendere ai maest r i e l emen ta r i 
la concessione della indenni tà , s t a t a accor-
da ta agli a l t r i impiega t i per f ron t egg ia r e 
l ' a t t ua l e r incaro eccezionale della v i ta , con-
s iderando l 'es igui tà dei loro s t ipendi e l 'o-
pera da essi f e rv idamen te p r e s t a t a per l 'as-
sistenza scolastica e civile ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la pubbl ica is t ruzione ha f aco l t à di r i spon-
dere. 

E O T H , sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Posso r i spondere a l l 'onore-
vole Soleri che COÌI decre to del f ebbra io 
decorso è s t a t a estesa anche ai maes t r i 
•elementari la concessione dell ' i n d e n n i t à 
per il ca ro-v iver i di cui è cenno nel de-
creto luogotenenzia le del 29 o t t o b r e 1916, 
relat ivo ag l ' impiega t i de l l 'Amminis t raz ione 
civile dello S t a t o con s t ipendio infer iore 
alle 3000 lire. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Soleri ha 
facoltà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

S O L E E I . Sono lieto che la mia inter-
rogazione sia s t a t a p r ecedu ta , diremo, così j 

da l suo accoglimento ; ne r e n d o ad ogni 
modo moltissima lode al Ministero, il quale 
ha così r iconosciuto t u t t e le benemerenze , 
anche nel campo della nos t r a bella resi-
s tenza civile, di questa benemer i t a classe 
di funz iona r i dello S ta to . 

P E E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
degli onorevol i Soleri, Loero, P ie t r ibon i e 
P e a n o al minis t ro dei lavor i pubblici , .« per 
sapere se non i n t e n d a di es tendere ai can-
tonier i delle s t rade nazional i l ' i n d e n n i t à 
s t a t a acco rda t a ag l ' impiega t i per f ron teg-
giare 1' a t t u a l e r incaro eccezionale della 
v i t a ». 

L 'ono revo le so t tosegre tar io d i s t a t o per 
i lavor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispondere. 

D E VITO, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Ai cantonier i non è s t a to 
possibile es tendere le disposizioni del de-
creto luogotenenzia le perchè non sono con-
s idera t i impiegat i dello S t a t o . Pe rò il Mi-
nis tero si è p reoccupa to della sor te di quest i 
l avora to r i , ed ha già p r o v v e d u t o a s t an -
z iare i fondi necessari per po te r concedere 
un sassidio fìsso mensile a t u t t i i can ton ie r i 
i n d i s t i n t a m e n t e che non si t r o v i n o ne l la 
zona a t e rgo , e qu indi non siano p rovv is t i 
d ' i n d e n n i t à o di speciali assegni. 

N o n sarà g rande cosa, ma v a r r à a di-
mos t ra re che il Governo non d iment ica 
ques ta benemer i t a classe di operai , quest i 
pa r i a che s t en tano la v i t a adempiendo 
lodevo lmente e sempre il loro dovere ed 
io mi auguro che venga giorno in cui anche 
a loro si possa da re u n a mercede più equa, 
più g ius ta , più p ropo rz iona t a al l avoro che 
f a n n o . 

P E E S I D E N T E . L 'onorevo le Soleri ha 
f aco l t à di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

S O L E E I . E ingraz io l 'onorevole sot to-
segre tar io di S t a to per i lavori pubbl ici 
della no t iz ia che ha vo lu to da re in rispo-
sta al la mia in terrogazione, not iz ia che 
sarà appresa con vivo compiac imento dal la 
classe dei cantonier i delle s t rade naz ional i 
e da t u t t i coloro che in ques t 'Assemblea 
con a l t r e in te r rogaz ioni h a n n o appogg ia to 
le loro l eg i t t ime domande . 

Certo avre i p re fe r i to che si fosse po tu to 
appl icare anche a loro il decreto luogote-
nenziale che concedeva 15 lire al mese a 
t u t t i coloro che hanno meno di 60 lire di 
s t ipendio; perchè dovete sapere, egregi col-
leghi, che al giorno d'oggi i cantonier i na-
zionali non hanno che 62 l ire al mese, cioè 
2,10 o 2,20 al giorno al massimo, e si t r o v a n o 
perciò in u n a condiz ione nella quale asso-
lu t amen te non si può vivere. 
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Per gli operai p r iva t i la legge elei sa-
lari ha migl iorato le loro condizioni , per 
quest i sa lar ia t i dello S t a t o , essa non ha al-
cun effe t to . 

Perciò io rivolgo appello a l l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a t o per i lavori pub-
blici, che ha d imos t ra to t a n t o cuore per 
ques ta classe, affinchè voglia fa re t u t t i i 
suoi sforzi per o t t ene re dal Governo che 
invece di 8 lire al mese si diano 15 lire an-
che a quest i salar iat i , perchè, se 15 lire si 
danno a quelli che ne hanno 1,500 di sti-
pendio, è giusto che si diano anche a quelli 
i qual i non hanno che sole 600 lire a l l ' anno. 

P R E S I D E N T E . l o n essendo presenti 
gli onorevoli i n t e r rogan t i , s' i n tendono ri-
t i r a t e le seguenti in te r rogaz ioni : 

Colajanni , al ministro delle finanze e 
al pres idente del Consiglio, « per sapere 
se non credano equo ed oppo r tuno sospen-
dere sino ad un anno dopo la conclusione 
della pace le t r a t t e n u t e per la cessione del 
qu in to dello s t ipendio degli impiegat i ». 

Gavazza, al ministro de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , « per sapere se non creda op-
p o r t u n o promuovere un p r o v v e d i m e n t o che 
valga ad estendere anche ai maestr i il be-
neficio di u n ' i n d e n n i t à pel caro della vi ta , 
come già dal G-overno è s t a to e q u a m e n t e 
concesso ai salar iat i e ad a lcune ca tegor ie 
di impiega t i dello S ta to , essendo le pre-
senti necessità le stesse per gli un i come 
per gli a l t r i ». 

Ginori-Conti , « per sapere se non ri-
t enga oppor tuno p o r t a r e a conoscenza della 
Camera p r ima delle prossime vacanze quella 
p a r t e della relazione sulla mobi l i taz ione in-
dust r ia le comun ica t a al Comando Supremo 
dal So t tosegre ta r i a to per le a rmi e muni-
zioni, che può interessare la C a m e r a ed il 
paese, r i t enendo insufficienti le poche no-
tizie d a t e ai r igua rdo dal c o m u n i c a t o Ste-
fani del 27 novembre u l t imo scorso ». 

Tovini, al minis t ro del l ' i s t ruz ione pub-
blica, « per sapere se non creda u rgen te di 
concedere una indenn i t à di caro-v iver i ai 
maest r i e lementa r i ». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole De 
Fe l ice-Giuf f r ida , ai ministr i de l l ' in terno e 
della guerra , « per conoscere qual i provve-
d iment i i n t endano di a d o t t a r e verso l 'Am-
minis t razione comunale di Acireale, dopo 
le gravi accuse denunz ia t e e d o c u m e n t a t e 
da un 'associazione locale, r i p e t u t e dalla 
s t ampa ed acce r t a t e da un ' i nch i e s t a mi-
l i tare ». 

A L F I E R I , sottossgretario di Stato per la-
guerra. Chiedo che ques ta in te r rogaz ione 
sia differi ta , poiché ad essa i n t ende rispon-
dere l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
per l ' interno, che, come la Camera sa, t ro-
vasi indisposto. 

P R E S I D E N T E . Questa in te r rogaz ione 
è differi ta , come pure l ' a l t ra , che segue, 
del l 'onorevole Montemar t in i , al minis t ro 
del l ' in terno, « per sapere se sia a sua co-
noscenza che si è pro ib i to al sottoscri t to-
di t rovars i in r iun ione p r i v a t a coi suoi 
e le t tor i ». 

Segue l ' in te r rogaz ione dell' onorevole Pa -
rodi, al ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , 
« per conoscere se e quali p rovved imen t i , 
occorrendo eccezionali , in tenda , di ema-
nare , onde siano al più pres to provvis te di 
maes t re le scuole rural i ; che, q u a n t o meno 
per i comuni a lpes t r i del proprio collegio -
(Yobbia, Va lb revenna ed altr i) ne sono 
pr ive e con t i nue ranno ad esserlo per molto 
t empo , come accadde lo scorso anno , per 
il cos tan te r if iuto delle designate per gra-
dua to r i a , ad assumere l ' i n segnamento ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Pa -
rodi, questa in te r rogaz ione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Sono così esaur i te ie in ter rogazioni in-
sc r i t t e ne l l 'o rd ine del giorno di oggi. 

Convocazione degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Comunico al la Camera 
che alle 11 di saba to sono convoca t i gli 
Uffici I I I , IV, V e I X , col seguente ordine 
del giorno : 

Usarne delle seguenti domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio : 

contro il d e p u t a t o Colonna di Cesarò 
per r ea to di d i f famazione per mezzo della 
s t a m p a . (747) 

contro il d e p u t a t o Casalegno per lesioni 
lievissime e ingiurie c o n t i n u a t e verbal i ed 
epistolari . (750) 

Esame dei seguenti disegni' di legge : 
Conversione in legge del decreto luo-

gotenenzia le 28 maggio 1916, n. '770, col • 
quale il personale di basso servizio del sop-
presso labora tor io chimico, già esistente 
presso il Ministero de l l ' i n te rno può passare 
nel ruolo organico del personale operaio di-
p e n d e n t e da l Minis tero della guerra . (658) 

Modificazioni all ' o r d i n a m e n t o dell 'e-
sercito — A u m e n t o del l 'organico de l l ' a rma 
dei ca rab in ie r i Reali . (659) 
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Conversione in legge del Begio de-
creto 28 marzo 1915, n. 337, relativo alla 
istituzione della carica di sotto capo di 
S t a t o maggiore dell 'esercito. (660) 

Modificazione all 'articolo 196 del testo 
unico delle leggi sanitarie approvato col 
Begio decreto 1° agosto 1907, n. 636. (Di-
sposizioni circa la zona di rispetto dei ci-
miteri). (673) 

Conversione in legge del decreto in 
data 23 aprile 1914, n. 693, relativo alla 
sostituzione nei corrispondenti ruoli orga-
nici degli impiegati dell 'Amministrazione 
carceraria e degli agenti di custodia de-
stinati in Libia . (674) 

Conversione in legge del decreto luogo-
tenenziale 27 giugno 1916, n. 837, relativo 
alla proroga delle disposizioni per la co-
struzione di acquedotti in Calabria ed in 
Basi l icata e del decreto luogotenenziale 
13 luglio 1916, n. 932, relativo alla proroga 
di provvedimenti per sollecitare la esecu-
zione di opere igieniche. (695) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 16 novembre 1916, n. 1662, con-
cernente la proroga per l 'anno 1917 del con-
corso governativo accordato ai comuni del 
Mezzogiorno continentale ed isole di Sicilia 
e Sardegna con gli articoli 5 della legge 23 
marzo 1917, n. 116 e 6 della legge 14 luglio 
stesso anno, n. 538, nella misura stabil ita 
dall 'articolo 3 della l egge-9 luglio 1908, 
n. 442. (677) 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 10 agosto 1916, n. 1370, riguar-
dante le r i tenute sugli stipendi delle rate 
di credito dovute dai soci alla Cooperativa 
Nazionale fra impiegati ed agenti postali, 
telegrafici e telefonici . (685) 

Ist i tuzione del servizio di conti correnti 
postali (chèques e clearing). (686) | 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale, n. 1159, in data 3 settembre 
1916 che apporta modificazioni alla legge 
15 aprile 1905, n. 130, con la quale è con-
cessa una speciale aspet tat iva agli ufficiali 
di marina per ragioni.di alto interesse pub-
blico e del decreto luogotenenziale, n. 1324, 
in data 1° ottobre 1916, col quale i tenenti 
del Corpo reale equipaggi possono essere pro-
mossi capitani, compiuti dodici anni com-
plessivamente nei gradi di tenente e di sot-
totenente . (687) 

Conversione in legge de) decreto-legge 
luogotenenziale 21 maggio 1916, n. 699, con-
tenente disposizioni sugli esami nelle scuole 
medie, normali e nei corsi magistrali per 
l 'anno scolastico 1915-16. (706) 

Conversione in legge dei decreti-legge 
luogotenenziali 14 maggio 1916, n. 780 ; 20 
luglio 1916, n. 1093; 5 novembre 1916, nu-
mero 1149, riguardanti 1' istruzione pub-
blica. (707) 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Seguito dello svolgimento delie mozioni e delle 
interpellanze relative alla produzione ed 
alia mano d' opera agricola. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito dello svolgimento delle mozioni 
e delle interpellanze relative alla produ-
zione ed alla mano d' opera agricola. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ca-
brini, il quale ha presentato il seguente or-
dine del giorno': 

« L a Camera afferma la necessità di una 
politica sociale, anche in agricoltura, più 
sollecita delle esigenze dell' economia na-
zionale e delle classi lavoratrici ; e passa 
all' ordine del giorno ». 

C A B B I N T . Onorevoli colleghi. L ' indiriz-
zo e 1' ampiezza dalla presente discussione 
non consentono, al momento ih cui siamo, 
che qualche rilievo sintetico di carat tere 
politico e il contributo di qualche consta-
tazione positiva ad integrazione delle cri-
t iche fa t te e delle raccomandazioni rivolte, 
quasi sempre con animo amico, all' a t -
tuale Ministero dalle diverse parti della 
Camera. 

Contrariamente all' opinione di qualche 
collega, credo sia stato utile, come han-
no fat to diversi oratori , inquadrar le que-
stioni finanziarie tecniche ed economiche 
nella più ampia questione politica. Ciò 
ha reso possibile giudizi giusti sui limiti 
delle responsabilità del l 'a t tuale Ministero; 
ciò rende possibile alla Camera e al Paese 
di tenersi lontani da tut t i i semplicismi s 
da quello che imputa le crescenti difficoltà 
economiche a imperizia o malavoglia di 
uomini e di partit i , al semplicismo opposto 
che tu t to e t u t t i assolve invocando 1' ine-
vi tabi l i tà delle conseguenze della guerra. 

I l discorso di Camillo Prampolini, pro-
nunciato a svolgimento della tesi scolpita 
nella mozione del gruppo parlamentare 
socialista, non solo ha avuto la virtù di 
t rasportare la parte migliore dell'Assem-
blea nelle sfere più alte e più pure della 
vita morale, rinnovando ancora una volta 
quelle suggestioni - irrésistibili anche per 
gli avversari di buona fede - che balzano 
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sempre dal socialismo così profondamente 
ed umanamente sentito ed espresso : ma la 
parola di Camillo Prampolini ha fatto giu-
stizia delle censure che vorrebbero attri-
buite in blocco a incapacità di governanti 
gli effetti tragici della guerra : tragici per 
i combattenti ; tragici per le popolazioni 
civili ; comuni, questi ultimi, anche ai paesi 
neutrali. 

Posta però in evidenza la inevitabilità 
delle più gravi ripercussioni della guerra, 
resta sempre sotto l'esame delle assemblee 
politiche quel tanto di azione che i Go-
v e r n i - a r m a t i di poteri eccezionali - hanno 
il dovere di svolgere per contenere quelle 
ripercussioni entro dati confini:-azione che 
si traduce in atteggiamenti politici e in 
fatti tecnici, economici, finanziari ; azione 
che vuol essere esaminata, tenendo presente 
questo elemento fondamentale di giudizio: 
se si tratt i di paesi improvvisamente ag-
grediti dal nemico o di paesi i quali abbiano 
potuto, almeno fino ad un certo punto, 
scegliere la loro ora per gettarsi nella for-
nace ardente, avendo altresì avuta la pos-
sibilità, per un certo spazio di tempo, di 
utilizzare le esperienze altrui. 

L ' I ta l ia appartiene a questo secondo 
gruppo di nazioni: donde la legittimità di 
ricercare, in queste, discussioni parlamen-
tari , se ed in che misura la previdenza dei 
poteri responsabili (i soli che posseggano 
gli elementi di giudizio ed i mezzi di ope-
rare) siasi esercitata nei riguardi della di-
fesa di tut ta la vita nazionale e per quanto 
riguarda l 'attuale Ministero nella predi-
sposizione degli at t i t ipici : la partecipa-
zione dell 'Italia alla conferenza di Pallanza 
e la dichiarazione di guerra alla Germania. 

Per restare sul terreno delle indagihi 
e c o n o m i c h e - e con particolare riferimento 
ai problemi che più interessano la compe-
tenza del ministro di agricoltura - dirò che 
mi sembra che due convincimenti vadano 
radicandosi sempre più anche nell'animo 
di molti i quali - come me. - hanno ritenuto 
e ritengono che l ' I tal ia non potesse non 
partecipare alla guerra: convincimenti che 

si possono così riassumere: Le concessioni 
degli alleati non sono state commisurate 
allo sforzo delle armi e dell'economia del-
l ' I ta l ia nella lotta contro il comune nemico; 
le concessioni - per sè stesse insufficienti ai 
bisogni della nostra vita economica - non 
sono state e non sono utilizzate in pieno, 
a causa delle deficienze della nostra politica 
finanziaria, causa non ultima di crisi negli 
approvvigionamenti, già commentate in una 

j precedente memorabile discussione; a causa, 
altresì, delle deficienze del senso organiz-
zativo che caratterizza gran parte della 
nostra vita di nazione. 

ISTel dare ragione del mio ordine del 
giorno, avrò occasione di offrire qualche 
altra prova di queste affermazioni, già lar-
gamente documentate lungo la discussione, 
nè contradette dai provvedimenti tardivi 
e spesso inorganici, più che adottat i , subiti. 

Nulla dirò in aggiunta alle critiche che 
hanno investito da tutte le parti i servizi 
degli approvvigionamenti e dei consumi ; 
servizi che fino a ieri assorbirono le mi-
gliori energie di taluno tra i nostri più va-
lorosi funzionari, il cui senso di tempesti-
vità nel proporre provvedimenti adeguati 
ai bisogni dovrà essere, a suo tempo, posto 
in evidenza a confusione di certe troppo 
affrettate conclusioni contro le attitudini 
dello Stato ad assumere funzioni economi-
che; servizi che da qualche tempo affati-
cano la simpatica e fervida operosità del-
l'amico onorevole Canepa. 

Sorvolo sull'argomento, anche perchè 
siamo di fronte ad uno dei lati della nostra 
economia di guerra più esposto ai contra-
colpi delle operazioni belliche. Eilevo solo 
nella materia dei consumi e lo rilevo per 
deplorarlo l'abbandono in cui è stato la-
sciato un voto della Commissione centrale 
dei consumi, pur salutato simpaticameute 
dalla stampa ; il voto per una provvidenza 
a t ta a sottrarre ai consumi voluttuari, e tal-
volta anche alla dissipazione, una parte dei 
soprasalari delle industrie mobilitate. 

Fui tra i primi a schierarmi contro l'u-
topia del risparmio individuale obbliga-
torio; una specie di sbornia differita sino 
allo svincolo del libretto, con probabili 
polipai di cessioni strozzine. 

Ma mentre mi schieravo contro l'idea 
del risparmio individuale obbligatorio, mi 
affrettavo ad indicare e propugnare una 
soluzione, onorata del consenso di larga 
parte dell'opinione pubblica, diretta a 
realizzare nel tempo stesso una difesa dei 
consumi e una misura di previdenza so-
ciale; e cioè la inscrizione obbligatoria delle 
maestranze degli stabilimenti ausiliari alla 
Cassa nazionale di previdenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, mediante 
forti versamenti proporzionati alle categorie 
dei salari e così sensibili che, integrati da 
controversamenti obbligatori padronali, 
potessero determinare la regolarizzazione 
anche degli anziani, i quali a l lora della 
smobilitazione si troverebbero come se ap-
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* pa r t enen t i alla Cassa dai primi anni della 
ioro giovinezza. 

Ciò operando, a guer ra finita (se Io S ta to 
non avesse ancora organizzata l 'assicura-
zione obbl igator ia di vecchiaia per t u t t i i 
l avora tor i ) un mezzo milione di operai e 
operaie si sarebbero t rova t i così fo r t emen te 
vincolat i alla Cassa Nazionale da autoriz-
zare la fiducia che, coi propr i versamenti 
volontar i , coprirebbero il periodo t r a la 
smobili tazione e l'inizio del nuovo regime 
assicurat ivo. 

E si sarebbe raggiunto anche un obbiet-
t ivo mora le : a t t e n u a r e in molti luoghi 
contras t i insolenti Ira le condizioni delle 
diverse categorie operaie. 

La proposta fu lasciata cadere, almeno 
come misura a t t a ad operare per la limita-
zione dei consumi. 

Forse po t rà essere decisa l 'assicurazione 
obbligatoria- di quelle maest ranze presso la 
Ca&sa Nazionale , ma con quote di poche 
lire al mese : diguisachè, quando t r a un po' 
di mesi avremo la smobili tazione, e non 
avremo ancora l 'assicurazione obbl igator ia , 
la piccola somma versa ta non avrà a lcuna 
capaci tà di t r a t t e n e r e la massa degli ope-
rai nel regime volontar io . 

Mi sembra, invece, che si possano ag-
giungere non inuti l i osservazioni a quelle 
dei precedenti ora tor i sui problemi della 
produzione dal pun to di vista della razio-
nale uti l izzazione della forza di lavoro per 
i bisogni del l ' agr icol tura di guerra ; proble-
mi meno d i r e t t a m e n t e legati a l l ' andamen to 
della guerra; campo in cui non ha che uno 
scarso valore la pregiudiziale semi-assolu-
toria che è doveroso concedere per gli ap-
provvigionamenti . 

La formula dell 'onorevole Grosso-Cam-
pana - c h e si t r a t t i , cioè, non di un problema 
di t e r ra , ma di braccia - è u n a formula solo 
parz ia lmente vera : essa non rispecchia, 
in fa t t i , la real tà , ne r i f e r i t a al pr imo anno 
della nos t ra guerra nè ai pr imi mesi della 
vita de l l ' a t tua le Ministero, nè - e l 'affer-
mazione può parere come paradosso - alle 
condizioni presenti . Nel primo anno della 
nostra guerra - malgrado i fo r t i r ichiami -
il p roblema, i n molte P r o v i n c i e d ' I t a l i a , fu 
un problema di ter ra . E l 'onorevole Dugoni, 
Per il Gruppo pa r l amenta re socialista e 
per la Federazione nazionale dei l avora tor i 
della t e r r a , ebbe allora a documenta re come 
per un complesso di cause, in parecchie 
zone vi fossero larghe disponibilità di forza 
di lavoro che lo S ta to aveva il t o r to di non 

u t i l i zza re obbligando le aziende agrarie a 

lavorazioni che avrebbero giovato sensibil-
men te alla produzione agricola. 

Ma la preoccupazione di intensificare 
anche con mezzi eccezionali la produzione 
nazionale avrebbe dovu to assillare più spe-
c ia lmente l ' a t t ua l e Ministero, poiché la 
guerra dei so t tomar in i ebbe la sua pr ima 
fase di intensificazione precisamente f r a la 
p r imavera e l 'es ta te del 1916. 

Io non ho gli e lementi per negare o per 
a f fe rmare che le ripercussioni della inas in i ta 
guerra dei so t tomar in i sugli approvvigio-
n a m e n t i fossero presenti al pensiero dell 'at-
tua le Ministero, quando questo si p r e p a r a v a 
ai due maggiori a t t i della sua pol i t ica con 
gli a l lea t i : la conferenza di Pal lanza e la di-
chiarazione di guerra alla Germania . So solo 
che nulla, assolu tamente nulla di organico 
e radicale si è osato per obbligare alla col-
t ivazione granar ia di t u t t e le t e r re passi-
bili di col t ivazione. 

Che le braccia non difet tassero, l 'ono-
revole ministro, che è buon conoscitore delle 
nostre condizioni demografiche, lo sa e me 
lo insegna : sa e m'insegna che vi sono zone, 
in I t a l i a do^ve - per effet to dei formidabi l i 
rimpatri^ delle manca te par tenze , della so-
spensione dei lavor i pubblici e della scarsa 
q u a n t i t à di te r reno dalla insolenza del la-
t i fondo concessa alla lavorazione - le ri-
chieste di t e r ra salivano e salgono insi-
stenti . 

E le richieste son venu t e a voi in t u t t e le 
forme : da quel la di una r ivendicazione di 
classe, t a lvol ta , non lo nego, anche minac-
ciosa; a quella di un consiglio di enti e di 
persone ortodossissime. 

Nè quan to si d o m a n d a v a poteva es-
sere respinto come condannabi le dalla 
scienza agrar ia . No, perchè la scienza, al-
meno quella non sc r i t t u ra t a dai la t i fon-
disti, ebbe ch ia ramente a dire quan to 
udimmo nella seduta di lunedì scorso 
dalla calda eloquenza persuasiva dell 'ono-
revole sottosegretario Canepa. 

Per un in te rvento dello S ta to - si noti -
si era t empes t ivamente p ronunz ia to anche 
quel Comita to tecnico di agricol tura che 
iì vos t ro predecessore r i tenne oppor tuno , 
per avere a disposizione un organo consul-
t ivo agi lmente convoca t i le , di sosti tuire 
al t roppo numeroso Consiglio superiore 
de l l ' agr ico l tura ; quel Comitato dove le 
conclusioni che r iguardano i problemi del 
lavoro sono di solito predisposte da quel 
terr ibi le sovversivo che è il nostro ex col-
lega onorevole Niccolini, già depu ta to per 
F e r r a r a ; quel Comitato dove i l avora to r i 
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non hanno che nn rappresentante, e an-
ch'esso scelto per rappresentanza indiretta. 

Tale corpo consultivo proponendovi la 
riforma del decreto luogotenenziale 30 mag-
gio 1916 promosso dal Cavasola, fra la fine . 
di settembre e i primi di ottobre scorso, vi 
chiedeva che fra i poteri delle Commissioni 
provinciali vi fosse quello di : « Rilevare i 
terreni che malgrado la loro idoneità e 
senza ragione di avvicendamento o neces-
sità di pascolo, non sono seminati o altri-
menti coltivati; e proporre il piano di la-
voro per essi, riferendone al ministro d'a-
gricoltura; il quale, sentito il parere della 
sezione del Comitato tecnico, con suo de-
creto, non soggetto ad alcun rimedio, a-
vrebbe adottato, secondo i casi, i provve-
dimenti di esecuzione, stabilendo le norme, 
i modi, le garanzie ». 

Come vede la Camera, il signor latifondi-
sta poteva dormir tranquillo poiché si trat-
tava di una provvidenza confortata di tutti 
e sette i sacramenti: c'erano tut te le garan-
zie possibili e immaginabili. Invece, attra-
verso un processo di volatilizzazione, ecco 
il decreto del 2 novembre 1916, dove la già 
prudente e temperata disposizione svani-
sce così: « Seguire (dicevano le Commissioni 
provinciali) le variazioni nella consistenza 
superficiale delle singole coltivazioni in 
provincia, segnalandone la causa al Mini-
stero d'agricoltura, con le proposte dirette 
a conseguire la maggiore utilizzazione dei 
terreni non coltivati ». 

Eesa evanescente, la disposizione non 
ha avuto alcuno effetto. E così, qui nel 
La'zio, non si è potuto e non si può avere 
neppure quella larga semina di marzuoli 
che tante famiglie di contadini avevano 
supplicata ; famiglie di combattenti le 
quali - dopo aver avuto lo spirito illumi-
nato dalla speranza di un provvedimento 
balenato persino in un Comitato ufficio-
so - devono scrivere ai loro cari al fronte: 
« Voi state nobilmente combattendo per 
la rivendicazione elei confini nazionali; ma 
ai vostri padri e alle vostre madri vien 
negato di poter lavorare la terra intorno 
al paese nativo ». (Approvazioni) . 

Io vorrei poter considerare come ormai 
assicurate alle tranquille acque del porto 
le due riforme testé annunziate, in risposta 
alla interpellanza Baccelli, dall'amico ono-
revole Canepa; ma l'applauso col quale salu-
tammo nel pomeriggio di lunedì ultimo scorso 
le sue vibranti parole, mi risvegliava nell'a-
nimo l'eco di un altro applauso che proruppe 

su tutti i settori di questa Camera, quando-
con alta solennità, parecchi mesi or sono r 

furono promessi provvedimenti a favore dei 
lavoratori della terra : quando, tra l'altro, 
fu data per imminente quella assicurazione 
obbligatoria contro gli infortuni del lavoro 
agricolo che continua, peraltro, a mante-
nersi nel mondo dell'invisibile. 

In un altro momento pregheremo l 'ono-
revole ministro dell'agricoltura di manife-
starci, sempre in relazione alla necessità di 
intensificare la produzione nazionale, i pro-
positi del Ministero intorno ai provvedi-
menti che sin d'ora occorre adottare perchè, 
nell'ora della mobilitazione, si possa dar 
mano a quella politica di lavori pubblici, 
di cui dovrà essere gran parte la bonifica 
agraria; provvedimenti pur essi di recente 
raccomandati all'onorevole ministro dal 
Comitato tecnico di agricoltura. 

Oggi intendo soffermarmi su di un campo 
dove l'azione del Governo è semplice-
mente inazione ; diserzione, anzi, da inizia 
tive nelle quali avremmo voluto vederlo 
gareggiare con gli altri Stat i bell igeranti-
con tutt i gli altri belligeranti meno, forse, 
la Turchia: la disciplina della forza di la-
voro in relazione all'economia di guerra. 

In ogni paese, allo scoppiare della guerra, 
o subito dopo, non appena certi fenomeni 
si manifestarono più acuti, il ritmo della 
vita organizzata venne accelerato: e per-
sino le Nazioni sorprese dalla aggressione 
nemica si affrettarono a improvvisare delle 
organizzazioni più o meno atte a far giun-
gere dovunque la volontà dello Stato di 
collocare l'interesse pubblico al disopra di 
tutto e di tutt i . 

ifoi stessi abbiamo fatto miracoli nel 
campo della mobilitazione industriale: dove^ 
appena entrati in guerra, si creò una or-
ganizzazione fondata sopra questi criteri : 
Controllo dello Stato sulla produzione, sia 
come quantità, sia come specie ; continuità 
del lavoro ; distribuzione razionale della 
forza di lavoro ; equo trattamento assicu-
rato al lavoratore contro gli eventuali sfrut-
tamenti della classe padronale. 

Ora sorge spontanea la domanda : Come 
mai la visione dei bisogni dell'agricoltura 
e la sensazione della necessità di una or-
ganizzazione eccezionale sono m a E c a t e a l 
vostro predecessore e a voi, che pur avete 
trovato la vita economica del Paese più 
percossa dai contraccolpi della guerra? Ep-
pure se un Ministero doveva avvertire tali 
necessità, questo era il vostro, onorevole 
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ministro d< l l 'agr icol tura ; perchè voi, a dif-
ferenza dei vostri colleghi, non disponete 
di a lcuna organizzazione estesa nel paese. 

L ' i n t e r n o , in fa t t i , ha nelle provincie i 
prefet t i e i sot toprefet t i ; l ' i s t ruzione ha i 
provveditori ; gli altri vostri colleghi i loro 
consoli e proconsoli ; uffici di Genio civile, 
direzioni postali , magistrat i , i spet torat i 
del lavoro. Solo il Ministero del l 'agricoltura 
non dispone di una sua organizzazione. 
Esso non è che un Comitato di propaganda ; 
qualche cosa come una c a t t e d r a non am-
bulante di agricol tura. 

Ora anche su questo punto mi è caro 
di r icordare come tempest ivamente il Co-
mitato tecnico di agricoltura, quale vostro 
corpo consultivo, abbia segnalati i pericoli 
e proposti i rimedi. 

Non appena costi tuito, infatt i , esso esor-
diva delineando un ordinamento organico 
per l 'assistenza al l 'agricoltura durante la 
guerra : rapport i t r a capitale e lavoro ; di-
stribuzione della mano d ' o p e r a ; col t iva 
zioni razionali e via dicendo. 

Si r icol locava da quel suo punto di vi-
sta nella primavera del 19.16, proponendo 
quelle Commissioni provinciali di agricol-
tura che sono in gran parte fal l i te al loro 
intento unicamente perchè deformata nella 
loro at tuazione. I n f a t t i , quando il Comi-
tato propose le Commissioni, chiese per esse 
att ibuzioni precise e mezzi adeguati . I n -
vece i mezzi furono negat i ; e le conse-
guenze furono quelle che l 'onorevole mini-
stro conosce. Egl i infat t i sa che quando nello 
scorso dicembre invitò le Commissioni pro-
vinciali a rappresentargli i bisogni delle 
r ispett ive circoscrizioni, nessuna rispose in 
modo completo, salvo quella di Milano 
dove uno dei component i può conside-
rarsi come in permanenza a disposizione 
della Commissione poiché a ciò è stato de-
st inato dalla ist i tuzione di assistenza ov'è 
impiegato. E con la persona col labora alla 
Commissione l'ufficio dalla persona stessa 
diretto. Dove invece si dovet te fare asse-
gnamento sulle col laborazioni volontarie e 
sui mezzi defìcentissimi delle prefet ture , fu 
un fal l imento. 

R i t o r n a v a il Comitato tecnico alle pro-
prie deliberazioni nel l 'autunno scorso e vi 
propose la r i forma delle'Commissioni do-
t a t e di mezzi adeguati ; finalmente il 2 feb-
braio (una quarant ina di giorni fa) vi pre-
sentava un vero progetto organico di mo-
bil i tazione agricola nel quale, rifiutando 
ogni prevent iva mil i tarizzazione, inutile e 

irr i tanti , si disciplii a l 'assistenza all 'agri 

coltura in modo che la nazione ne risen-
tisse notevoli vantaggi . 

Insisto nel dichiaiare che si t r a t t a di un 
problema di organizzazione; e trovo infon-
date le obbiezioni di ta luno, che ormai è 
troppo tardi perchè non si t overebbe più 
forza di lavoro da utilizzare. 

Le stat ist iche ufficiali, i bol let t ini de1.-
l 'Ufficio del lavoro del 15 febbraio e 1° cor-
rente rilevano persistente disoccupazione 
nell ' edilizia e nella industria del legno: 
due c a t e g o r i e , dalie quali si potrebbe 
t rarre parte di quei lavorator i richiesti per 
i lavori in zona di guerra, invece di a l tr i 
operai utilizzabili per l 'agr icol tura . 

L 'onorevole Cugnolio nel suo discorso 
di ieri, denso di osservazioni desunte dal 
mondo del l 'agricol tura e del lavoro nel 
quale egli vive, ha pure confortato la tesi 
che si t r a t t a di sapere coordinar--, disci-
p l inare , organizzare , occorrendo, le ener-
gie di elassi lavoratr ic i e di ceti cui deve 
imporsi il lavoro. 

Io non voglio approf i t tare della at ten-
zione dei colleghi per rappresentare 1; ro le 
linee del l 'ordinamento in parola. Me ne 
astengo anche perchè il collega onorevole 
Micheli, nel suo recente discorso, ebbe a dare 
un' idea fedele delle conclusioni del Comi-
ta to tecnico di agricoltura. Voglio però de-
plorare la persistenza dei disordini relat ivi 
alla mano d'opera, nelle provincie al centro . 

Nelle provincie manca qualsiasi affiata-
mento t ra le molte istituzioni che potreb-
bero aiutare le Commissioni provincial i 
nelle disciplina della forza di l a \ o r o : uffi-
ci di col locamento, uffici del lavoro, segre-
tar ia t i di emigrazione, ecc.; istituzioni spes-
so r iconosciute e sussidiate dallo S t a t o e che 
sarebbero lietissime di sentirsi c h i a m a t e a 
un lavoro di t a n t a importanza sociale. 

Qui al centro quello che avviene ha sem-
plicemente dello scandaloso.Qui noi abbiamo 
i seguenti servizi s tata l i che incidono tut t i , 
d i r e t t a m e n t e o indiret tamente , sul mercato 
del lavoro : il Comitato tecnico di agricol-
tura con le Commissioni provinciali , inca-
r icato di regolare gli spostamenti di mano 
d 'opera, dipendente dal Ministero di agri-
col tura ; l ' I spet tora to del lavoro, con rela-
t ivi circoli regionali , dipendente dal Mini-
stero del lavoro e intorno gli uffici di col-
locamento agricoli e industriali , in parte , 
r ipeto, sovvenzionati dallo S t a t o ; il Com-
missariato dell 'emigrazione, con i segreta-
riati e i pa t ronat i suoi corrispondenti , che 
recluta operai per la emigrazione per la 

-Franc ia , Ministero degli es ter i ; l ' interno 
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da cui dipendono le prefetture incaricate 
dal Comando Supremo del reclutamento 
della mano d 'opera per i lavori militari da 
eseguirsi in zona di guerra; la Commissione 
per l ' impiego dei prigionieri, Ministero della 
guerra; il servizio dei profughi, Ministero 
dell ' interno; il Comitato centrale, con i re-
gionali, per la mobil izzazione industriale, 
Ministero della guerra. 

Orbene, nessun coordinamento fra t u t t i 
questi organi : ciascuno di essi agisce per 
proprio conto; ciascuno ignora gli a l tr i ed 
è dagli altri ignorato. 

Le conseguenze sono quelle qhe un pre-
f e t t o - il quale occupa un posto e levato nelle 
sessantanove gradazioni di cui par lava ieri 
l 'onorevole Enrico Ferri - mi r iassumeva 
fo tografando nei seguenti termini la sua gior-
n a t a di agente di collocamento: D i buon 
matt ino un te legramma del Comando Supre-
mo prescrive di reclutare in provincia e in 
c i t tà t u t t a la mano d'opera disponibile da 
mandare in zona di guerra per fare trin-
cee. P o c h e ore dopo arriva un te legramma 
di un altro ufficio g o v e r n a t i v o , che in-
tima : se c' è della mano d'opera disponi-
bile, tenetela pronta per farla part ire per 
le officine della Francia . In seguito giunge 
una circolare con l'ondine di spogliare le 
campagne anche della mano d' opera fem-
minile, a v v i a n d o l a alle fabbriche di muni-
zioni. I l povero prefetto chiude la sua 
g iornata andando' a presiedere la Commis-
sione prov inc ia le di agricoltura, in seno 
alla quale si sente dire dagli agrari, in var ie 
Provincie consentit i anche dai contadini : 
veda un po' di ottenerci un po' di profughi 
o i prigionieri di guerra! 

C' è però una consolazione: al lacciare 
idealmente questa nostra discussione a quella 
fat tas i in Francia l'8 febbraio scorso, in 
seno alla Commissione per gli affari esteri. 
Tina v o l t a abbracciavamo la Spagna: adesso 
possiamo abbracciare la Francia , dove quat-
tordici uffici diversi imperversano sul reclu-
tamento all ' impiego della mano d'operai 

El la ha qualche vo l ta udito , onorevole 
miniati o, lamenti e proteste di agrari perchè 
molte contadine lasciano le campagne per 
andare a lavorare alle munizioni ; ma ella sa 
anche, onorevole ministro, che in quelle città 
dove gli stabilimenti ausiliari pagano alle 
donne salari insufficienti, i posti sono ri-
f iutat i dal l 'e lemento cittadino a b i t u a t o ad 
altro tenore di v i t a ; ed è qui che accor 
rono le donne dai campi. Ora è evidente 
che se coi p r o v v e d i m e n e in corso alla mo-
bil itazione industriale, prescrivendo l 'equo 

salario degli stabi l imenti industriali anche 
per le maestranze femminili , si riuscirà a 
invogl iare le donne di c ittà - un analogo-
p r o v v e d i m e n t o per l 'equo salario in cam-
pagna agirebbe come remora efficace all 'ur-
banesimo. E l 'ordinamento studiato dal 
Comitato tecnico reca t u t t a una rapida ma-
gistratura del lavoro agricolo. 

Ma l 'organizzazione proposta gioverebbe 
ad altri servizi interessanti le popolazioni 
commesse, parmi, alle sue cure, onorevole mi-
nistro di agr ico l tura . (Dico « parmi » poiché 
in ¡seguito alla di fet tosa separazione del Mi-
nistero de l l 'agr ico l tura dal Ministero del la-
voro, industria e commerc io , non si sa bene 
chi sia il padre dei lavoratori della terra, 

j Come proletari dovrebbero far capo al Mi-
i nistero del l a v o r o ; ma essi sono i lavora-
| tori delia terra, e come tal i hanno nei pro-
I bb'in 1 agricoli i loro problemi. Purché, co-
| me qualche vicino insinua, al pari dei figli 
j di multi padri , non finiscano col non averne 
j alcuno !) 

L e popolazioni delle campagne hanno 
in quest'ora- dei bisogni dei quali occorre 

| abbiate v ivo il senso, signori del Governo, 
i II vero patriott ismo insegna a non chiu-

dere gli occhi e vi ammonisce di non con-
fondere le condizioni create in qualche 
grande città da fiorenti istituzioni di assi-
stenza, con quelle, ben diverse, dei comuni 
rurali ! 

Con un'organizzazione quale abbiamo 
proposta, un fiduciario al centro eli ogni 
provincia e uno in ógni m a n d a m e n t o , quali 
servizi assicurereste alla povera gente ! 

Q u a n t e vol te il brigadiere dei carabi-
nieri, negli accertamenti sulle condizioni 
delle famiglie dei r ichiamati ai fini del sus-
sidio g o v e r n a t i v o , compie opera ignorante 
0 p a r t i g i a n a ! (Approvazioni — Commenti). 

Onorevole ministro della guerra, io non 
ho l ' ab i tudine di dire parole grosse: e le 
assicuro che le Commissioni d 'appel lo per 
1 sussidi, i s t i tui te con felice pensiero, per 
quanto t a r d i v a m e n t e , presso le prefet-
ture , constatano innumerevoli errori di giu-
dizio. Li constatano, sebbene - per una mo-
struosa procedura 1 - v e n g a incaricato di 
assumere le nuove informazioni la stessa 
autor i tà che ha compiuto la prima inchie-
sta : lo stesso egregio signor brigadiere. ( A'p-
pr ovazioni — G ommenti). 

È evidente l 'u t i l i tà di una cooperazione 
del fiduciario mandamentale alle rivela-
zioni di t a l natura. 

E ancora: con le disposizioni testé con-
cordate t ia i ministri del l 'agr icol tura e della, 
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guerra per le licenze e i congedi tempo- \ 
ranei dei militari a scopo agricolo, tornate ! 
a far intervenire i sindaci. Ora voi sapete J 
per quali ragioni le dichiarazioni dei sin- j 
daci, in materia, più e più volte si siano i 
riscontrate tutt 'altro che attendibili. Sa- ! 
pete quali preoccupazioni d'ordine eletto- j 
rale e, qualche volta, di un ordine supe-
riore, umanitario, spingano i sindaci a non 
essere sempre rigidi interpreti della legge. 
Anche per questa bisogna vi riuscirebbe j 
grandemente utile 1' organizzazione sue-
sposta. 

Un'ultima nota, sulla assistenza civile. 
]Sfon essendo questo delicato servizio affi-
dato a un ministro con portafoglio, non so 
se potremo di essa discutere in sede di bi- j 
lanci : forse, nell'esame del bilancio dell'In-
terno. Ma tale esame mi sembra lontano; i j 
bisogni, invece, sono vicini. Le popolazioni I 
commesse alle sue cure, onorevole ministro j 
di agricoltura, sono semplicemente abban- ! 
donate. L'assistenza civile non arriva ai ; 
centri minori, dove le classi ricche non vo- ! 
gliono la applicazione della legge per la im- j 
posta a favore della assistenza. Sapete come ! 
vanno le cose? La legge, tra gli altri di- j 
fetti, ha questo : che non è obbligatoria. I 
Vero è che, se l 'autorità tutoria si convinca ; 
della necessità di tale applicazione puòim- ' 
porla. Ma l 'autori tà tutoria lungo quali fili 
arriva alla povera gente? In più di un con-
vegno per l'assistenza civile nei centri mi-
nori mi sentii dichiarare da persone ricche 
che nel comune A o nel comune B non 
c'era alcun bisogno della imposta non es-
sendovi miseria : ma avvicinato qualche la-
voratore, appresi l'esistenza di miserie acute 
e di malumori punto propizi alla concor-
dia nazionale ! Tali indagini, se commesse 
a fiduciari del Governo, indipendenti dalle 
camarille locali, riuscirebbero veritiere. 

..Certo, onorevoli colleghi, l 'organizza-
zione di un tale servizio esigeva ed esige 
un contributo del tesoro; e nessuno è più 
comico di quei critici i quali sapientissi ma-
niente vi osservano che gl'invocati provve-
dimenti sono necessari ma che esigono spese. 
Volete allora -delle finestre dipinte? Ad 
ogni modo qui si t ra t ta di una spesa che 
rientrerebbe certamente in quel minimo 
indispensabile alla difesa della resistenza 
economica del paese, che sarebbe offendere 
il senso comune pensare non fosse stato 
tenuto presente quando dai poteri respon-
sabili furono prese le deliberazioni della 
sentrata del nostro paese in guerra e dei 

lice essivi atti anche in rapporto agli alleati. 

- TORNATA D E L L ' S MARZO 1917 

Onorevoli colleghi : in questa, come in 
precedenti discussioni, si è da tutt i pro-
pugnata una politica economico-sociale 
lungimirante , non orientata giorno per 
giorno; una politica consapevole dei biso-
gni del domani: di quel prossimo^ domani, 
che sarà pace di armi, ma urto formidabile 
per l'assestamento della vita economica 
tanto delle nazioni vinte come delle vin-
citrici. 

Mille indizi, onorevoli ministri, autoriz-
zano la previsione che come l 'economia 
del periodo della nostra neutralità fu con-
trassegnata da turbamenti più gravi che 
non quelli manifestatisi nella economia 
di guerra (la quale trovò, per un com-
plesso di circostanze, un relativamente ra-
pido assestamento), così la economia del 
dopo guerra conoscerà turbamenti profondi 
ai quali non si sattrarrà neppure il mer-
cato del lavoro agricolo, soprattutto in 
un paese come il nostro tradizionalmente 
emigratore e dato l 'allettamento che su 
una parte della popolazione agricola hanno 
esercitato gli alti salari delle industrie mo-
bilitate. 

Ho voluto con intenzione porre in ri-
lievo la convergenza delle richieste delle 
classi lavoratrici e dei voti dei corpi con-
sultivi. 

Quando si farà la storia dei provvedi-
menti invocati nella neutralità e durante 
la guerra dalle organizzazioni operaie e 
contadine, tutt i dovranno riconoscere che 
tali richieste - anche se affacciate da orga-
nizzazionipoliticamente neutraliste-si sono 
sempre trovate d'accordo con la tecnica 
agricola e industiiale e con l'interesse della 
Nazione. 

Ciò ho voluto ancora una volta consta-
tare per stabilire come il movimento pro-
letario si trovi sempre sulla direttiva del 
progresso nazionale e del progresso umano. 
Ciò ho voluto mettere in evidenza anche per 
spiegare perchè uomini i quali, entrata 
l ' Italia in guerra, consigliarono al movi-
mento proletario atteggiamenti di condi-
zionato consenso, collaborino e intendano 
di continuare a collaborare con i maggiori 
organismi economici proletari, anche mal-
grado il dissenso politico ; uomini ben decisi 
-malgrado, ripeto, il dissenso politico sulla 
guerra - a difendere la piena libertà di 
movimento delle organizzazioni operaie e 
contadine, se mai vi si attentasse, ascol-
tando i torbidi incitamenti respinti di re-
cente dal Governo di Paolo Boselli. Inci-
tamenti ed atti che, se compiuti, sarebbero 
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«tat i e sarebbero delle vere e proprie col-
t e l l a t e nella schiena a quelle migliaia di 
-combattent i che sono t u t t o r a iscritt i , affe-
z ionat i e d e v o t i ai propri organismi di 
az ione pro le tar ia . {Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

A d un Ministero di concordia nazionale 
(in cui sono r a p p r e s e n t a t e , necessariamen-
te , le t e n d e n z e più c o n t r a s t a n t i ) nessuno 
potrebbe o n e s t a m e n t e chiedere a u d a c i e di 
p r o v v i d e n z e a t t e a spostare la posizione 
delle classi sociali. 

A questa impresa - che v a b e n ' o l t r e le 
ordinarie leggi sociali - si a c c i n g e r a n n o , a 
t r a g e d i a finita, le classi che più hanno dato 
e più danno di sacrifici, q u a n d o la società 
t o r n e r à a sentirsi nel le carni il d i l e m m a : 
« o r i forme o r i v o l u z i o n e ! » (Commenti — 
Rumori). 

Come, vi proporreste già di resistere ?... 
Y e ne a c c o r g e r e t e ! . . . 

Q u a n d o nella coscienza n a z i o n a l e si an-
drà r a d i c a n d o sempre più il c o n v i n c i m e n t o 
che, più la r i f o r m a a v r à consenti to d' in-
f luenza d ire t ta del le classi l a v o r a t r i c i sul 
destino della naz ione e sul l 'az ienda sociale, 
e più la nazione si t r o v e r à f o r t e a l l ' in terno 
e a l l 'estero. 

Ciò che a b b i a m o il d ir i t to e il d o v e r e 
di chiedere è semplicemente questo : c h e l a 
•concordia non sia inazione o steri l i tà . 

Io non so q u a n t o vi sia di vero in una, 
v o c e che corre e che at tr ibuisce la reiezione 
di a l c u n e proposte di p r o v v i d e n z e sociali , 
p o r t a t e in seno a un C o m i t a t o di mini- tr i , 
a l la t e n a c e resistenza di un ministro che 
uscendo dal la sua p r o v e r b i a l e t a c i t u r n i t à . . . 
(Ilarità) a v r e b b e d ichiarato . . . 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Ma 
che roba è questa? 

C A B R I N I . ... a v r e b b e d i c h i a r a t o che 
quei p r o v v e d i m e n t i (capaci , si badi , di re-
c a r e a p p e n a q u a l c h e molestia ai lat i fondi-
sti) non erano consigl iabi l i , perchè dis turba-
tori della concordia nazionale . (Commenti). 

Se il f a t t o non fosse vero , ne sarei lie-
t i ss imo; e girerei la sment i ta , se m a i , ad 
altr i . . . 

A L B B R T E L L I . Ci v o r r e b b e la requisi-
z ione dei l a t i f o n d i ! 

C A B R I N E Ma la sment i ta non v i e n e ; 
e io c o n c l u d o che, e v i d e n t e m e n t e , se così 
in tesa e p r a t i c a t a , la concordia naz ionale 
si r i so lverebbe in un conso l idamento , e, 
p e g g i o , in un inaspr imento delle sperequa-
zioni sociali . (Vive approvazioni all' estrema 
sinistra — Commenti — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e Veroni , il quale ha p r e s e n t a t o 
il seguente ordine del giorno firmato anche 
d a l l ' o n o r e v o l e Z e g r e t t i : 

« L a Camera , compresa del la urgenza di 
p r o v v e d e r e alla intensif icazione della pro-
duz ione agr ico la , confida : 

che per gli esoneri dei d iret tor i delle 
a z ' e n d e agrar ie sia t e n u t o conto, nei riflessi 
degli a p p r o v v i g i o n a m e n t i del Paese , del-
l ' i m p o r t a n z a della az ienda anz iché della 
classe cui i d irettor i a p p a r t e n g o n o ; 

che pe i direttori delle c a t t e d r e a m b u -
lanti sieno rese sollecite le risoluzioni sulle 
g ià presentate d o m a n d e di esonero : 

che siano i m p a r t i t e precise disposi-
z ioni per impedire alle a u t o r i t à mil i tari 
i n c a r i c a t e , di requisire - come p u r t r o p p o è 
a v v e n u t o - cereali dest inat i al le i m m i n e n t i 
semine pr imaver i l i ; 

che pr ima di asportare dai luoghi di 
p r o d u z i o n e i cereal i iv i requis i t i , le auto-
r i t à mi l i tar i si accert ino che non v e n g a a 
m a n c a r e il necessario fabbisogno per l 'al i-
m e n t a z i o n e locale ». 

O n o r e v o l e Veroni , mi pare che il suo 
ordine del g iorno si svolga da per sè ! (Si 
ride). 

A d ogni modo, se vuole svolger lo an-
che' lei, ne ha f a c o l t à . 

V E R O N I . A l punto in cui la discus-
sione è p e r v e n u t a , non è a g e v o l e l ' i n t r a t -
t e n e r e la C a m e r a su a r g o m e n t i eccessiva-
m e n t e singolari, nè è o p p o r t u n o ulter ior-
m e n t e r ichiamare l ' a t t e n z i o n e del l 'Assem-
blea su quell i che sono s tat i i p u n t i cen-
t r a l i e f o n d a m e n t a l i del le crit iche mosse 
al la pol i t ica a n n o n a r i a del G o v e r n o . 

Se, per un m o m e n t o , fosse possibile a 
c h i ha scarsa a u t o r i t à p a r l a m e n t a r e di 
esprimere g iudiz i e c o n v i n c i m e n t i intorno 
al la sostanza e al modo onde è p r o c e d u t a 
questa discussione, c o n v e r r e b b e lea lmente 
r iconoscere che essa si è s a p u t a m a n t e n e r e 
in u n a l inea precisa e dignitosa, conser-
v a n d o così al P a r l a m e n t o , in un m o m e n t o 
g r a v e e decis ivo, l ' auster i tà e la dignità 
del la sua funz ione . 

T a l c h é io c o n v e n g o che bene ha prov-
v e d u t o il G a b i n e t t o naz ionale a consentire 
c h e sulla pol i t ica annonar ia degli a p p r o v -
v i g i o n a m e n t i e elei consumi si facesse una 
larga discussione e si manifestasse esau-
r i e n t e m e n t e il pensiero di ogni p a r t e del-
l ' A s s e m b l e a . E proprio per questa a l ta e 
d igni tosa n o t a che si è s a p u t o nel l 'Assem-
blea mantenere dal g iorno in cui la mo-
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zione Miliani incominciò a discutersi , ab-
biamo assistito l i e t amen te alle convin te 
dichiarazioni del l 'onorevole Camillo P r a m -
polini, il quale, r ibadendo , a nome suo e 
del pa r t i t o socialista, le ragioni di p ro tes t a 
contro le cause della guer ra , ha vo lu to a t -
t r ibuir le , ins ieme alle conseguenze che t r a -
vagl iano ora il nos t ro paese, a l l ' impalca-
t u r a capi ta l i s t ica dello S t a t o borghese, ed 
abb iamo p o t u t o l i e t amente ascol tare l 'elo-
quenza fasc inat r ice del collega onorevole 
Labr iola , il quale, r i badendo a sua vol ta i 
motivi ideali e spir i tual i per i quali è giu-
st if icato il nos t ro i n t e rven to nel confl i t to 
mondiale, ha volu to t u t t a v i a a m m o n i r e il • i 
Governo che non solo occorre t ene re ben 
present i gli interessi poli t ici del nos t ro pae- . 
se, ma anche p r e n d e r e più s t re t to c o n t a t t o 
coi Governi de l l ' In tesa perchè le a l te idea-
li tà delle democrazie siano bene t u t e l a t e 
e difese, a d imost ra re che esse non permet -
tono asservimento a pensieri o convinci-
ment i ' cap i t a l i s t i c i , mili tarist ici , imperiali-
stici del l 'una o de l l ' a l t ra p a r t e degli S ta t i 
be l l igerant i . 

E così a t t r ave r so alla discussione poli-
t ica si è a r r i v a t i alla discussione tecnica ed 
abb iamo p o t u t o assistere a fo r t i discorsi 
di valorosi competen t i , i quali non ce lavano 
mai il proposi to di o rd inar ia opposizione a 
questo od a l t ro Gabine t to , m a che r i leva-
rono invece quello s t a to di perplessi tà e di 
malcon ten to in cui versa l ' an ima i ta l iana , 
in questo momen to p reoccupa t a dal la ine-
lu t tabi le pressione degli a v v e n i m e n t i . 
\ E dopo quello che ha d e t t o l 'onorevole 
Cabrini, che per u l t imo ha p o r t a t a la no t a 
della competenza e della tecnica in ques ta 
discussione, penso che poco ancora occorra 
aggiungere. Senonchè piace a me, svolgendo 
l 'o rd ine del giorno che mi sono onora to di 
presentare , di r i ch iamare l ' a t t enz ione del 
Governo o meglio dei due ministr i respon-
sabili, il minis t ro del l 'economia nazionale 
e quello della difesa nazionale , sopra alcuni 
punt i che h a n n o f e r m a t a l ' a t t enz ione di 
quan t i in ques t 'Assemblea hanno l 'onore 
di r app re sen t a r e popolazioni agricole, al 
cui c o n t a t t o si a p p r e n d e il t r avag l i o della 
dura esistenza di questo m o m e n t o . 

Ora, onorevol i ministr i , consen t i t emi 
c h e vi dica come sia m a n c a t a quella no t a 
di accordo preciso e spera to f r a l ' uno o 
l ' a l t ro dei vost r i Dicas ter i ; eppure dal la 
vos t ra concorde az ione pol i t ica ed ammi-
n i s t ra t iva gran benefìcio sa rebbe der iva to 
al nostro paese. 

È m a n c a t o propr io quel l ' ins ieme di ac-
cordi a cui si sa rebbe dovu to a r r iva re a t -
t raverso u n esame preciso e pondera to da 
compiersi, e non nella ver t ig inosa neces-
sità di u n momen to , ma nella lunga vi-
gilia. 

Necess i tava che il ministro della guer ra 
e il Comando supremo si fossero convint i , 
e n o n da oggi, che se da un la to sono inde-
cl inabil i le necessità della difesa nazionale, 
n o n meno impel len t i e inderogabi l i sono le 
ragioni che debbono presiedere a l l ' approv-
v ig ionamen to del paese. 

È così che t a lvo l t a , men t re il ministro di 
agr ico l tu ra esor tava ed esor ta „i p r e f e t t i e 
le a u t o r i t à dal suo dicastero d ipenden t i , a 
intensif icare la p roduz ione nazionale, dal-
l ' a l t r a il Ministero della guerra , a t t r ave r so 
quel groviglio di p r a t i che buroc ra t i che che 
rendono singolare quel dicastero, r endeva 
e r ende f r u s t r a t a e inut i le l 'opera del mi-
nis t ro di agr icol tura . 

Dirò pochi esempi, i quali sono intesi 
prec isamente a invocare e o t t enere quel la 
linea d ' accordo da cui ciascuno di noi spera 
che a lmeno da oggi possa compiersi più 
di q u a n t o non si sia f a t t o fino al momen to in 
cui d iscut iamo; invoco quella serie di prov-
videnze da cui solamente può sperare mag-
giore intensif icazione la produzione nazio-
nale senza per questo t u r b a r e la difesa del 
nos t ro paese. 

Cito un esempio: l 'onorevole minis t ro del-
l ' agr ico l tu ra , esaudendo i vo t i di t u t t e le 
popolazioni agricole del nostro paese, da gran 
t e m p o , siccome i giornali hanno annunc i a to , 
aveva p r e p a r a t o una p ropos ta per l 'esonero 
dei c a t t e d r a t i c i ambu lan t i di agr ico l tura . 
L ' onorevole ministro delia guer ra per un 
m o m e n t o si fece eco della necessità a lui 
p r o s p e t t a t a dal suo collega p^r l 'agricol-
t u r a , ma p u r t r o p p o i Comandi di corpi di 
a r m a t a , e in genere t u t t i i Comandi da lui 
d ipendent i , seppero f r a p p o r r e ta l i in t ra lc i 
burocra t ic i alle licenze e agli esoneri dei 
c a t t e d r a t i c i d ' agr ico l tu ra che essi sol tanto 
in piccolo numero po te rono e t a r d i veni re 
a p res ta re la loro opera . ]STon solo, ma , nel 
m o m e n t o in cui io parlo, i c a t t ed ra t i c i am-
bu lan t i d ' agr ico l tu ra , la cui presenza è in-
s i s ten temente r e c l a m a t a dalle nostre popo-
lazioni agricole, non sono ancora lasciati 
liberi; per modo che m e n t r e da una p a r t e 
alle nos t re popolazioni si f anno esortazioni 
per in tensi f icare le cul ture pr imaveri l i , dal-
l ' a l t ra si to lgono coloro che sono i d i r igent i 
del m o v i m e n t o agricolo, coloro che debbono 
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fiancheggiare l 'opera di quei pochi agricol-
tor i r imast i a l avora re nelle nos t re cam-
pagne. 

Anche pochi giorni or sono, il minis t ro 
della gue r ra p robab i lmen te non lo ignora , 
la Società degli agr icol tor i i ta l iani , r iunen-
dosi sot to la pres idenza dell ' i l lustre collega 
onorevole Ot tav i , r i nnovava al l 'onorevole 
minis t ro di agr ico l tura t u t t e le ragioni delle 
sue p ro tes te per s i f fa t to t r a t t a m e n t o , il 
quale va al di là delle persone dei c a t t e -
drat ic i ambulan t i , e investe in pieno le 
ragioni per le quali noi a b b i a m o invoca to 
il loro r i t o rno alla direzione de l l ' agr icol tura 
nazionale. 

Ebbene , si è concessa una licenza fino 
al 31 marzo a u n a par te dei ca t t ed ra t i c i , 
ma non si ha ancora l ' an imo di a f f r o n t a r e 
r i s o l u t a m e n t e la quest ione e di esonerare 
i c a t t ed ra t i c i a m b u l a n t i , per dire al Paese 
che se da u n a p a r t e p reme la ragione della 
difesa nazionale , da l l ' a l t r a p r e m e anche la 
rag ione del l 'economia nazionale . 

E così per mancanza di ques ta l inea e 
di questo soccorso, m e n t r e il min is t ro di 
agr icol tura incoraggia , sospinge, esor ta e 
consiglia, il ministro della guerra e il Co-
mando supremo resistono e s t anno fermi di 
f ron t e alle esortazioni che vengono dal Di-
castero del l 'economia nazionale e da q u a n t i 
in I t a l i a si occupano del p rob lema dell 'a-
gr icol tura in questo g rave ed eccezionale 
momen to . 

Così è che le u l t ime p rovv idenze per gli 
esoneri e per le licenze agricole sono ap-
parse t a rd ive ed insufficienti. 

Insuff icient i e t a rd ive , perchè occorre 
r i cordare che so l tan to pochi giorni or sono, 
vale a dire sol tanto il 19 febbra io , , veniva 
spedita, ai Comandi d ipendent i , dal Mini-
stero della guerra , a t t r a v e r s o il Giornale 
militare, quella circolare n. 187, intesa a 
regolare la concessione dellelicenze agricole. 

Orbene, onorevoli colleghi, il Giornale 
militare a r r iva non sempre ai Comandi 
delle s taz ioni dei carabinieri , mai ai nos t r i 
comuni , per modo che al 26 febbraio nes-
sun comune d ' I t a l i a era in condizione di 
po t e r saper su qual i fo rmule , su quali mo-
duli, a quali condizioni e per quali classi 
o categorie di mi l i ta r i veniva concessa la 
l icenza agricola ; è a v v e n u t o così che noi 
nei c o n t a t t i pe rmanen t i e d iu tu rn i con 
le laboriose popolazioni agricole, noi, ci 
siamo t r o v a t i a disagio e nell ' impossibil i tà 
di forn i re quei ch ia r iment i e quelle spie-
gazioni che era vostro dovere impar t i r e e 
lì' > :.ìe:;e n e l l ' i n t e r es ;e a j n p ir 1 .Lillo 

persone che la licenza agricola sospiravano-
e chiedevano, ma nell ' interesse del la cosa 
per cui le p rovv idenze f u r o n o emanate. . 
Ta rd ive a p p u n t o perchè, non essendosi dif-
fuse ques te notizie, sono a r r i v a t e alle Com-
missioni provincial i migliaia di d o m a n d e 
sempre i r regolar i . 

Io, che ho l 'onore di r appresen ta re un col-
legio della provincia romana , so che la no-
stra Commissione provinciale , appena ebbe 
notizia dei p rovved imen t i emana t i concor-
d e m e n t e dai minis tr i della guer ra e di agri-
co l tu ra , si è subi to convoca ta ed ha do» 
vuto cons t a t a r e come le migliaia di doman-
de pervenute , dai 226 comuni della nos t ra 
provincia , erano quasi t u t t e irregolari , per-
chè nessun s indaco o segretar io comunale-
era al co r ren te de ' le disposizioni, che da 
voi si a t t e n d e v a n o : per m o l o che le 5500 
licenze agricole assegnate al nos t ro Lazio 
non sono s t a t e concesse; perchè, m e n t r e da 
u n a p a r t e le domande fu rono t r o v a t e irre-
golari nella fo rma , da l l ' a l t ra esse non erano 
sos tanz ia lmente ispirate, nè po t evano es-
serlo, a quelle disposizioni che voi so l t an to 
più t a r d i ave te emana te . 

E siamo al 10 di m a r z o , q u a n d o cioè-
occorreva avere già eserci ta ta la necessaria 
pressione per intensif icare la co l tura del 
grano marzuolo e delle civaie; s iatene si-
curi, 1 ' intensificazione della nos t ra produ-
zione agricola nella campagna laziale, non 
da rà p u r t r o p p o quagli effetti che t u t t i le-
g i t t i m a m e n t e ci r i p rome t t evamo di o t te -
nere. 

E non molti giorni or sono, a proposi to 
delle esonerazioni t e m p o r a n e e dei d i re t to r i 
di aziende agricole, si è r i levato questo con-
flitto di i n t en t i , e si è c o n s t a t a t a la st essa 
deficienza di accordi f r a i due minis tr i re-
sponsabili . ÀI ministro di agr ico l tura pre-
meva lodevolmente di assicurare all 'agricol-
t u r a nazionale i d i re t to r i delle aziende agri-
cole, non t a n t o in r a p p o r t o alla loro .qua-
l i tà mil i tare , q u a n t o in r appo r to alla loro 
impor tanza agricola. E mi spiego. In te res -
sava p robab i lmen te a l l 'onorevole Ba iner i 
di assicurare alla produzione nazionale un 
cospicuo numero di d i re t tor i di g randi 
aziende, i quali, r i t o rnando nel nos t ro pae-
se, avessero p o t u t o da re alla p roduz ione 
nazionale quello slancio e quella intensifi-
cazione che t u t t i auspichiamo. Ma ò ve-
n u t o il minis t ro della guer ra (e ciò si 
evince dai p rovved imen t i che sono s ta t i 
emana t i ) il quale non si è preoccupato in nes-
suna manie ra del valore e della n a t u r a delle 
aziende, e del beneficio che. pu-ò l 'esonerando. 
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arrecare a l l ' economia naz ionale in questo 
grave momento ; ma si è p reoccupa to della 
classe mi l i ta re cui il d i r e t t o re della g r a n d e 
az ienda a p p a r t i e n e ; si è p reoccupa to se il 
d i re t to re della g r ande az ienda fosse nel 
te r r i tor io o si t rovasse nella zona di guer ra 
o di operazioni . 

È così a v v e n u t o che nello stesso Dica-
stero della guer ra si è d o v u t a sostenere 
una lo t t a f ra due t e n d e n z e ; l ' una d i r e t t a 
a sostenere che si dovessero esonerare sol-
t a n t o coloro che appar tenessero alle classi 
dal '74 al '78, e di ques ta t e n d e n z a ho ra-
gione di credere sia s t a to il minis t ro della 
gue r ra ; e l ' a l t r a per la qua le si sosteneva 
dovessero esonerarsi t u t t i coloro che ap-
par tenessero alle classi dal '74 all'81. Ma 
sia che prevalesse o l ' una o l ' a l t r a t endenza , 
c e r t a m e n t e non ha prevalso quella che 
avrebbe d o v a t o un icamen te prevalere , cioè 
assicurare alla p roduz ione nazionale , alla 
intensif icazione dei nostr i lavori agricoli , 
quel numero di d i re t tor i di g randi aziende 
che dal l 'esame e dagli s tudi , di compe tenza 
esclusiva del Ministero di agr ico l tura , fos-
sero r i su l t a t i e r i t enu t i bastevol i , uti l i , 
oppor tun i , necessari. 

Ma già, non p o t e v a che avveni re così 
quando si pensi che nella stessa Commis-
sione cen t ra le per gli esoneri e in mol te 
delle Commissioni locali non si è ch iamato 
un c o m p e t e n t e che possa a u t o r e v o l m e n t e 
i n t e r p r e t a r e i bisogni della p roduz ione a-
graria. 

L a p a r t e che è s t a t a f a t t a agli indu-
striali delie indus t r i e man i f a t t u r i e r e , nelle 
Commissioni mil i tar i che r igua rdano ta l i 
industr ie , non è c e r t a m e n t e s t a t a f a t t a 
agli indust r ia l i agrar i per la-par te che giu-
s tamente compe te alla p roduz ione agra r ia 
nazionale. 

E così è a v v e n u t o per a l t r i provvedi-
menti . 

M I C H E L I . È vero. Sono s ta t i messi dei 
l imit i proibi t iv i agli esoneri delle aziende 
agricole. . 

V E R O N I . L 'onorevole Micheli dice cosa 
esat ta . Sono s ta t i compresi negli esoneri 
so l tanto coloro che abbiano mille e t t a r i da 
seminare. Orbene, e lo most ra anche la 
concorde app rovaz ione dei colleghi che mi 
a t to rn iano , dal l 'onorevole Ciccott i al l 'ono-
revole P e r r o n e e all ' onorevole Micheli, 
questi sono propr io l imi t i proibi t iv i . 

Nel nostro Lazio, io non credo che vi 
siano neppu re dieci d i r e t to r i di grandi a-
ziende che si t rov ino nei casi previst i nel 
recente p r o v v e d i m e n t o . E b a d a t e che vi 

parlo di quella p a r t e del nos t ro Paese ove 
l 'agr icol tura si es tende in modo più largo e 
dove è più in tensa la co l tu ra ; vi par lo 
dell 'Agro Romano , del l 'Agro P o n t i n o . 

Orbene, l 'onorevole Piccirill i ed io, che 
quella regione abb iamo l 'onore di r app re -
sentare , ci siamo t r o v a t i nelle condizioni 
di non poter fiancheggiare n e p p u r e u n a 
d o m a n d a di esonero di d i re t to r i di g rand i 
aziende, perchè nelle nos t re campagne non 
vi sono che rarissimi casi compresi t r a 
quelli previst i nel p rovved imento da voi 
e m a n a t o . 

E al lora, se è vero che da u n a pa r t e vi 
p reoccupa te della p roduz ione nazionale, se 
è vero che i vostr i p r o v v e d i m e n t i erano 
sol tanto an ima t i da ques to intenso deside-
rio, che è l ' a r d e n t e desiderio comune, voi 
ave t e m a n c a t o agli scopi per cui quei p rov-
ved imen t i sono s t a t i d e t t a t i . 

E d è a v v e n u t o così per a l t r i p rovved i -
ment i . 

È s t rano come ques ta discordia f r a i due 
Ministeri si sia v e n u t a sempre p rof i l ando . 
(Movimenti degli onorevoli ministri di agri-
coltura e della guerra). 

Non discordia di persone. L 'onorevole 
Ra ine r i si r ivolge al collega della guer ra , 
e l 'onorevole Morrone al collega del l 'agri-
col tura , come per dire : Discordia f r a noi ? ! 

Ma sfido ! Due uomini così mit i , così 
bravi e valorosi , non possono essere, dal 
p u n t o di vista personale, d iscordi ; ma la 
discordia è nelle cose ! 

Volete u n ' a l t r a prova di questa asso lu ta 
deficienza di u n i t à nel l 'opera , pur civile e 
pa t r io t t i ca , che ciascuno di voi due, ono-
revoli ministri , ha compiu to nell ' amb i to 
della propr ia Amminis t raz ione % 

Orbene, l 'onorevole Ra ine r i r i nnova le 
circolari e i e esortazioni, e t e legra fa ai pre-
fe t t i dicendo : « F a t e in manie ra , con la 
p r o p a g a n d a dei c a t t ed ra t i c i (che non ci 
sono, perchè l 'onorevole Morrone, o meglio 
le au to r i t à da lui d ipenden t i , li hanno te-
n u t i in a t t e sa di quel la famosa l icenza fino 
al 31 marzo) , f a t e in manie ra da provve-
dere all ' intensificazione della c u l t u r a pri-
maveri le , del la cu l tu ra del grano marzuo lo 
e delle civaie ». 

Orbene , vole te sapere che cosa è avve-
nuto ì I n p rov inc ia di Rovigo, e in provin-
cia di R o m a le a u t o r i t à d ipenden t i dal Mi-
nis tero della gue r r a h a n n o da to il f e rmo, 
nella pr ima al g rano marzuolo che era 
s t a to a g rande s tento messo in d i spar te 
per distr ibuir lo a scopo di semina, e nella 
seconda, e p rec i samente nel comune di Ter-
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rac ina , a una notevole quan t i t à di civaie 
des t ina ta , in esecuzione delle esortazioni 
dell 'onorevole ministro dell 'agricoltura, alle 
sementi nella plaga pont ina . 

E non è bas ta to che i ca t t edra t i c i am-
bulant i avessero de t to che queste civaie 
erano s tate da loro raccolte a grande pena 
per distribuirle agli agricoltori a scopo di 
sementi , e che ga ran t ivano essi la sicura 
dest inazione sol tanto a tale scopo. I Reali 
carabinieri , quei Eeal i carabinieri, di cui 
ha par la to così bene l 'onorevole Cabrini, 
l amentandone l'eccessivo potere, hanno im-
posto il fermo; e così, in quei luoghi non 
si è po tu to provvedere, come si doveva, 
alle semine primaveri l i . 

Ciò è avvenu to nei giorni scorsi, ed è 
occorso l ' in tervento di autorevoli persone 
per t e n t a r e di persuadere le au tor i tà mili-
t a r i che avevano tor to . Pe r una par te si 
è riusciti a far modificare il p rovvedimento 
originario, ma sta in f a t to che il provve-
d imento denota ancora una volta questa 
assenza completa di accordo fra i due mi-
nistri, accordo che, ripeto, non dovrebbe 
essere sol tanto nelle persone ma anche nelle 
cose che sono ad esse affidate. 

E da ultimo, onorevoli colleghi, importa 
denunciare che in molti comuni dell 'Um-
bria e della provincia romana avvenne la 
requisizione del grano t rova to sul posto, 
senza che le Commissioni di requisizione si 
siano occupate menomamente dei bisogni lo-
cali. Eppure vi è un decreto luogotenenziale 
il quale stabilisce che le Commissioni di 
requisizione mil i tare, allorché si recano in 
un comune per requisire cereali, devono 
preoccuparsi di lasciare a ciascuna famiglia 
il g rano necessario alla v i ta della famiglia 
e all 'azienda agricola che a quella famiglia 
si riferisce.-

Ebbene , onorevoli signori, quasi in o-
gnuno dei comuni della provincia romana 
e de l l 'Umbria l imitrofa si è assistito a 
questo - pe rmet te te che o adoperi questo 
termine non eccessivamente par lamentare -
sconcio, che, per esempio, in un comune del 
collegio che ho l 'onore di rappresentare si 
sono t r o v a t i 150 quintal i di grano da re-
quisire, e sono stat i po r t a t i via dal l 'autor i tà 
mi l i ta re . 

Là ne occorrevano 400, e in tan to non 
solo si son tol t i i 150 quintal i che esiste-
vano e che sarebbero occorsi per quanto 
parzialmente alle esigenze del l 'a l imenta-
zione locale, ma si è dovuto dal comune 
insistere r ipe tu tamen te presso il Consorzio 
g r ana r io allo scopo di potere avere quei 

400 quintali , perchè i 150 "furono tolti , ma 
siamo ben lontani da l l 'o t tenere che rien-
tr ino i 400 richiesti ! Al comune di Nor-
cia occorrevano 600 quintali di grano ; se 
ne sono t rova t i sul posto 200, e si sono 
a spo r t a t i ; ma non sono r ient ra t i gli al-
t r i 600 ! 

Del resto il dissenso si è manifes ta to e 
t u t t o r a si manifesta profondissimo. 

Un solo esempio di coordinazione t r a 
bisogni mili tari e bisogni agricoli è stato 
u t i lmente a t tua to , e lo f u fino dal 1915, 
con l 'organizzazione mista (cioè mili tare e 
civile, e quindi coi r app resen tan t i dell 'Am-
ministrazione della guerra e dell'agricol-
tura) per le ince t t e dei bovini e dei fo-
raggi. Indubb iamente è nel ca ra t t e re istesso 
di ta l i incet te il p rodui re facili inconve-
nienti, ma dove le Commissioni provinciali 
hanno bene funzionato , questi inconve-
nienti sono stati r ido t t i al minimo. Ed è 
s o p r a t t u t t o da pensare quanto gravi sa-
rebbero s t a t e l e difficoltà per l 'agricol tura, 
ove le requisizioni di bestiame e di foraggi 
fossero s ta te eseguite coi metodi tradizio-
nali o a mezzo di fornitori . 

Ora, onorevoli signori, in questo dissenso, 
che non è ideale, ma è reale e sperimen-
tale, in questo dissenso che si è manife-
stato sul sistema che fu il sistema siriora 
seguito dalle Amministrazioni competent i , 
10 t rovo la ragione del grave danno a cui 
11 nostro paese, in un momento così grave 
ed eccezionale, va assoggettandosi. 

E se vi è un augurio da formulare , se vi è 
una speranza da concepire, è, onorevoli si-
gnori, che t r a queste due branche dell 'Am-
ministrazione dello S ta to , le due branche 
a cui sono affidate ora le sorti del nostro 
Paese, si provi a porre in mezzo un orga-
nismo snello, semplice, libero dalle pastoie 
dell 'ordinaria burocrazia , per modo che 
questo snello organismo, che immagino e 
non so profilare, riesca a rendere più agile 
il compito vostro. 

Onorevoli signori, s tudiate , esaminate, 
r invenitelo, se volete, fiancheggiati dai voti 
del Pa r lamento , dalla speranza e dalla fi-
ducia del paese, rendere qualche servigio 
a l l ' I ta l ia in guerra . Poiché penso e ri tengo, 
in difformità di quello che l 'onorevole Eerr i 
ieri affermava, che ancora sia possibile 
nel nostro paese r invenire non soltanto 
per il lavoro operoso e fecondo del dopo 
guerra , ma anche sinché duri l 'aspro e tra-
vagliato cimento, un Governo for te e re-
sponsabile. (Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 
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P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Ciccotti , 

CICCOTTI. Onorevoli colleglli, questa , 
che io non so se ch iamare discussione, o 
elenco di doglianze, o colloquio con l 'ono-
revole commissario dei consumi, dura già 
da molti giorni, e non sappiamo quando 
avrà termine. L 'onorevole commissario dei 
consumi, i n t an to , il quale dedica q u a t t r o o> 
cinque ore al giorno alla Camera, se deve 
a t t endere a t u t t e le a l t re esigenze della v i ta , 
credo che non abbia più, per p rovvedere a 
quello che sarebbe il suo compito princi-
pale, se non pochissime ore. 

Perciò ' f r a n c a m e n t e sono s ta to molto 
perplesso nel prendere la parola, per ag-
giungere un altro discorso ai t a n t i discorsi, 
e vi avrei r inunzia to volentieri, se ciò 
fosse valso ad abbreviare la discussione. 
Avevo anche r inunziato a presentare un or- ' 
dine del giorno, contando di essere tag l ia to 
fuori dal la chiusura che non si è chiesta ; 
e pr ima ancora - i colleghi me ne possono 
essere tes t imoni - avevo cercato, insieme ad 
alcuni amici impegnat i come me a r inun-
ziare a par lare , di me t t e re d 'accordo t u t t i 
gl ' iscri t t i per commet te re a pochi, dopo 
uno scambio d' idee, di dire per t u t t i , sin-
t e t i camen te e quindi più efficacemente, 
ciò che i m p o r t a v a far conoscere alla Ca-
mera, al Governo e al Paese. 

Poiché ciò non è s ta to possibile, parlerò 
brevemente , ingegnandomi di dire poche 
cose umili e piane. 

S o p r a t t u t t o par lerò senza passione e 
senza preconcet t i . 

Credo che, in un momento come questo, 
debba bas t a t e la gravi tà della situazione ad 
escludere più che mai qualsiasi passione, 
qualsiasi preconcet to . 

Se l ' aver voluto o l 'aver v o t a t o la guerra 
quando era dovere di c i t tadino pronun-
ciarsi ed era qui dovere di ufficio votare , 
e aver f a t t o ciò con sinceri tà di spirito, può 
cost i tuire una colpa, ebbene allora si ri-
servino, per quelli che l ' hanno voluta e 
l 'hanno vo ta t a , a suo tempo, t u t t e le pene ; 
si confischino i loro beni, se ciò possa, co-
munque, valere a un r isarcimento, si dieno 
le loro persone magar i ai nemici, così come 
furono da t i Pos tumio ai Sanniti , e Attilio Re-
golo a' Cartaginesi, s i faccia quelchesi crede; 
e son sicuro che chi, con an imo sincero, ha 
vo ta to quel che ha vo ta to , non si dorrà dei 
suoi danni personali, come dell 'aver con-
sentito, comunque in buona fede, se dan-
nosa, cosa non ut i le al Paese. 

Ma, ora, per quan to alcuni uomini pos-
sano essere cari o avversat i , r icordiamoci 
che in questo momento il paese è al d iso-
pra degli uomini ; è il paese al quale de-
vono essere rivolti t u t t i i nostr i pensieri e 
dedicate le nostre opere, e non deve esserne 
in alcun modo, neppure con discorsi inop-
por tuni , in t ra lc ia ta l 'azione. (Vive appro-
vazioni). 

E parlerò senza preconce t t i anche per 
u n ' a l t r a ragione: perchè ognuno di noi che 
voglia giudicare, in buonaf de, serenamente, 
deve riconoscere la grande difficoltà del 
compito che agli uomini di Governo si è 
presenta to ed incombe, quando si è t r a t t a to 
di innestare una gestione col let t iva degli" 
scambi su di un ambiente di economia in-
dividualist ica ; una t rasformazione che, se 
suscitava preoccupazioni e problemi consi-
dera ta nel corso di una lunga evoluzione 
avvenire, si presentava t a n t o più a rdua , rea-
lizzata quasi d ' improvviso e in mezzo alla, 
t r emenda conflagrazione che ci avvolge. 

E a t u t t o questo si. aggiungano la man-
canza di organi ada t t i , un ambiente non 
sempre p r epa ra to e disciplinato, ed anche 
la previsione della breve d u r a t a della 
guerra. ! 

Al qual proposito dirò che io posso es-
sere anche disposto ad ammi ra re quelli 
che si dedicano alla misteriosa professione 
del profe ta ; se anche, come accade per t u t t e 
le sibille, avvenga loro di riuscire am-
bigui di linguaggio e di n a t u r a , anche più 
assai di quella fanciulla di Anzio, intorno àlias, 
quale gli archeologi non sono riusciti an-
cora ad accordarsi se era una dea della 
giovinezza o Cassandra, o, perfino, un sa-
cerdote gallo. 

Ma se io non so fa re il profe ta , non so-
no d' a l t ra p a r t e uso a ment i re nò a me 
stesso nè agli altri; e non esito a dire come 
a n c h ' i o credet t i che la guerra mondiale 
dovesse essere molto abbrev ia t a da l l ' i n te r -
vento i taliano, e con me credo che 1' ab-
biano creduto molti e mol t i a l t r i in I t a l i » 
e fuor i . Non esito a riconoscerlo; t a n t o più 
che, con la stessa leal tà posso aggiungere,, 
che, da t a la mia opinione della inevi tabi-
lità della guerra, a cor ta o lunga scadenza 
e con peggiori effett i se r i do t t a a un duel la 
isolato con g l ' Imper i central i vi t tor iosi (non 
adopero la. parola t r ascenden te : fatali tà); 
l 'avrei v o t a t a anche se avessi p o t u t o pre-
vedere che sarebbe d u r a t a più a lungo., 
(Approvazioni — Applausi). 

F a t t a questa breve premessa, mi pe r -
met te rò di f a rne anche un ' a l t ra sul me-
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toclo di discussione. Non che io pretenda 
di fare da mentore agli altri ; ma, avendo 
assistito, di volta in volta, alla trattazione 
di queste mozioni, mi son ricordato, non 
so come e perchè, di quel che racconta 
Erodoto degli ammalati di Babylonia, do-
ve pare che non vi fossero medici e perciò 
gl'infermi (fortunati o disgraziati che fos-
sero) venivano portati sulla piazza dove 
ciascuno dava il suo parere e suggeriva la 
sua cura. 

Io crederei che dobbiamo uscire da un 
dibattito episodico, frammentario, casi-
stico, se vogliamo che la discussione approdi 
a qualche cosa di organico e a risultati 
pratici. 

Indubbiamente, onorevoli ministri, am-
metterete, penso, voi stessi che per la dif-
ficoltà del compito e anche talvolta, per 
ragioni individuali, sarete incorsi più volte 
in errori. 

Ora qui non è tanto il caso di discutere 
singolarmente, uno per uno, i singoli prov-
vedimenti e le singole omissioni, ma piut-
tosto ricercandone le cause: da ciò stesso 
emergerà l'indicazione de' rimedi. 

Io ho qui un piccolo volume pubblicato 
in Germania pochi mesi dopo lo scoppio 
della guerra; un piccolo libro, che, non esito 
a dirlo, mostra da solo come, là, fosse viva 
e pronta la comprensione complessiva dei 
bisogni e della vita nazionale, come progre-
dita l'indagine metodica, come sviluppato 
il senso pratico nel provvedere. 

E non esito a constatarlo per deplorare 
sempre più, al tempo stesso, come si siano 
voluti impiegare questa forza di concezione 
e questo rigore di metodo per potenziare 
la brutalità e la distruzione (Bravo !) e cer-
care di conquistare con la violenza e col 
terrore quel mondo, al quale i tedeschi a-
vrebbero potuto essere auspici e ausilio per 
l'organizzazione e il progresso. (Bene!) 

È un libro che se altro, oso dire, non 
restasse della vita e della produzione te-
desca, starebbe a dimostrarne la mentalità, 
insieme, e lo sviluppo e i progressi. 

Ed è anche un libro che, sotto un certo 
rapporto, può, bene usato, dare una idea 
del disagio alimentare della Germania, meno 
imperfetta delle solite notizie, più o meno 
parziali, att inte a fonti individuali più o 
meno degne di fede. 

Perchè, nel giorno stesso in cui scoppiò 
la guerra, sedici e più competenti tra di-
rettori di istituti scientifici agrari, zoo-
tecnici e capi di amministrazione e corpi 

costituiti si riunirono per porsi e risolvere a 
un tempo questo problema : « la Germania 
si trova avvolta in una guerra, per cui le 
sarà intercettata la importazione e si tro-
verà quindi nella condizione di uno Stato 
isolato. Difenderemo con le armi, finché po-
tremo, tutti i nostri mezzi di importazione, 
ma intanto dobbiamo provvedere a tutto 
quello che ci è necessario ». 

Compilato per varia collaborazione ma* 
redatto da unico autore, l 'El tzbacher, il 
libro vide la luce a capo di pochi mesi 
(fu finito di redigere nel dicembre del 1914, 
fu pubblicato sui primordi del 1915); e, dif-
fuso a migliaia di esemplari, ponendo sot-
t'occhio al Governo ed al pubblico, come 
un resoconto e come un programma, il fab-
bisogno generale di tutta la nazione in ton-
nellate di albuminoidi e miliardi di calorie, 
aveva il suo epilogo pratico in una con-
clusione ch'era l'indicazione di quanto oc-
corresse fare per assicurare la resistenza e 
l'alimentazione del paese. 

« Onde il nostro deficit dei mezzi alimen-
tari non diventi maggiore - vi si diceva -
deve cessare ogni esportazione di mezzi ali-
mentari, e, perchè l'importo del nostro rac-
colto non si riduca, si deve provvedere alle 
misure seguenti : 

a) assicurare le sementi necessarie ; 
ì)) utilizzazione degli aratri esistenti, 

a vapore ed a scoppio ; 
e) produzione di fosfati e di azoto per 

la concimazione ; 
d) al bestiame non deve darsi, invece 

del foraggio importato, ciò che prima si 
produceva per l'uomo ; 

e) coltivazione dei legumi; 
/) coltivazione ortilizia ed estensione 

delle culture irrigue nei pressi delle grandi 
città ; 

g) aumento dei foraggi e una migliore 
utilizzazione del bestiame tra cui riduzione 
deìla consistenza del bestiame; 

ìi) aumento dei piccoli allevamenti ; 
i) divieto di adoperare cereali per la 

produzione dell'amido e dell'alcool di ce-
reali ; 

j) macinazione con maggior rendimento 
del grano ; 

le) disseccamento delle patate ; 
l) migliore utilizzazione della produ-

zione di legumi e di frutti ; 
m) minor produzione di crema e di 

burro ; 
n) limitazione del consumo dei grassi 

utilizzabili nella produzione dei saponi, dei 
colori e delle materie illuminanti ». 



Atti Parlamentari — 12713 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l 8 SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L L ' 8 MARZO 1 9 1 7 

Era , t u t t o questo, un programma com-
pleto di t u t t o ciò che poteva e doveva 
farsi nel campo della politica a l imentare , e 
>che la Germania ha svolto e sta svolgendo 
me tod icamen te con sicurezza di criteri . 

Invece che cosa abbiamo f a t t o noi? 
Da noi, bisogna pur riconoscerlo, si è 

proceduto , in argomento, senza un p iano ; 
onde il ca ra t t e r e f r ammenta r io dei provve-
dimenti e la lentezza di concezione e la dif-
ficoltà e l ' incompiutezza delle realizzazioni. 

Ho già de t to che non voglio scendere 
in molti par t icolar i , ma mi pe rme t t e r à la 
Camera e mi pe rme t t e ranno gli onorevoli 
membr i del Governo che, senza asprezza, 
con il sentimento ispirato dalla causa comu-
ne, con la benevolenza, vorrei dire, con cui si 
a v v e r t e un fratel lo che si creda fuor i di 
s t rada , dimostri, in via di semplice esem-
plificazione, alcuni degli errori incorsi per 
r imon ta r e alle cause di questi errori . 

Onorevole ministro della guerra, ella 
per esempio, ha ch iamato alle armi in lu-
glio alcune classi, ed io ho voluto esami-
nare le epoche della ch i ama ta . E r a l 'epo-
ca della mie t i tura in cui ogni mano d 'o-
pera doveva essere usufru i ta . Ebbene , non 
solo si faceva la ch iamata men t re la mie-
t i t u r a era in pieno, ma sono avvenu te que-
ste singolari tà sulle quali io richiamo la sua 
at tenzione. In qualche grande c i t t à si chia-
mava il cont ingente per il 18 luglio, men-
t r e nella campagna lo si ch iamava il 10 lu-
glio. Eppure , inver tendo l 'ordine di chiama-
t a , si sarebbe uti l izzata l 'opera del contin-
gente delle campagne in un lavoro di grande 
urgenza, senza danno apprezzabile del con-
t ingente delle c i t t à . Ohè anzi g raduando le 
c h i a m a t e secondo l 'ordine della miet i tura, 
la quale avviene successivamente dalle pia-
nure alla regione montuosa , in ragione delle 
al t i tudini , si sarebbero p o t u t e fare le chia-
ma te senza int ra lc iare na tu r a lmen te la mie-
t i t u ra . 

Si emanò indi la circolare n. 496, con ia 
quale si concedet tero le licenze agricole li-
mi t a t e però ai mi l i ta r i inabili alle fa t iche 
di guerra ; un ausilio di non molto mo-
mento per un bisogno molto più grande. 

E venne allora la circolare 604, relativa 
alle così det te licenze per la semina che 
dovevano servire per intensificare la se-
mina. Ma questa circolare fu pubbl ica ta 
nel Giornale militare del 13 o t tobre scorso; 
il che vuol dire, come ben osservava testé 
il collega che mi ha preceduto, che non 
poteva giungere a conoscenza degli inte-
ressati se non parecchi giorni dopo. 

Ora, onorevole ministro, ella sa che la 
semina, specia lmente nelle nostre zone di 
collina, comincia il 20 set tembre ed anche 
pr ima, per finire, salvo per alcuni speciali 
f rumen t i , verso la metà di novembre. 

E i n t an to questa circolare emana ta il 13 
o t tobre prescriveva t u t t a una routine, per 
cui doveva presentarsi la domanda al co-
mune, il comune doveva inviar la al l 'arma 
dei reali carabinieri, l ' a rma dei reali cara-
binieri doveva assumere informazioni, la 
domanda doveva r i tornare al comune, dal 
comune doveva andare al corpo d ' a rmata , 
che doveva alla sua vol ta r imet ter la ai 
repar t i . 

Onorevole ministro, io non voglio fare 
della ironia; ma così il seminatore giungeva 
proprio come il soccorso di Pisa, specie se, 
come è accaduto nel novembre , una pre-
cipitazione atmosferica t roppo f requen te 
rendeva più difficili le semine. 

Aggiunga che la d o m a n d a non poteva 
farsi su moduli speciali, i quali, non ancora 
s tampat i , non erano giunt i ai comuni ; e 
quando alcune famiglie di agricoltori fecero 
la domanda sopra il modulo della circolare 
496, se la videro respingere dal corpo d 'ar-
m a t a , perchè il modulo non era quello. 

È vero, onorevole ministro, che dopo 
si concesse di fa re a meno del modulo, 
ma ciò avvenne t roppo tard i . E poi si 
disse che oltre seicentomila soldati avevano 
avu to la licenza per la semina. Qui la cifra 
ve ramen te si è r i do t t a a duecen to t t an ta -
mila. Ma giunsero a t empo? E d erano t u t t i 
ve ramen te agricoltori? Da quel che ho vi-
sto, ho ragione di avere molt i dubb i anche 
su questo. 

Pot re i moltiplicare gli esempi. 
Io ed alcuni colleghi abbiamo por ta to da 

gran tempo alla Camera la quest ione del-
l ' impiego dei prigionieri di guerra. 

Orbene i prigionieri sono stati u t i l izzat i 
in Bussia, in Germania, in Austr ia , e noi ab-
biamo lasciato t rascorrere moltissimo tempo 
senza che la loro utilizzazione sia s ta ta re-
golata. 

Vi sono poi errori di al tro genere. 
Yi sono s ta te le requisizioni del bestiame. 
Si avvert ì , con qualche articolo di gior-

nale, e si po t rebbero ci tare anche t u t t i i 
par t icolar i al r iguardo, che questo best ia-
me, p r ima di essere macellato, po teva es-
sere t enu to ed a l imenta to con maggiore 
risparmio nei boschi comunali , o demaniali 
dove vi sono, e in pascoli d ' a l t ro genere, 
còl sistema brado, sot to la custodia di po-
chi bovar i facili a t rovare nello stesso eser-
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'-cito. Invece , con maggiore spesa e perso-
nale più numeroso, si sono f o r m a t i quei 
parch i , ove poi per l ' agg lomeramento e le 
condizioni par t icolar i si e svi luppata, -tal-
vol ta , l ' a f t a che ha recato g rand i danni . 

Molti colleghi hanno f a t t o i s tanza perchè 
siano m a n d a t i in maggior numero , in li-
cenza o in congedo, soldati, per la coltiva-
zione del marzuolo e di civaie. 

Badi , onorevole minis t ro , che ella ha 
poco t e m p o disponibile; perchè è vero che 
l 'onorevole De Felice ha pa r l a to di t r e se-
mine consecutive di p a t a t e sullo stesso 
campo, ma io dubi to che egli nel dir questo 
sia cadu to in un equivoco o sia s ta to male 
i n f o r m a t o . 

i i o n ho notizie precise ; ma credo che 
uomini ve ne siano sot to le a rmi , sì da po te r 
fa re la guer ra e provvedere ai bisogni più 
impel lent i de l l ' agr icol tura ; e p r o v v e d e n d o 
a l l ' a l imentaz ione si p rovvede anche alla 
guer ra . Ma anche con gli stessi soldat i te-
nu t i in servizio si po t r ebbe far qua l che 
cosa di ut i le in questo campo . 

Giorni addiet ro , in una c i t tà di provin-
cia, passando accanto ad u n a caserma fuor i 
c i t tà , vidi o t to o dieci soldati, pur senza 
vanga e con semplici pale, fare un maggese 
che alla v is ta si p re sen tava assai bene. 

Ecco, dissi f r a me: quei soldat i non per-
- d o n o il loro t empo! 

i f o n so quan to vi raccogl ieranno, t r a t -
t andos i di piccola es tens ione : probabil-
mente non molto; ma il f a t t o in ogni modo 
è significativo. E q u a n t i soldati vi sono 
ne l l ' in te rno del paese, che res tano ino-
perosi ; e pur senza danno del servizio po-
t rebbero fa re a l t r e t t a n t o e meglio ! 

Onorevole ministro, c e r t a m e n t e ella co-
noscerà un colonnello, che è un valoroso, 
che ha g u a d a g n a t o due medagl ie al va lore 
sul Carso, il colonnello Oampolieti , e sa che 
da mol t i anni , in r iviste e in giornali mili-
t a r i ed anche in r iviste non tecniche, va 
inculcando la colonizzazione per mezzo dei 
so lda t i ; ed un economista di valore , che 
conosce abbas t anza bene la Sardegna , mi di-
ceva che a Bosa, con i soldati , ha f a t t o delle 
prove eccellenti, e aggiungeva che, se ci fos-
sero molt i colonnelli Campolie t i a v r e m m o 
anche più grano in questo momento . 

I l colonnello Campol ie t i è s t a t o appl i -
ca to ad una scuola di allievi a sp i r an t i uf-
ficiali, e sta bene . Ma se gli avessero da to 
modo di organizzare la col t ivazione con i 
i soldat i disponibili , sarebbe s ta to anche 
ben f a t t o . 

Ma onorevole minis t ro , io ho visto t a n t e 
vo l te di questi soldati che s t avano inope-
rosi, p robab i lmen te con loro stessa noia: 
perchè non si sono m a n d a t i a dissodare 
o a col t ivare delle te r re 1 

Si è pa r l a to t a n t o e si par la delle t e r r e 
incolte, f r a i n t e n d e n d o t u t t a v i a molto le cose, 
da p a r t e di quelli che non hanno u n a vera 
esperienza del l ' agr icol tura e delle condi -
zioni della .proprietà, così var ie nelle var ie 
regioni d ' I t a l i a . 

Ma io r i tengo che dove v e r a m e n t e ci 
sono delle t e r r e col t ivabil i ma incol te per 
mancanza di mezzi e di braccia , come in 
cer te provincie del Mezzogiorno, se ne fosse 
s t a t a disposta la col tura da chi che sia e 
come che sia, anche dando la sala decima 
p a r t e del p rodo t to , la classica decima al 
propr ie ta r io , questi si sarebbe t e n u t o pago 
e avrebbe anche r ingraz ia to . 

Quando lo S t a to può senz 'a l t ro disporre 
della v i t a dei c i t tadini , non può t r o p p o 
esitare ad usufru i re per fini pubblici la loro 
propr ie tà . 

Ma, r ipeto, per il caso che io le pro-
spet to, non c'è n e m m e n o bisogno di decre t i 
luogotenenzial i , di circolari e del resto. La 
cosa si r isolveva da se. 

Io , i n t an to , ho de t to che t r a t t a v o degli 
errori e delle manchevolezze per cercarne 
le cause. 

La ragione pr ima è che al Ministero della 
guer ra non è e n t r a t o ancora il conce t to 
de l l ' impor tanza , per la stessa gue r ra , del 
p rob lema a l imenta re e di cert i a l t r i p ro -
blemi ed esigenze civili. 

Io non credo di fa r t o r to ai capi mili-
t a r i se dico che, t r a t t i da queste u l t i m e 
cont ingenze fuor i del loro campo consueto 
e speciale e confo rmat i a pa r t i co la r i abi-
t ud in i e forme professionali , che hanno le 
loro esigenze e de t e rminano pa r t i co la r i a t -
t i t ud in i mental i , non hanno subi to a v u t a 
la comprensione e t r o v a t e le a t t i t u d i n i per 
ciò che era- fuor i dei loro soliti o r i zzon t i . 
Quando si esce da quest i l imiti e si a t t i n -
gono certe a l t re concezioni, può anche ac-
cadere che sot to il generale B o n a p a r t e 
spun t i Napoleone e l ' Impero che segna il 
per iodo della maggiore a t t i v i t à guerresca,, 
segni anche un nuovo sviluppo civile della 
F r a n c i a . 

Ma, senza a n d a r t a n t o l on t ano , onore-
vole ministro, io toccherò questo a rgomento 
con le caute le e col t a t t o che mi sono i m -
post i dal la discrezione e dal momen to : io 
non credo che il Ministero della guerra 
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possa essere semplicemente una appendice 
del Comando Supremo. Credo, onorevole 
ministro, che il Ministero della guerra debba -
cooperare, debba coordinare i suoi sforzi, 
con quelli del Comando Supremo, ma che 
il Ministero della guerra, formando e for-
nendo le milizie, elebba tenere d'occhio il 
paese e le sue necessità così come il Co-
mando Supremo tiene d'occhio il nemico e. 
la fronte. 

Io m'inchino, ripeto, alla bravura, allo 
zelo, alla abnegazione che gli uomini d'ar-
me hanno portato in questa lotta nazio-
nale, ma certe volte, in corrispondenza 
delle loro stesse qualità e delle loro stesse 
funzioni professionali - tanto più per quelli 
di loro che attendono a funzioni burocra-
tiche - può finire per avere una parte pre-. 
valente lo spirito di routine, che finisce per 
soverchiare 9 qualche volta soffocare tutto 
il resto. 

Passando da questa valorizzazione delle 
forze per l'agricoltura ad altro, se ne ha 
un esempio in quanto concerne l'utilizza-
zione degli uomini di scienza per gli scopi 
e le necessità della guerra. 

Lord Bryce nel Parlamento inglese fino 
dal 1915 raccomandava che si utilizzassero 
le forze scientifiche del paese, dicendo che 
se non si avevano in Inghilterra scienziati 
quanti ve ne sono in Germania, non man-
cavano punto uomini di valore, che avreb-
bero potuto portare il loro contributo alla 
guerra. 

Ebbene, onorevole ministro, noi abbia-
mo anche degli uomini di valore ; ma io 
non credo che siano stati, come si poteva, 
utilizzati. 

Io le potrei narrare qui d'un fisico, che 
tutta la nazione apprezza e a cui ha dato 
anche i maggiori segni di onore che si pos-
sano dare a uno scienziato, per giunta in 
giovane età. Chiamato alle armi ed eso-
nerato per continuare il suo insegnamento, 
questo scienziato disse che sarebbe stato 
disposto a lasciare l'insegnamento per de-
dicarsi tutto alle emergenze della guerra, 
purché non si fosse trattato di fare sem-
plicemente il sottotenente del genio al co-
mando di una compagnia di zappatori e 
neppure in zona di operazioni; nel qual 
caso avrebbe ancora potuto essere più utile 
nel suo gabinetto di scienziato. Ma il Mi-
nistero della guerra, pur dopo che ne fu 
sollecitato da quello della marina, facen-
dosi dominare da un formalismo fuori posto, 
pose un veto e disse: 0 sottotenente del 
genio al comando di una compagnia di zap-

patori, o professore nella sua Università. E' 
così, in un momento in cui più giova uti-
lizzare il contributo degli scienziati per la 
lotta contro i sottomarini e per tante cose 
a cui può essere utile, oggi, un fisico, si è 
rinunziato ad una forza operante. 

Un altro scienziato, il quale aveva vo-
luto vestire la divisa militare quantun-
que in età avanzata, fu messo nei dirigibi-
listi a fare quasi l'ufficio di telemetrista, 
ufficio' che avrebbe potuto disimpegnare 
semplicemente un sottufficiale appena pra-
tico nel maneggio delPistrumento. E così 
anch'egli ha finito per ritirarsi, perchè ha 
veduto che non si rendeva utile come avreb-
be potuto. (Commenti). 

E l'elenco potrebbe anche continuare. 
Io non so se sia bene o male, onore-

vole ministro, dir qui queste cose ; ma le 
dico per la persuasione di esporle a fin di 
bene e perchè non si ricada ancora in tali 
errori. 

Vi è poi quella mancanza di coordina-
zione fra i vari Ministeri a cui alcuni hanno 
accennato e di cui si son visti, in realtà, 
gli effetti in cose della maggiore impor-
tanza. 

Si parla tanto della mancanza di car-
bone. Noi avevamo , tra gli altri, anche in 
casa,, un modo che abbiamo lungamente 
trascurato per provvedervi in parte, ed era 
quello di utilizzare e le forze idrauliche e 
tutte le altre forze naturali che avrebbero 
potuto servire a dare della forza motrice. 

In Toscana, per esempio, vi sono i così 
detti, soffioni borici, i quali avrebbero po-
tuto benissimo essere utilizzati... 
, MODIGLIANI. Si utilizzano. 

CICCOTTI. Ma in piccola parte soltanto, 
in parte minima. Usufruendoli si viene ad 
avere pronto dalla natura quel vapore che 
bisogna invece produrre col carbón fossile 
artificialmente. 

Un industriale, mi si è assicurato, fece 
le pratiche e domandò di poter fare la pa-
lificazione per il trasporto dell' energia 
da impiegare per produrre munizioni. Si 
trovarono naturalmente dei proprietari 
di terre, i quali profittando dell'occasione 
avanzarono pretese esagerate. L'industriale 
esperimenta le pratiche legali per poter fare 
i suoi impianti ; ma ecco che il prefetto gli 
dice come egli ha competenza per le forze 
idrauliche non per il resto e se ne lava le 
mani. 

Ed allora l'Amministrazione manda la 
pratica all'Avvocatura erariale, la quale la 



Aiti Parlamentari — 12716 — Camera dei Dev'itati 

L E G I S L A T U R A X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL'8 MARZO 1 9 1 7 

t r a t t i e n e due mesi, mi si assicura, per dare 
i l suo parere. (Commenti). 

H o senti to dire da c o m p e t e n t i che nel la 
v a l l e del P o v i sono, in q u a n t i t à , ceneri 
di pirit i di zolfo, le quali, mercè un procedi-
m e n t o t e c n i c o già esper imentato in A m e -
r ica , p e r m e t t o n o , se si ha la f o r z a elet-
tr ica disponibi le ed a migl ior m e r c a t o di 
quel la f o r n i t a dai motori termic i , di rica-
v a r e t a n t o ferro q u a n t o ne darebbe u n ' a l t r a 
isola d ' E l b a . Si d o m a n d ò a ta l fine la con-
cessione di qua lche c a d u t a d ' a c q u a delle 
A l p i , ma, in questo andare da E r o d e e 
P i l a t o si son f a t t i passare dei mesi, e solo 
dopo lungo t e m p o si è f a t t o quello che si 
p o t e v a fare assai pr ima. E , i n t a n t o , si at-
t a c c a , per ragioni formali , quel decreto 
luogotenenz ia le , che ha il merito indiscusso 
di togl iere t a n t e remore alle ut i l izzazioni di 
forze idraul iche r e s t a t e per t a n t o t e m p o 
inoperose. 

Mi è stato d e t t o che qua lche indu-
striale, a spese propr ie , v o l e v a far dei 
saggi per r i c a v a r e il ferro dal le spiagge del 
mare. . . Ma, so l tanto per a v e r e l ' a u t o r i z z a -
zione, in questo v ia v a i f r a i Minister i dei 
t rasport i , della mar ina ,e delle f inanze, sono 
state t e n u t e in sospeso le p r a t i c h e per 
parecchi mesi. (Interruzioni dei deputati 
Terrone e Dello Sbarba — Commenti). 

Se ciò non è p e r f e t t a m e n t e esat to t a n t o 
meglio; ma io l 'ho da f o n t e a t tendib i le . 

Si t r a t t a di incer tezze e di l entezze , 
che in p a r t e r isalgono a g r o v i g l i burocra-
t ic i , in p a r t e ad altre cag ioni : sono sempre 
d e p l o r e v o l i e d e b b o n o èssere eìiminat.e mas-
sime in m o m e n t i come questi. 

T a l v o l t a a lcune prat iche sono state messe 
in mano a f u n z i o n a r i non c o m p e t e n t i . 

U n f u n z i o n a r i o del Ministero del la guer 1 

r a che non abbia visto m a i aprire un solco 
o c o v r i r e le sement i , può ben credere che 
si possa seminare in ogni mese del l 'anno. 
(Commenti). 

Quel lo c h e fa m e r a v i g l i a è che in que-
s t ' e r r o r e sia c a d u t o il Ministero del l 'agri-
c o l t u r a , al la cui testa è u n a persona così 
c o m p e t e n t e ed un sottosegretar io t a n t o di-
l igente e pieno di t a n t o zelo e t a n t o ver-
sat i le Del l 'ass imi lare anche cognizioni per 
lui n u o v e . 

E l l a , onorevole ministro de l l ' agr ico l tura , 
h a f a t t o quel decreto per la c u l t u r a delle 
t e r r e non dissodate, che p o t e v a ben con-
c e p i r e non a v r e b b e dat i gli e f fe t t i attesi , 
per un di fet to intrinseco e per il modo. 
Q u a n t o meglio si sarebbe f a t t o - e con mi-
nore spesa - d a n d o la semente o il con-

cime chimico per assicurare u n migl iore 
p r o d o t t o ! 

A lcuni decret i sono e v i d e n t e m e n t e f a t t i 
da persone i n c o m p e t e n t i . E i c o r d o , per e-
sempio, l ' u l t i m o sulla m a c e l l a z i o n e degl i 
agnel l i . 

I l decreto per discipl inare la macel la-
zione degli agnel l i m e t t e il l imite di dieci 
chili . Io non r i tengo, come si è detto qui da 
t a l u n o , che non si d e b b a n o mettere delle 
restriz ioni per impedire la d is truzione del 
patr imonio zootecnico; g iacché è un sofisma 
dire che v i si p r o c e d e r e b b e con n u o v i al-
l e v a m e n t i , se si d i s t ruggono le riserve che 
non sono infinite. Ma, d a t e le razze ovine co-
m u n i in I t a l i a (dove sono un 'eccez ione ' le 
E a m b o u i l l e t , le Pris ie e simili), a s p e t t a r e 
che gli agnel l i arr iv ino a dieci c h i l o g r a m -
mi, significa r inunziare , sino ad o t t o b r e al-
m e n o , agli agnel l i e ai p r o d o t t i casarii . 
(Interruzioni del ministro dell' agricoltura). 

I o non so se si sia m o d i f i c a t o il decreto, 
ma, se anche è così, si t r a t t a di f a r e un 
passo innanz i e un passo indietro . 

P o t r e i insistere ancora su questa p a r t e 
pure così interessante, che r i g u a r d a la pro-
duzione, ma, poiché vogl io procedere ra-
p idamente , passo ad a lcuni accenni sulla 
distr ibuzione, la quale d i v e n t a di una impor-
t a n z a c a p i t a l e , q u a n d o a p p u n t o sì ha poco 
panno da t a g l i a r e , e b isogna poco sc iupare 
e bene r ipart i re . 

Si è f a t t o il cens imento del grano. N o n 
v o g l i o esaminare come sia s tato f a t t o , 
ma che uso si sia f a t t o di questo censi-
m e n t o . 

E poi è v e n u t o il d iv ieto della esporta-
zione dei cereali , da p r o v i n c i a a provinc ia , 
cosa che ha i suoi v a n t a g g i e i suoi danni . 
(Interruzioni). 

I n ogni modo, a d o t t a t o questo criterio, 
b i s o g n a v a b a d a r bene ad a d e g u a r e le dif-
ferenze da luogo a luogo, e v i t a n d o sor-
prese o trasport i inutil i . E b i s o g n a v a pure, 
poiché s ' in tra lc iava o s ' impediva la v e n d i t a , 
m e t t e r e in g r a d o il d e t e n t o r e di real izzare 
a l t r i m e n t i q u a n t o o c c o r r e v a per le n u o v e 
col ture e per lo stesso p a g a m e n t o delle im-
p o s t e ; senza di che era i n e v i t a b i l e che si 
esportasse di s o p p i a t t o o si facesse ressa 
per ot tenere l icenze di esportazioni . 

E p p u r e , secondo me, era mol to faci le 
p r o v v e d e r e ; perchè, se-anche n o n si p o t e v a 
o non si v o l e v a pagare subito il grano, si 
p o t e v a n o aprire, a f a v o r e di questi p r o d u t -
tor i p r e c e t t a t i o requisit i , credit i presso 
q u a l c h e I s t i t u t o di credi to , in modo da 
c r e a r e delle disponibi l i tà . 



Atti Parlamentari — 12717 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIY - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DELL'8 MARZO 1 9 1 7 

Era un modo rudimentale , se si vuole, 
•di supplire alle mancanze di magazzini di 
depositi e a ' warrants che permet tono di 
negoziarne la merce senza rimuoverla ma-
terialmente.-

E così è accaduto che non facendosi 
buon uso di questo censimento e non tenen-
do sempre in vista la consistenza del grano, 
par te del grano è uscito da alcune provin-
ole per andare in al tre dove poteva esser-
vene in abbondanza , mentre in al tre Pro-
vincie è mancan te . 

Io confido nella vostra solerzia e nel vo-
stro amore per il pubblico bene che vor-
rete provvedere in proposito. Ma pensate 
ai paesi di montagna e a quello che occorre 
ora per r ipor tare in alcune borgate della Ba-
silicata .e della Calabria , dove la viabili tà è 
molto rud imenta le , il grano che ne è uscito, 
e che invece si po teva t ra t t enere là con 
questo sistema! 

Son poi venuti i calmieri, per cui vanno 
concesse molte a t t enuan t i da ta l 'invocazio-
ne che se n 'è fa t to prima e le doglianze che 
son venu te dopo e la difficoltà intrin-
seca della cosa ; e su ciò non mi fermerò 
molto perchè molto già se n 'è det to da al-
tri. L 'adozione dei calmieri non poteva non 
provocare inconvenienti , specie una rarefa-
zione delle vendi te che de te rminava poi, chi 
poteva> a provvedersi in maniera superiore 
al bisogno, il che si convert iva quindi in una 
incet ta spontanea . Bisognava in questo caso 
provvedere con temporaneamente a vendi te 
pubbliche con oppor tune requisizioni e a 
rendere più difficili gli oecul tament i .E invece 
sono accadut i casi singolari : tipico quello 
che citerò di un vice-pretore e di un sindaco. 
Il pretore t i to lare è s tato inviato alla f ronte : 
il vice-pretore, perchè è un grande elettore 
è stato esonerato. I l sindaco e il vice-pre-
tore, poi, sorpresi ad occultare il loro grano 
sono stati messi sotto processo, ma sono 
ancora tenut i in funzione.. . 

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia e i culti. 
Se il ministro di grazia e giustizia avesse 
saputo questo f a t t o , ce r tamente vi avrebbe 
provveduto! 

CICCOTTI. I l processo è noto al Mini-
stero del l ' interno e anche a quello di grazia 
e giustizia, ma per ingerenze indebi te non si 
Sprovveduto, ed i due funzionari r imangono 
in funzione. 

Si potrebbe estendere l 'esame a t an t e 
altre cose e si pot rebbe vedere ciò che si 
è f a t t o in proposito in al t r i S ta t i bellige-
ranti , anche nemici. Io raccomandai , già 

da molto t e m p o per questo, di seguirne, 
a t t raverso le loro stesse pubblicazioni, le 
misure e i provvediment i . 

Ma non mi è lecito dilungarmi t a n t o ; e 
p iut tos to giova accennare per sommi capi 
a' criteri da seguire. 

Se si vuol provvedere convenientemente , 
si debbono ado t t a re dei provvediment i pra-
tici, e tener conto delle diverse condizioni 
che esistono da regione a regione, da cam-
pagna a c i t tà , considerando che alcune 
cose bisogna fare per i contadini, al tre per 
l 'e lemento urbano. 

Mancano poi agli enti au tonomi i poteri 
necessari: ed, onorevole commissario dei 
consumi, un depu ta to provinciale di Ba-
silicata le ha f a t t o una ' proposta con-
creta, che spero accet terà , per dare a questi 
enti au tonomi dei consumi i poteri neces-
sari. Essi a volte t rovano la merce occor-
ren te ma non hanno i poteri per poterla 
requisire; e allora si rivolgono al prefe t to , 
il quale a sua vol ta si rivolge al Ministero, 
e la pra t ica d iventa laboriosa e difficile. 
Bisogna ado t t a r e criteri t a lvol ta anche em-
pirici, sempre pratici , ada t t i alle località : 
ricorrere agli enti autonomi , ai consorzi 
granar i , alle cooperative, al comizi agrari, 
ed anche a quelle ca t t ed re di agricoltura di 
cui si è par la to molto bene, ma che in vari 
centr i del nostro Mezzogiorno sono r i tenute 
spesso inferiori al loro compito. 

Bisogna provvedere subito a una larga 
coltivazione di legumi, che daranno ali-
mento p r ima e dopo della raccolta del 
grano. 

E c'è u n ' a l t r a cosa che r iguarda bisogni 
imminenti . 

Noi andiamo verso la stagione della fie-
nagione e dei raccolti , che, quando siano 
matur i , non ammet tono remore, e ove bi-
sogna cogliere il momento , impellente an-
che più che non sia quello della seminagione. 
Bisogna, appun to per la scarsezza di uo-
mini, tener pronte le macchine e t u t t o 
quan to serve a farle funzionare. 

Ho vedu to parecchie volte che alcune-
ca t t ed re agrarie si sono accorte di dover 
r iparare le macchine de' loro depositi quan-
do il f r u m e n t o era già maturo od era sul-
l 'aia. 

Bisogna fin da questo momento prov-
vedere alle licenze, sia pure l imitate , ne-
cessarie per quel tempo. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. È 
questione di tonnellaggio ! Abbiamo molto 
p rovvedu to ! Ho o t t enu to che siano messe, 
nei t raspor t i , alla par i ai t raspor t i di guerra 
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le macchine da raccolto che già prosie-
guono a venire dal l 'America anche in que-
sti giorni. 

Molte cose non si possono narrare ! C' è 
lo spasimo del silenzio qui ! (Approvazioni 
— Si ride). 

CICL'OTTI. Onorevole ministro, lei sa 
che ' è lon tana da me og i i idea di crearle 
imbarazzi . 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Lo 
so ! Dell 'animo suo sono sicurissimo ! 

CI OC OTTI . Ho creduto mio dovere dire 
queste cose." Magari meglio le avrei de t t e 
in Comitato segreto, se l 'onorevole .'-E o selli 
non avesse la superst izione pa r l amen ta re 
che gli fa r i t e n e r necessaria ancora e per 
t u t t o la seduta pubblica. I n Comitato se-
greto, pur senza p re tendere e dire o sapere 
misteri che non vi sono, le cose si direbbero 
assai più faci lmente e mol to più alla buona. 

B E L T R A M I . Par le rebbe anche l 'onore-
vole Donnino, a l lo ra! {Ilarità). 

CICCOTTI. P rovvedendo conveniente-
mente alla nostra produzione , si provvede-
rebbe anche, in par te , ad una questione che 
ha f a t t o parecchie vol te capolino, alla que-
stione dei cambi. 

È questa una quest ione gravissima, di 
notevole impor tanza ; ma che, mi si per-
me t t a , è s t a t a qualche vol ta t r a t t a t a in 
maniera non confacentc a l l ' impor tanza del-
l ' a rgomento e del momento. 

Bisognava andar caut i per non suscitare 
nella gente, che non può guardare al fondo 
delle cose, l ' idea che questa mater ia dei 
cambi dipenda t u t t a dal beneplaci to , dal 
malvolere di S t a t i e Governi : sono argo-
ment i che non andrebbero t r a t t a t i a sem-
plice scopo di poli t ica par lamenta re , men-
t re anche qui bisognerebbe invece s tarne 
al disopra. 

Ho inteso dire che i nostr i al leati , la 
Franc ia e l ' Ingh i l t e r ra , avrebbero dovuto 
e p o t u t o aggiustar t u t t e le nostre difficoltà 
nei cambi. 

Non ci fe rmiamo sulla distinzione un 
po' sottile e discussa sopra aggio e cambio, 
esprimendo in ques t 'u l t ima parola il con-
cet to complessivo. Ma che cosa è il cam-
bio ì Non è, in fondo, che il r appo r to 
della nos t ra mone ta convenzionale, della 
car ta , con la, moneta aurea, la quale è 
assolu tamente in ternazionale . Nei cambi 
si ha perciò l ' a rb i t raggio , che tende a ripor-
tar l i a una comune misura; se anche ta lvol ta , 
come ora in Isvizzera, se ne può, artificial-
mente ma di non molto , «alterare la diffe-
renza . Avviene qui in generale quello che 

avviene de' liquidi secondo la teoria dei 
vasi comunicanti . 

Orbene, secondo ciò che ho in t e s i dire, 
non senza mia s tupefazione, se noi abbia-
mo il cambio alto, la colpa sarebbe t u t t a 
degli al leati che non ci danno oro per carta, 
anche quando non ne hanno per quan to 
occorra. 

Anzi tu t to la quest ione dei cambi non è 
f ra S ta to e S ta to , ma è questione di per-
sona a persona, di commerciante a com-
merciante . 

I l depu t a to che ha par la to pare si rap-
presenti la cosa presso a poco così : che 
la Francia e l ' Ingh i l t e r ra dovrebbero dare, 
a banco aper to , oro per car ta . 

Da ta la possibilità di un t a le cambio di 
favore artificiale, poiché con cento lire d 'oro 
si comprano in Isvizzera cento c inquan t a 
lire i tal iane, il gioco si r innoverebbe all ' in-
finito e il paese forni tore di oro sì r idurrebbe 
allo s tato di una bo t te delle Danaidi . . . (Be-
nissimo !) 

Ora domando : è lecito dirò queste cose, 
che, po r t a t e poi in piazza da quelli che 
non in tendono questo meccanismo un po' 
complesso,' sono a t t r i b u i t e a malevolenza 
di Governi'; il che non èT 

La quest ione dei cambi può essere ed è 
forse r incrudi ta per la Svizzera da ragioni 
artificiali, se, come si dice, vanno a ven-
dersi eccessivamente colà t i to l i i taliani, se, 
come si dice, si f anno liquidazioni prema-
tu re di imprese tedesche in I t a l i a che ba-
sterebbe per ora tenere sot to s indacato ; 
ma in complesso può dirsi che la quest ione 
dei cambi si riassume, per mol ta par te , 
nello squilibrio f r a importazione ed espor-
tazione. 

Dal momento che noi impor t i amo più 
che non esport iamo, e non possiamo per 
a l t ra via compensare il nostro debi to , è 
na tura le che ci dobbiamo procurare questa 
moneta aurea, e perciò essa sale di prezzo. 
Sono s ta t i suggeriti dei rimedi; f ra gli altri 
la riduzione* della impor taz ione di gèneri 
di lusso. Questa è una cosa che il Governo 
potrebbe fare . 

DE NAYA, ministro dell'industria, del 
commercio e del lavoro. Ma c'è già il divieto. 

CICCOTTI. Si è suggerito un organo 
centrale, perchè la condizione dei cambi 
è anche a g g r a v a t a dal f a t t o che gli stessi 
acquirent i della moneta aurea, o dei t i toli 
che servono a sosti tuirla, si fanno la con-
correnza f ra di loro. Si è par la to a n c h e 
del prest i to da contrarsi all 'estero, possi-
bilmente in Amer ica . 
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Ed io mi pe rmet te re i di suggerire anche 
m a cosa che a me pare non resterebbe priva 
di impor tanza se si sviluppasse convenien-
temente. Alcuni pr ivat i , a lcune signore, 
hanno rivolto a t u t t i i c i t tadini i taliani, 
alle donne in ispecie, un appello, invi tan-
doli a dare un po' almeno dell 'oro che essi 
possiedono. Ma questo è r imasto nn t en ta -
tivo sterile. 

B E L T RAMI. Requis ' re bisogna! 
CICCIOTTI. Onorevole Bel t rami, anche 

la catena d 'oro che lei ha in mostra sul suo 
panciot to e che io, per esempio, non ho ! 
(Ilarità\ 

B E L T E A M I , {confuso). Sì, sì la do. (Si 
ride). 

CICCOTTI. iTon si è a t t r i bu i t a impor-
t anza alla cosa, perchè, r i do t t a a piccole 
proporzioni, non se ne è po tu to va lu ta re 
la probabile influenza; ma, se fosse f a t t a una 
conveniente p ropaganda , oso credere che 
non ci sarebbe donna i tal iana, possiamo 
dirlo a loro onore, che non crederebbe di 
fare cosa a l t amen te nobile spogliandosi del 
monile che le adorni il collo o del gioiello 
che le adorni i capelli per contr ibuire a di-
minuire il disagio nazionale . Porse baste-
rebbe chc lo S ta to chiedesse questi og-
getti d 'oro solo in deposito, per rest i tuir l i 
magari, in t empi meno ardui. Uno stock 
d'oro di questo genere non avrebbe bisogno 
neanche di essere t ras formato in monete, 
perchè bas terebbe come guarent ig ia per 
rialzare il credito della mone ta i ta l iana. 
Questa iniziat iva pot rebbe essere anche più 
utile delle conferenze per il prest i to , che ri-
guarda spesso uomini d 'af far i consapevoli di 
ciò che loro conviene, men t re una siffat ta 
propaganda, si r ivolgerebbe alla pa r te della 
c i t tadinanza più accessibile al sent imento . 

L ' andamen to odierno dei cambi fa t a n t o 
più meravigl ia , in quan to l ' Inghi l te r ra ha 
fa t to per mol ta pa r t e i nostr i pagament i 
all 'estero, e quindi bisogna dedurre le som-
me corrispondenti . * 

E qui viene l 'occasione di toccare rapi-
dissimamente l 'a l t ra questione che è s ta ta 
accennata ieri, e a cui forse si accennerà 
ancora, dei nostr i rappor t i con gli alleati, 
e degli a iut i che essi ci hanno da to o ci 
avrebbero dovuto dare. 

Io non so se coloro che muovono così 
spesso questa quest ione, e in una cer ta 
maniera, si r endano conto dell' influenza, 
dell' azione, non giovevole al Paese, che 
Può esercitare, in I t a l i a & fuori , l 'opera 
loro. Poiché siamo alleati , siamo s t r e t t i 

a un p a t t o e impegnat i in una comune 
azione, a* che cosa serve andar suscitando 
dissensi e animosità, che si possono com-
porre in al t ro modo se esistono, ma che 
si debbono sol i tamente r i tenere fittizi? 
(Vivissime approvazioni — Interruzione del 
deputato Beltrami). 

Se avrà un momento di pazienza, ono-
revole Bel t rami , e mi ascolterà, ella si ac-
corderà forse con me. Io dico che questa 
non è solo una imprudenza , ma è pure una 
cosa non giusta. E lo dimostro. 

Si ha t a n t a curiosità di sapere che cosa 
ha f a t t o l ' Inghi l te r ra per l ' I ta l ia . È una que-
stione su cui, chi vuole, anche senza.essere 
dentro alle segrete cose, può formarsi un 
concet to approssimativo in base a da t i di 
di pubblico dominio. 

Io potrei, se volessi a rgomentare , risalire 
ad a rgoment i e considerazioni molto più 
vasti, più generali . Se per caso parlassi del 
sangue versato in comune da francesi e 
i tal iani su t a n t i campi di bat tagl ia , da quelli 
di Solferino e di Magenta a quello di Bi-
gione, e parlassi dei rappor t i , malgrado t a n t i 
dissidi, t o r n a t i spesso f ra te rn i , come ac-
cade t r a coloro che sono p o r t a t i da un più 
int imo impulso ad amarsi , ( Vivissime appro-
vazioni) si direbbe e i e sono reminiscenze 
storiche ! 

Se ricordassi che in nessun paese al 
mondo come in Ingh i l t e r r a hanno avu to 
t a n t a eco le vicende e le sciagure della 
v i ta italiana'; se ricordassi come noi non 
abbiamo nei nostri poeti, nei nostri scrit tori 
una celebrazione così a l ta delle nostre bel-
lezze e dei nostr i dolori come nella lette-
ra tu ra inglese da Shelley e Byron a Landor 
Savage, ai Browning e a Swinburne, il 
poe ta di Mazzini e dei Cairoli, si direbbe 
che fo della l e t t e r a tu ra . 

I l che mi fa un po ' r icordare un de t t o 
di un grande scri t tore ed educatore i ta l iano, 
che ebbe la malinconia di essere depu ta to , 
e anche ministro. E in quel suo Viaggio elet-
torale, che è un bel volume della nostra 
l e t t e r a tu ra , dice che un giorno, duran te il 
periodo elet torale, giunto in un borgo del suo 
collegio, t rovò t u t t e le bo t teghe sba r ra t e e 
sui muri s tava scr i t to : a Ci t tadini , gli entu-
siasmi sfumano, gl ' interessi r e s t ano! ». Egli 
non ebbe che a r ifare la sua via, ma uscì 
d icendo: « È ve ro : l 'uomo se ne va , la be-
stia r imane ». (Vivissima ilarità). 

Ma io voglio seguire chi si muove sul 
te r reno de' semplici e più immedia t i inte-
ressi, met tendo, t u t t a v i a , p r ima, alla prova, 
certe premesse. 
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Si dice che noi abbiamo fatto la guerra 
nell'interesse dell 'Inghilterra, e quindi l ' In-
ghilterra ce la dovrebbe pagare. 

Non mi fermo a vedere se questa asser-
zione sarebbe decorosa : mi limito a vedere 
se, in confronto della verità, è esatta. 

Mi trattengo anche dal rilevare la con-
traddizione, quando si aggiunge che noi ave-
vamo negoziata la neutral i tà ; giacché, se 
abbiamo negoziata la neutralità, vuol dire 
che non abbiamo fatto la guerra nell'inte-
esse dell 'Inghilterra. 

I l vero è che uomini di S ta to e giornali 
inglesi - fosse accorgimento, o fierezza bri-
tannica - dissero e scrissero più volte - e 
potevano esservi anche ragioni di politica 
estera per questo - che l ' I ta l ia doveva es-
sere lasciata libera nelle sue decisioni e nella 
valutazione de' suoi interessi. 

Ma la guerra era inevitabile data la 
conflagrazione mondiale di cui ogni giorno 
si propaga la fiamma sino a' più restii e ai 
più lontani ; divenne più inevitabile quan-
do cominciarono con l'Austria le trat tat ive, 
di cui Tisza ha dichiarato il vero carattere 
( Vive approvazioni) ; più inevitabile ancora 
divenne quando quelle t rat tat ive ebbero la 
fine che era prevedibile. 

Noi non facciamo dunque la guerra per 
l 'Inghilterra : combattiamo, insieme all 'In-
ghilterra, per una causa di cui ogni giorno 
che passa ci rivela più la giustizia e l'inte-
resse attuale e supremo. 

Andiamo avant i ! 
Nel Tim.es del. 30 aprile 1915, venti giorni 

prima che fosse da noi dichiarata la guerra 
all'Austria, si legge un articolo intitolato 
Goal exports, nel quale dopo aver detto 
che non si t ra t tava semplicemente di im-
pedire l'esportàzione di carbone che andava 
prima in Germania, ma di provvedere ad 
altre necessità che si erano verificate, si 
aggiungeva: « I l problema è assai serio... 
La nostra estrazione si è tanto ridotta dopo 
lo scoppio della guerra che la conserva-
zione xdel carbone pel nostro uso particolare 
è questione di urgenza imperativa ». 

Eppure, malgrado ciò, del carbone ci è 
stato dato. 

Si usa anche gridare contro il Pa t to di 
Londra, che esclude l'ipotesi di paci sepa-
rate. Ma una guarentigia come questa, non 
è in vantaggio di uno solo degli alleati : 
vuol essere una guarentigia per tutti , spe-
cialmente per i meno potenti. I l pericolo 
di tut te le coalizioni è stato sopratutto 
nelle paci separate. Federico il Grande 
trionfò della coalizione che aveva di contro 

per il ritiro anticipato della Russia e per 
la facoltà di battere gli avversari separa-
tamente. 

Ma quali poi sono stati e sono i rapporti 
degli alleati in materia di finanza ì 

Alla Camera dei Comuni, nella seduta 
del 23 febbraio, Lloyd George si espresse 
nel senso che « egli non aveva piena libertà 
di entrare completamente nell'esposizione 
di questo accordo come avrebbe fatto, se 
si fosse trattato semplicemente di finanza 
britannica ». Ma il Times del 16 febbraio 
aveva parlato più chiaro, così: « il principio 
del generale accordo è che ogni paese sbor-
serà la moneta pei propri bisogni sui propri 
mercati, ma dipenderà dai consociati per 
finanziare gli acquisti gravosi da farsi al-
l'estero secondo tocchi a ciascuno ». 

Dopo ciò, io credo che tutto quanto si 
possa, secondo i patti e anche secondo le 
circostanze variabili, chiedere con ragio-
nevolezza e con dignità ai nostri alleati^ 
può e deve essere chiesto; ma non è sofi-
sticando e blaterando che si può realizzare 
meglio tutto questo. 

E qui è bene ricordare anche quello che 
nella stessa seduta del 23 febbraio, disse Mr. 
Austin Chamberlain,il quale pronunziò delle 
parole che meritano di essere conosciute ed 
anche apprezzate dal Parlamento italiano. 
Egli disse che il criterio «era uno solo: che 
ognuno in questo paese desidera di confor-
marsi non solo alla lettera ma allo spirito 
dell'alleanza ». 

« Noi - aggiungeva - fummo alleati con la 
Francia e con la Russia in una lotta che 
era questione di vita e di morte per noi, per 
lo meno come per la Francia e la Russia. 

« Noi fummo solidali con essi nella lotta 
e desideriamo che le nostre risor.se siano 
usate nel modo più esteso possibile a ser-
vizio della causa comune, confidando che 
ognuno degli alleati dedichi !e proprie ri-
sorse senza esitazioni e senza calcoli per il 
migliore vantaggio della causa comune. 

« E che l'alleanza politica dovesse- es-
sere estesa anche all'alleanza finanziaria^ 
era un corollario naturale dopo lo scoppio 
della guerra ». 

Io domando quale dei deputati italiani, 
dovendo esprimere i bisogni dell'Italia, po-
trebbe dire parole più nobili, più incondi-
zionate di queste che nel Parlamento in-
glese furono pronunziate. 

In questi brani citati non si parla del-
l ' I tal ia veramente; e non se ne poteva par-
lare, perchè risalgono a tre mesi prima 
della nostra entrata in guerra. 
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Ma mi sembra , a lmeno, ev idente cbe, 
col P a t t o di L o n d r a se non già con l 'en-
t r a t a in guer ra , le stesse promesse debbono 
in tenders i estese a l l ' I t a l i a . 

E , a ì l ' infuor i dì ogni p a t t o scr i t to e di 
ogni in t e rp re taz ione , è e v i d e n t e che l ' In -
ghi l terra per la p r i m a ha in teresse a che 
noi possiamo fa re la guer ra nel miglior 
modo. Alzare una diga per poi lasciare un 
varco aper to a l l ' acqua che v ' i r rompa , sa-
rebbe cont ro il senso comune ! 

D u n q u e sofistichiamo il meno possibile: 
guard iamo in faccia alla r ea l t à con quella 
sincerità che ci deve essere d e t t a t a , oltre-
ché dalla responsabi l i tà personale, anche e 
s o p r a t t u t t o dal l ' in teresse del nos t ro paese. 

Ma, pur u t i l izzando t u t t i gli appoggi e 
gli ausilii, con t iamo, pr ima di t u t t o , su 
noi stessi, sv i luppando t u t t e le nost re ri-
sorse e le nos t re energie, cercando alla 

» ncstra volta, per accennare a un argo-
mento u rgen te di s to rnare quello che ora è 
l'insidia maggiore al nost ro t raff ico, l ' in-
sidia dei sommergibi l i . * 

Un egregio collega, in seguito ad una 
riunione che abb iamo t e n u t a , svolgerà que-
st 'ult imo conce t to è darà au to r i t à a questa 
argomentazione. 

Forse po t rebbe sembrare inoppor tuno 
che ne parlasse un p ro fano . Ma nel Par la -
mento le quest ioni t ecn iche d iven tano que-
stioni poli t iche; e, anzi, per divenire pa t r i -
monio comune, le questioni tecniche devono 
passare a p p u n t o a t t r ave r so la men te e la 
paiola dei profani . 

La quest ione del resto, pel modo come 
si pone, è JJÌÙ accessibile che non paia . 
Chiunque abbia qualche conoscenza de l . 
sommergibile, sa che esso può disporre di 
due mezzi di offesa: del siluro e del can-
none. Ma un sommergibi le av rà q u a t t r o , 
sei,\ o t to siluri e non più . I siluri sono 
dunque l imi ta t i , e ognuno costa almeno 
t rentamila lire e non è di effet to sicuro, 
Perchè il c o m a n d a n t e non ha che un a t -
timo per scagliarlo con t ro la n a v e in corsa 
mentre l ' avvis ta a t t r a v e r s o il periscopio. 
Per servirsi di un pa ragone un po' fro..Ce-
liano si po t r ebbe dire che colpire col si-
luro è difficile come quando si t i ra a volo 
ed anche più . 

Quindi i sommergibil i d ivengono peri-
colosi assai più per mezzo del cannone di 
cui sono a r m a t i . 

Ma. per adope ra re il cannone , hanno 
bisogno di emergere; e quando il so t toma-
rino è emerso è esposto fac i lmen te ad ogni 
a t t acco : non è che una nave armata, e ii 

t r o v a quasi a lo t t a re ad armi eguali con-
t ro u n ' a l t r a nave a r m a t a . È così che si è 
insisti to e bisogna ancora insistere per l ' a r -
m a m e n t o delle nav i . L ' ammirag l io Degouy 
che ha scr i t to notevol i cose in proposito,, 
ol tre a l l ' a r m a r e la navi , consigliò di far le 
p a r t i r e in convogli . ISTel qual caso, essendo 
le nav i parecchie ed a r m a t e , può darsi 
che una n a v e possa essere a f fonda ta , ma 
può essere a f fonda to anche il so t tomar ino , 
e la dis t ruzione dell 'uno compenserebbe la 
d is t ruz ione de l l ' a l t ra . 

Lo stesso ammiraglio consigliava insi-
s t en t emen te di a t t acca re le basi naval i . I m -
p o r t a con questo mèzzo o con al t r i di t a -
gliare fuor i i sommergibil i , per q u a n t o sia 
possibile, dal la base di r i forn imento ; perchè^ 
per q u a n t o ora un sommergibile abb ia 
maggiore au tonomia e un maggiore raggio 
di azione, dopo un cer to numero di giorni 
deve pur r ifornirsi di n a f t a e anche di 
si luri ; il quale u l t imo r i fo rn imen to non 
può farsi che in un arsenale o in una base 
di r i fo rn imento , che è o r d i n a r i a m e n t e lon-
t a n a . 

Sempre d u n q u e che si possa prec ludere 
a ' sommerg bili il passaggio della Manica , 
di Gibi l terra , del Canale di O t r a n t o , si 
sarà f a t t o un g rande passo per ave rne ra-
gione. 

Onorevol i colleghi, sen to che non posso 
e non debbo più ol t re tenere i m p e g n a t a la 
cortese a t t enz ione che mi ave te p r e s t a t o 
e di cui v i r ingrazio . 

Onorevoli ministr i , r ipeto che non ho in-
teso di fa re un a t t acco al Governo; ho inteso 
sol tanto di r i ch iamare l ' a t t enz ione su a lcuni 
f a t t i per chè usia te maggiore solerzia e mag-
giori 1 energia, e così vi r end ia t e davvero 
degni della fiducia che in voi il P a r l a m e n t o 
e il Paese hanno r iposto. 

I l popolo i ta l iano ha compreso tu£tà la 
necessità, per quan to grave e dolorosa, ed 
anche la giustizia della nostra lo t ta ma lg rado 
ogni sofisticazione; e lo hanno compreso pro-
prio gli s t ra t i più umili (Benissimo!); anzi, in 
var ie regioni, quan to più quest i sono u-
mili, t a n t o più lo hanno compreso. (Benis-
simo ! — Bravo!) 

Sono s ta to in questi giorni, com'e ra mio 
dovere, in una g rande c i t t à d ' I t a l i a elove 
era a v v e n u t o un ' ag i t az ione eli donne irri-
t a t e da un r incaro per mol ta p a r t e f o r s e 
ar t i f iciale . 

E bas tò qualche parola buona perchè ria-
vessero t u t t o il senso del m o m e n t o e dei, 
doveri che impone . ' 
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Quando io dissi che rompendo le vetrine 
dei negozi e saccheggiandoli a nulla avreb-
bero provveduto; che forse avrebbero sop-
perito al bisogno dell'ora ma non ad altro, 
esse rimasero, pensose, non ancora in tutto 
pacificate. Ma quando, incalzando, io do-
mandai : volete voi far venire gli austriaci? 
le donne protendendo le mani gridavano : 
no, no ! ed aggiungevano : noi non vogliamo 
che i nostri mariti e i nostri figli non com-
battano ; ma vogliamo che combattano 
tut t i ugualmente, senza esoneri abusivi, 
senza parzialità, colpevoli. ( Vivissime appro-
vazioni — Applausi). 

A questo popolo, del quale avete il peso 
e la gloria di essere alla testa, voi, onore-
voli ministri, dovete assicurare la giustizia 
ed il pane. 

Nessun sacrifìcio, nessuna cura, nessuna 
fat ica 'sarà soverchia per sopperire alle sue 
necessità ; ed esso vi accompagnerà fino alla 
fine se saprete rendervi degni del suo affetto 
e della sua fiducia. 

Questo per il popolo. 
Per il Parlamento voglio ricordare le 

nobili parole che recentemente ha pro-
nunciate, innanzi al Campidoglio di Wash-
ington, il presidente Wilson ; nobili pa-
role di cui forse poche volte furono pro-
nunziate altrettali in quella lingua e in 
quella letteratura inglese che pure ha tante 
pagine di alto sentimento morale. 

« Guardate - egli ha detto - che nes-
suna fazione e nessuno sleale intrigo venga 
a rompere la nostra armonia e ad anneb-
biare il nostro spirito. (Bravo!) 

« Uniti dal sentimento del dovere e dalla 
forza della risoluzione di compierlo di fronte 
al mondo, attendiamo alla grande missione 
che c' incombe. Ohe ciascuno vegli a che 
questo voto sia nel suo proprio cuore e 
che le nobili intenzioni della Nazione siano 
nel proprio spirito, a che questo proposito 
sia sovrano nellapropria volontà eneiproprì 
desideri ». (Viviss ime approvazioni — Vivis-. 
s'imi calorosi generali applausi che si rin-
novano per tre volte — Vàri ministri e mol-
tissimi deputati si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI G I O V A M I , Onorevoli colleghi, 
dopo che già altri hanno t ra t ta to ampia-
mente gli stessi problemi che mi spin-
gono a parlare, mi limiterò a fare sui me-
desimi osservazioni modeste, ma importanti 
perchè dettate dall'esperienza, e che mi 
auguro possano riuscire utili per correggere 

errori notevoli ed esiziali alla nostra eco-
nomia di guerra. 

La mozione del collega Miliani, i discorsi 
degli onorevoli Patrizi e Sarrocchi hanno 
già t rat tato il tema, che io prendo ad esa-
minare. Mi sembra però che essi non ab-
biano sufficientemente lumeggiato alcune 
deficienze, che io ho avuto cura di rilevare, 
specialmente rispetto alle licènze agricole. 
I l ministro di agricoltura, credo d'accordo 
con quello della guerra, ha studiato vari 
rimedi, onde ottenere che le terre non ri-
manessero incolte e che la produzione au-
mentasse. Ma a me sembra che i rimedi 
escogitati non abbiano portato e non stieno 
per portare quei frutti che erano attesi e 
desiderati. 

Le licenze agricole, concesse ai militari 
l'anno scorso, non hanno servito a nulla. 
Da un soldato che torna alla propria casa, 
dopo molti mesi di vita in trincea, non 
può sperarsi che in quindici giorni di licenza 
possa rimettersi proficuamente al lavoro. 
Nella pratica i quindici giorni di licenza 
furono appena sufficienti a questi soldati 
per riabbracciare i loro cari e per siste-
mare le cose loro più urgenti. 

Più tardi fu pubblicata la circolare nu-
mero 542. 

Ma dopo questa circolare, che, da tutti , 
fu trovata ottima, specialmente nella parte 
che si riferiva ai trasferimenti degli anziani 
inabili permanentemente ai servizi di guerra 
alle sedi più vicine ai loro paesi, e per quel-
l 'altra parte con la quale venivano concessi-
alcuni congedi illimitati giustissimi, l 'ono-
revole ministro della guerra, senza preoccu-
parsi affatto della grande diffusione data a 
questa circolare, senza preoccuparsi affatto 
delle migliaia di domande che erano state 
presentate ai rispettivi Corpi d'armata, ha 
creduto opportuno di abrogarla con la cir-
colare n. 129, che comincia così: « Impre-
scindibili necessità di servizio rendono pra-
ticamente impossibile di continuare la con-
cessione dei trasferimenti in località pros-
sime, ecc. ». 

Ora io non comprendo il sistema adot-
tato dal Ministero della guerra di fare si-
mili concessioni, per poi ritirarle dopo quin-
dici giorni! , . . 

M O R R O N E , ministro della guerra. Non 
è così ! 
- AMICI GIOVANNI. Non saranno quin-
dici giorni, sarà un periodo di tempo un 
po' maggiore ; ma ad ogni modo, onorevole 
ministro, sta il fatto che nella circolare di 
revoca del saggio provvedimento avete per-
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sino impedi to che cont inuassero ad avere 
«orso quelle d o m a n d e che erano già s t a te 
is t rui te . 

Questo a lmeno p o t e v a t e ev i ta re lasciando 
®he fosse sod i s fa t to il desiderio di t a n t e 
famiglie, che nella vos t ra p receden te cir-
colare a v e v a n o t r o v a t o un m o t i v o di con-
for to , e la speranza di non lievi vantaggi . 

Ma c'è qua lche cosa di più grave. I n 
vir tù della c i rcolare sudde t t a , coloro che 
erano s ta t i t r a s fe r i t i ed aggregat i ad al t r i 
corpi o speciali tà, sono s ta t i cos t re t t i a ri-
to rna re al r egg imento presso il quale si t ro-
vavano r ego la rmen te inscri t t i . 

Dopo aver poi abol i to quella benefica 
e p rovv ida circolare , voi, onorevole mini-
stro, ne ave te p u b b l i c a t a u n ' a l t r a , la cir-
colare 137, con la quale si concedono li-
cenze di un mese. Questa circolare 137 p o r t a 
la d a t a del 19 febbra io 1917, e dispone che 
le concessioni di t a l i licenze saranno effet-
t ua t e in due per iodi della d u r a t a di un mese 
ciascuno, e r i p a r t i t e p roporz iona lmen te t r a 
le provincie in base ad apposi to specchio 
invia to ai p r e f e t t i dal Ministero di agri-
co l tu ra . 

Ora nemmeno questa circolare sodisfa, 
perchè, se voi faceste un calcolo in base 
ad essa t rove re s t e che io, che r appresen to 
un collegio di ben t r e n t o t t o comuni, in base 
a questa circolare (ho f a t t o il calcolo) ve-
drei che non ve r r ebbe concessa la licenza che 
ad un mi l i ta re su ogni due comuni. Quindi 
con ques ta circolare non si a r r iva ad o t t e -
nere quello che ,si desiderava, e cioè che 
ogni podere, ogni azienda agricola, ogni 
colonia avesse p o t u t o avere a lmeno un 
uomo val ido per dir igerne ed eseguirne i 
lavor i . 

Viene success ivamente la circolare 151 
che concede per i l avor i pr imaver i l i mille 
uomini al g iorno. 

E anche questa circolare, che ho qui, è 
molto compl ica ta , ed io f r a n c a m e n t e non 
ho sapu to t rova re in qua l modo po t r à effet-
t i vamen te essere app l i ca ta , perchè si richie-
dono t a n t e condizioni, che io credo che sa-
ranno assai pochi coloro che ne p o t r a n n o 
usufruire. 

E, finalmente, viene l ' u l t ima circolare, 
n. 168, per l 'esonero t e m p o r a n e o ai dir igent i 
delle aziende agricole e industr ia l i . E d an-
che qui ave te messo res t r iz ioni e condizioni 
eccessive. Avete s tabi l i to , per esempio, che 
per calcolare l ' i m p o r t a n z a de l l ' az ienda agri-
sola si t enga conto so l tan to delle tasse era-
riali, eseludendo le tasse comunal i e provin-
ciali. Ave te stabil i to che il reddi to non deve 
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essere infer iore al le ven t imi la lire; cosic-
ché in u l t ima anal is i ave t e r ido t to ai mi-
nimi t e rmin i il numero delle aziende che ne 
p o t r a n n o usufrui re . 

È vero che voi ave te disposto anche che 
a lcune aziende si possono consociare; ma , 
per car i tà , non i l lude tev i ! Questa conso-
ciazione sarà u n a cosa assai diffìcile per non 
dire impossibile e, quando anche se ne costi-
tuisse q u a l c u n a , i p rop r i e t a r i delle singole 
az iende comincieranno a l i t igare per deci-
dere a chi spe t t i di f a r t o r n a r e in l icenza 
il soldato. 

P r a t i c a m e n t e d u n q u e non si raggiungerà 
alcun r i su l ta to . Senza considerare che le vo-
s t re Commissioni di esonero applicano queste 
vostre circolari con un r igore che forse non è 
nella vostra m e n t e . Per esempio, io cito il 
caso di un soldato d ich ia ra to inabile ai servizi 
di guerra (gli mancano due d i t a della m a n o 
des t ra ed ha una paral is i facciale). Orbene 
questo disgraziato, che . è l 'unico che po-
t r e b b e u t i lmen te accudi re alla sua az ienda, 
perchè t re f ra te l l i abili sono sot to le armi 
e il padre ha 33 anni , chiede l 'esonero; ma 
a l l ' u l t ima ora la sua domanda viene re-
spinta perchè i suoi t e r r en i non raggiun-
gono la misura p res tab i l i t a e perchè la tassa 
erar ia le p a g a t a non a r r i v a v a alla cifra di 
1,769 lire, ma t o c c a v a solo le 1,700 lire. 

Questi casi sono infinit i e mol t i di voi, 
onorevoli colleglli, li conosceranno. Ciò sta 
a d imos t ra re , onorevole ministro, che que-
ste vos t re circolari, che non so chi le faccia , 
ma che leggendole si comprende bene che 
non sono f a t t e da persone competen t i , (Com-
menti) non r agg iungono lo scopo. 

Io r icordo che quando si s tud iavano i 
p rovved imen t i finanziari, il Consiglio del-
l 'Ord ine degli avvoca t i di Roma volle in-
caricarsi di sapere come si escogitassero 
cer te s t r ane tassazioni in ma te r i a giudi-
ziaria, e venne a scoprire che chi le elabo-
r a v a era un impiegato a d d e t t o alle espor ta-
zioni e impor taz ion i . (Ilarità). 

Così credo che sia per queste circolari 
mi l i tar i , perchè se esse si facessero f a re da 
persone compe ten t i , che conoscessero l 'a-
gr icol tura , che conoscessero i bisogni di co-
loro che vivono la vera v i ta agricola, non 
po t rebbero venir fuor i disposizioni così 
s t rane e così complicate , per cui, r ipe to , il 
r i su l ta to p ra t i co sarà pu r t roppo irrisorio. 

Aggiungete poi che in queste circolari non 
si è t enu to con to a f f a t to della piccola mez-
zadria , della colonia, della piccola p r o -
pr ie tà . Queste le a v e t e t r a s c u r a t e comple-
t a m e n t e ! Avete t e n u t o conto so l t an to delle 
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grand i az iende : e non ave te pensato che 
t u t t e queste piccole az iende agricole, che 
sono diffusissime in t u t t e le regioni, h a n n o 
bisogno a lmeno di un u o m o val ido che le 
dir iga. 

N o n vi chiedo mica un uomo a t t o alle 
armi, ma uno d ichiara to inabile, o uno 
delle classi dal 1874 al 1878, per non lasciare 
in un abbandono così comple to le piccole 
p ropr i e t à . 

I l r ichiamo delle classi del 1874 e del 1875 
ha comincia to a p o r t a r e nelle campagne un 
certo t u r b a m e n t o che pr ima non si avver -
t iva . Nella mia regione, composta di comuni 
rurali , t u t t i soppor t avano la gue r r a e si 
p r epa ravano a t u t t e le sue conseguenze 
con animo for te . Ma questo r ichiamo degli 
uomini di 42 e 43 anni ha p o r t a t a la deso-
lazione in quelle campagne . So che questo 
r ichiamo non ebbe unan imi t à di consensi 
nel Consiglio dei ministr i , se è vero quel che 
si dice, men t re per f o r t u n a è s ta to sospeso 
il r ichiamo di a l t r e delle classi ancor più an-
ziane. 

Do invece lode al minis t ro , se è sua la 
iniz ia t iva, per aver ch iamato in a n t i c i p ó l a 
classe del 1899, la quale non ha t u r b a t o 
m e n o m a m e n t e la v i t a agricola, poiché non 
sono i ragazzi di 18 ann i quelli che possano 
sopra in tendere alla col tura agrar ia . 

Queste ed a l t re osservazioni mi pe rme t to 
di f a r e con animo sincero, non avendo as-
so lu tamente nessuna idea di avvers ione 
agli uomini che sono al potere , i qual i mi 
sono del resto molto' s impat ic i e amici 
(Ilarità) e mer i t ano r ea lmen te ogni r iguardo 
perchè soppor tano la croce del po te re in 
moment i così t ragici . 

Comprendo fac i lmen te le perplessi tà e 
i t u r b a m e n t i che aff l iggeranno l 'onorevole 
Rainer i , per t u t t o ciò che non riesce a fa re 
per l ' ag r ico l tu ra , di cui è sempre s ta to un 
g rande p a t r o n o ! Chissà q u a n t e liti avrà 
a v u t o col generale Morrone {Ilarità) per ciò 
che non è riuscito ad o t t ene re ! 

Mi siano permesse ora a lcune brevis-
sime osservazioni sulla poli t ica dei con-
sumi e specialmente sugli approvv ig iona-
ment i . 

Ho r i levato che gli app rovv ig ionamen t i 
del grano e del g ran tu rco l ' anno scorso, 
quando f u n z i o n a v a n o sol tanto i Consorzi 
granar i , anda rono benissimo e non ci fu-
rono reclami. Ques t ' anno si è vo lu to isti-
tu i re una Commissione mil i tare, che è s t a t a 
la nos t r a vera disgrazia, poiché ha inceppa to 
t a l m e n t e il lavoro dei Consorzi che le la-
mente le sono d i v e n t a t e general i . 

Nella mia provincia (e credo che accada 
ugua lmente dovunque) è s t a to messo alla 
t e s t a un maggiore , che, f r a le a l t r e cose, 
non deve aver mai so t t ' occh io la ca r t a to-
pografica della regione e quindi c o m m e t t e 
er ror i sopra errori . (Commenti). 

Esso ha requisi to t u t t o il g rano , senza 
preoccuparsi se in precedenza fosse s ta to 
p r o v v e d u t o ai bisogni della popolaz ione . 
I l modo di agire di ques to maggiore non 
ha p rovoca to che lagnanze d 'ogni genere . 

Spesso accade che si po r t a via il g rano 
a un Comune che lo aveva depos i ta to in 
un magazz ino a due passi dalla stazione, e 
dopo gli si fa forni re il g rano da un Co-
m u n e d i s tan te cento o c e n t o q u a r a n t a chi-
lomet r i , n a t u r a l m e n t e con a u m e n t o sensi-
bile di prezzo. 

I cont inui dissidi f r a le Commissioni mi-
l i ta r i e i p res ident i dei Consorzi agra r i 
po r t ano sempre a questo, che t r a i due li-
t i gan t i il terzo soffre, cioè mol t i Comuni 
r imangono senza grano. 

L ' i nconven ien te si rende poi anche più 
grave per un a l t ro p r o v v e d i m e n t o che per 
me è riuscito inesplicabile. Non so se si 
debba al ministro Morrone o al minis t ro 
Ea iner i . I n t e n d o accennare al divieto di 
commercio del g rano t r a provincia e pro-
vincia. 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Non 
è un p r o v v e d i m e n t o mio. Es is teva quando 
era min is t ro l 'onorevole Cavasola , il q u a l e 
cercò di a t t e n u a r l o , e anche io con t inua i 
ad a t t enua r lo , ed il mio collega „Canepa lo 
a t t e n u e r à ancora di più. 

AMICI G I O V A N N I . Sono l ieto che l'o-
norevole Ra ine r i non ne sia responsabile.. 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. No;, 
ma quel p rovved imen to , in d e t e r m i n a t i mo-
men t i , ha reso veri servigi a l l 'Amminis t ra-
zione. 

AMICI G I O V A N N I . Forse nella sua re-
gione. (Si r de). 

Io par lo delle Provincie che conosco,, 
a l t r i pa r l e ranno delle loro, ma credo che si 
rassomiglino t u t t e . ' 

Per esempio, questo divieto di scambio 
del g rano e del g r a n t u r c o t r a provincia e 
provincia ha p o r t a t o ques to inconven ien te : 
dalle p a r t i di Ter rac ina vi è una produzione 
abbondan t i s s ima di ' g ran tu rco , t a n t o che 
non si sa che f a rne . Sono ceif t inaia e migliaia 
di qu in ta l i che quegli a b i t a n t i non con-
sumano, perchè sono più signori di noi. 

Invece la Sabina a l ta , che è poverissima^ 
essendo l imi t rofa alla provincia di Roma, . 
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da secoli si è sempre fornita eli granturco 
dalla provincia romana. 

Viene il divieto: i poveri Comuni non 
sanno capacitarsi che sia possibile un di-
vieto di questo genere, e allora che cosa 
fanno ? Alcuni sindaci da sei mesi si sono 
personalm'ente impegnati per dieci, quin-
dici, ventimila lire, perchè non manchi il 
granturco, sicuri che il divieto possa es-
sere facilmente tolto. Vanno al Ministero 
di agricoltura, ma il divieto non viene 
tolto... 

CANEPA, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e commissario per i consumi. 
Perchè non l'hanno chiesto al prefetto ? 
(Commenti — Si ride). 

AMICI GIOVANNI. Giustissimo ! Era 
così elementare quanto lei mi suggerisce, 
che io mi sono affrettato a chiedere il per-
messo al prefetto di Perugia, che lo ha dato 
subito; anche il prefetto di E orna lo ha dato 
immediatamente. Ma poi è venuto il sotto-
prefetto eli Velletri che ha d e t t o : il gran-
turco non si lascia partire, perchè bisogna 
a noi. 

Naturalmente in questo frattempo le of-
ferte sono salite alle stelle e buona parte 
dei Comuni, di cui io parlo, sono rimasti 
senza granturco e senza denari, perchè an-
cora questi si debbono loro restituire!.!. 

" E tutto questo per quella infelice di-
sposizione di non fare avvicinare provin-
cia a provincia, mentre sono così finitime, ed 
hanno tant i sbocchi naturali. Voi avete 
voluto mettere questa strana barriera nel 
momento in cui dovevano essere più in-
timi e cordiali i rapporti economici fra 
buoni vicini ! * 

Anche pei calmieri non ho parole di lode 
e di soddisfazione da dire. 

Vorrei sapere chi è il responsabile del 
calmiere del prezzo del grano per il 1916: 
se l'onorevole Raineri o l'onorevole Cava-
sola. Per quale poco felice idea volle il mi-
nistro di agricoltura fissare a 36 lire il 
prezzo del grano ! Si vede che egli igno-
rava completamente quello che era sulla 
bocca di tutt i . Non era informato l'onore-
vole ministro di agricoltura di quanto erano 
cresciute le giornate degli operai e dei 
boari specialmente, che lavorano nelle no-
stre campagne? Essi percepiscono otto e 
persino quattordici lire al giorno ! I nostri 
mercanti di campagna, che in generale sono 
tutti abituati a fare la vita comoda, hanno 
detto: noi prendiamo 15 lire al quintale 
dal fieno senza spendere un centesimo, per- ; 
che dobbiamo seminare grano che ci pa- * 

; gheranno a 36 lire, quando ve ne sono circa 
30 di spese ? 

Voci. Più, più ! 
AMICI GIOVANNI. Mettiamo pure 35, 

anche l'intero prezzo. Che cosa avete otte-
nuto da questo calmiere 1 ! È un errore di 
cui vi siete accorti solo ora, ed avete ele-
vato il prezzo a 45 lire, quando era già 
troppo tardi. Così si è ottenuto che nella 
campagna romana, ove si sarebbe potuto 
seminare tanto grano, non si è fatto nulla, 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Non 
hanno seminato perchè avranno avuto con-
venienza di produir 1 altro... 

AMICI G I O V A N N I . Potevate obbli-
garli... 

R A I N E R I , ministro dell'agricoltura. Que-
sta è una tesi discutibile. (Viv i rumori al-
l'estrema sinistra — C ommenti — Conversa-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi ! 

AMICI GIOVANNI . Sono lieto delle in-
terruzioni dell'onorevole Raineri. Mi dice 
che i mercanti della campagna di Roma, che 
conosco forse un po' meglio di lui, anche 
perchè ci sono più a contatto, hanno avuto 
convenienza a seminare altro. Ora che cosa 
hanno seminato1? 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Ma-
lo saprà lei! 

AMICI GIOVANNI. Ed io lo chiedo a 
lei, perchè io non ho visto seminato niente ! 
( Interruzione del ministro Raineri). 

Con il prezzo del grano a 36 lire, i mer-
-canti non avevano, come ho già detto, 
interesse di seminarlo, ed hanno preferito 
lasciare i loro terreni a prato, perchè non 
v'era margine eli guadagno... 

R A I N E R I , ministro dell' agricoltura. Vi 
era margine di guadagno. Ne riparleremo 1 

AMICI GIOVANNI. Ma se voi aveste 
chiamato per tempo tutti i proprietari e 
mercanti della campagna somana e aveste 
prima di tutto fatto appello al loro patriot-
tismo... (C ommenti). 

F E R R I GIACOMO. Ai carabinieri biso-
gna fare appello ! 

AMICI GIOVANNI. Verremo anche a 
quelli. Ma intanto dico in primo luogo si 
sarebbe dovuto fare appello al loro patriot-
tismo. Poi, giacché il grano che fate venire 
dall'America vi costa 78 lire, se aveste ele-
vato il prezzo del grano a 45 lire, avreste 
trovato chi lo avrebbe seminato, e potevate 
portarlo magari a 50 e vi avreste avuto 

' sempre il vostro tornaconto. 
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Ma se poi quegli agricoltori si fossero 
rifiutati , allora si sarebbero potu t i applicare 
1 suggerimenti dell 'amico Ferri e di t a n t i 
altri. Se aveste f a t to questo, avreste avuto 
cer tamente il plauso di tu t t i . 

Non so che cosa, in seguito, di preciso co-
s terà a voi Governo il grano. So i dolori del-
l 'amico Oanepa per fornire in questi giorni il 
grano necessario ai molti Comunirichiedenti! 

In t an to , il disgraziato ci t tadino che sa 
questi prezzi, e conosce le requisizioni che si 
fanno, quando arr iva a S o m a e t rova il 
deserto, esclama meravigliato : ma qui per-
chè non si è seminato? Altro che andare 
a seminare sugli spalti dei monumenti , sulle 
terrazze o nei giardini! {Benìssimo ! — 
Ilarità). Queste non sono proposte prat iche. 
Proposta pratica è quella di prendere le mi-
gliaia di et tari che circondano Eoma e di 
farli seminare. Figuratevi ! Una te r ra non 
mai adopera ta , vi avrebbe reso fino al venti 
ed al t ren ta per cento, 

F E R R I GIACOMO. Ma c'è la propr ie tà 
sacra e inviolabile ! {'Rumori). 

AMICI GIOVANNI . Ri to rnando ai cal-
mieri, potrei dimostrarvi come sieno s ta te 
disastrose le conseguenze del calmiere sulle 
uova. 

A Roma, che era famosa per l 'abbon-
danza nel suo merca to di uova, quando è 
s ta to isti tuito il calmiere, abbiamo dovuto 
assistere alla pubblicazione di un ridicolo 
bollett ino giornaliero nel quale si dava 
notizia degli arrivi di uova e del loro prezzo, 
ma le uova d i fe t t avano sempre... 

Avete tol to il calmiere e le uova ora 
chi le vuole le t rova . Così ave te messo il 
calmiere sul burro e il burro è sparito da 
Roma. {Ilarità). I calmieri non servono a 
n ien te ! Sapete a che cosa servono? A far 
aumenta re le riserve della produzione ! 

Un tempo, quando era sindaco di Roma 
Ernesto N a t h a a , l 'abbacchio era ar r iva to 
a prezzi favolosi. Era s tato applicato il cal-
miere, ma non aveva giovato a nu' la . Er -
nesto N a t h a n spedì allora in Sardegna al-
cuni uomini di fiducia a fare acquisti . Si 
r iversarono sulla piazza di Roma due o t re 
mila, abbacchi al giorno, è allora l 'abbac-
chio diminuì subito di prezzo. Ecco come 
si fa pra t icamente ! 

Queste osservazioni modeste, come ho 
de t to , mi son permesso di fare, nella spe-
ranza che l 'onorevole Raineri e l 'onorevole 
Canepa vorranno prenderle in considera-
zione e vor ranno t r a r n e qualche ammae-
s t r a m e n t o per il fu tu ro . 

E mi auguro che anche il ministro delia 

guerra assecondi le richieste del ministro di 
agricoltura e quelle del commissario dei con-
sumi e si renda esatto conto dei bisogni e 
delle esigenze dell 'agricoltura in questo gra-
ve momento. Nell ' interesse stesso del buon 
andamento della guerra, bisogna evitare che 
si diffondano malcontent i , specie fra quelle 
classi agricole che, come Cincinnato, sono 
sempre pronte dopo avere adoperato la van-
ga ad imbracciare il fucile. 

Ascoltate, onorevole ministro della guer-
ra, il collega del l 'agricol tura e fa te che quei 
mili tari inabili alle fa t iche di guerra delle 
classi più anziane sieno r imandat i ai loro 
campi, che sono deserti, anziché t r a t t ene r l i 
oziosi e t r is t i nelle caserme e nei depositi. 

Chiudo con questo significativo epi-
sodio. 

Un povero soldato fu costretto a par-
tire immedia tamente per il f ronte . Gli si 
de t te ro appena vent iqua t t ro ore di tempo. 
Ed egli che aveva pensato a st ipulare un 
con t ra t to di assicurazione per la moglie e 
per i cinque figli perchè, in caso' di sua 
morte, non rimanessero nella miseria, per 
la f r e t t a con cui fu obbligato a part ire, non 
potè u l t imare le pra t iche per la conclusione 
del con t ra t to . E t u t t i i giorni scriveva alla 
moglie: non sto tranquil lo, non posso com-
bat tere , pensando che tu r imani nella mi-
seria, insieme coi nostri figli, perchè non 
ho po tu to definire il cont ra t to per non aver 
f a t to a tempo a versare la pr ima r a t a di 
premio (circa 50 lire). Queste le t tere per-
vennero al Comitato di organizzazione 
civile locale di cui ho l 'onore di far par te . 
Il Comitato provvide a pagare le 50 lire, si 
passò sopra a certe formal i tà da par te del-
l ' Is t i tu to di assicurazione e si potè così 
mandare la polizza all 'assicurato, che s tava 
in t r incea. Avreste dovuto leggere la sua 
le t tera di risposta!.. Adesso muoio conten-
to, egli scriveva, adesso mi ba t to e muoio 
volent ier i per la mia pat r ia , perchè ho as-
sicurato il pane ai miei figli! 

Tu t t i questi combat ten t i , che sono in 
grandissima par te contadini, appar tenent i a 
piccole famiglie e a piccoli poderi , dovreste 
sentire che cosa scrivono t u t t i i giorni. Io 
che ho la pazienza di scrivere più di S. Ago-
stino e di leggere t u t t e le let tere, lo so 
meglio di ogni a l t ro . Essi scr ivono: come 
è finito il best iame ? Come è finito il podere"? 
Il padrone mi ha cacciato via? Ri t roverò 
la casa colonica? E hanno ques t ' ans ia 
continua, che non dovrebbero avere coloro 
che, con t a n t o slancio e fervore, stanno com-
ba t t endo questa dura guerra 
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Perciò prendete provvedimenti, onore-
voli ministri. Io non ne suggerisco, li ho 
accennati, ma voi siete più competenti di 
me e a voi spetta di escogitarli : del resto 
state a quel posto per questo ! Prende-
teli questi provvedimenti, è vostro dovere, 
in modo d'assicurare la tranquillità indi-
spensabile a quei valorosi combattenti , 
che ci condurranno così più sicuramente 
all'auspicata vittoria delle nostre armi. (Vi-
vissime approvazioni — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Giretti. 

G I R E T T I . Le critiche troppo aspre che 
abbiamo ascoltate in questa discussione 
han o, a mio parere, un servizio fonda-
mentale comune: esse iion tengono conto 
della guerra, della guerra come stato di 
fatto, che ha determinato e prodotto una 
massa di dolori e di sofferenze, e di priva-
zioni non pure nei paesi belligeranti, ma 
anche nei neutrali. 

10 cercherò di evitare questo scoglio, 
facendo una critica serena ed obbiettiva. 

11 mio compito è anche più facile pel 
fatto che in me non parla il deputato neu-
tralista, che avendo votato contro la guerra, 
ha l 'aria di dire: io non sono responsabile 
delle conseguenze della guerra, queste con-
seguenze io le repudio; cadano esse su co-
loro che hanno dato il loro voto al Gover-
no che ha dichiarato la guerra. 

In me non parla neppure il deputato, il 
quale, avendo vt tato la guerra, cerca ora 
di procurarsi un alibi elettorale, confessan-
do la propria viltà morale. In me parla il 
deputato che ha assunto la terribile re-
sponsabilità della guerra, senza venir meno 
al suo passato di propugnatore delle solu-
zioni giuridiche dei conflitti internazionali. 
Tutti coloro che hanno voluto sinceramente 
la pace nella libertà e nella giustizia e non 
si sono limitati ad adorarla come un ideale 
nelle nuvole, si sono trovati per l'aggres-
sione tedesca dell'estate 1914 nella condi-
zione di dovere impedire colle armi il trionfo 
della violenza sul diritto. Io assunsi allora 
con piena e sicura convinzione la respon-
sabilità del voto per la guerra dinanzi alla 
mia coscienza e dinanzi ai miei elettori, i 
quali mi giudicheranno; ma, in gran parte, 
sono lieto e fiero di qui constatarlo, mi 
hanno già approvato, considerando con me 
una necessità morale ineluttabile l 'inter-
vento armato dell'Italia nel conflitto euro-
peo a difesa del diritto calpestato e violato. 

Di quel voto non mi pento, oggi meno 

che mai che per la stessa logica per la quale-
io amico e propugnatore della pace con 
giustizia dovetti accettare la responsabilità 
della guerra, il capo socialista di una gran-
de e pacifica nazione, il presidente Wilson 
degli Stat i Uniti d'America è condotto 
gradualmente alla mia stessa conclusione.. 
Certo una tale concezione del dovere e 
delie responsabilità della patria nostra per 
riguardo al suo onore ed alla sua dignità 
nazionale diametralmente contrasta con 
quella qui enunciata tra gli altri dal nostro-
collega onorevole Grosso-Campana, il quale 
sembra essersi assunto l'incarico di trasfor-
mare in moneta spicciola la formula della 
neutralità negoziata. 

Ma se credetti la guerra una necessità 
morale ebbi pure la convinzione che, qua-
lora l ' I tal ia si fosse conservata neutrale, 
essa non avrebbe potuto evitare una grande 
parte dei mali che oggi la travagliano. 

Dobbiamo pensare, onorevoli colleghi,, 
quello che è avvenuto alla Svizzera e alla 
Grecia, che, essendo piccole nazioni estranee 
alle grandi competizioni europee, la prima 
specialmente, potevano ragionevolmente 
illudersi di non dovere soffrire così doloro-
samente i danni della guerra altrui. Ma per 
l ' I tal ia lo accettare un compenso qualsiasi 
dall'Austria e dalla Germania in cambio 
della sua neutralità era fare atto di aperta 
e decisa ostilità contro le nazioni ora sae 
alleate, le quali erano state costrette a im-
pugnare le armi per la difesa della loro 
libertà e del diritto internazionale. 

Bisogna tener conto di queste circo-
stanze di fat to per giudicare della politica 
di questo e del precedente Ministero. 

È facile compito quello di venire oggi 
qui col cronometro alla mano e di dire che 
una parte di queste conseguenze dolorose 
della guerra si sarebbero potute evitare, 
quando l ' I talia avesse aspettato ancora ad 
intervenire e avesse meglio negoziati i suoi 
accordi cogli alleati. È facile compito, ma-
bisogna riportarsi a quella che era la situa-
zione dell 'Italia nella primavera del 1915, 
quando, per ragioni che non voglio ricor-
dare in questa Camera, ma che voi tutti 
conoscete, il dilemma politico si poneva pre-
cisamente così: o il Ministero responsabile 
allora in carica che aveva deciso la guerra 
all'Austria e, implicitamente, la guerra illa 
Germania ; oppure un altro Ministero, il 
quale sarebbe venuto al potere col pro-
gramma, forse sì, forse no, della guerra al-
l'Austria, ma in ogni caso della fedeltà co-
stante all'ai eanza colla Germania. 
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Questa la situazione che il popolo ita-
liano nel suo buon senso ha compreso sia dal 
principio, perchè io stesso che in quei terribili 
giorni sentii il dovere di fare conoscere ai 
miei elettori le ragioni che spingevano l ' I -
tal ia alla guerra, ho t rova to nel popolo 
piemontese che rappresen to , popolo per la 
massima par te di contadin i e di lavorator i , 
mol to piti viva e decisa la volontà di resi-
stere ad ogni costo alia sopraffazione te-
desca di quanto fosse quella di guerra al-
l 'Austria per la legi t t ima integrazione della 
pa t r ia nei suoi confini nazionali. Se Trento 
e Trieste sono s ta t i e sono ideali nobilissimi 
che parlano alia fantasia ed al cuore delle 
nostre classi intel le t tual i , un al t ro ideale 
in quei giorni memorabil i ebbe la v i r tù di 
scuotere più p ro fondamenta l 'anima del 
popolo i tal iano: il sen t imento del dovere 
di punire i colpevoli della violazione del 
Belgio e di impedire per sempre in avve-
nire un ' a l t r a barbarie come quella com-
messa allora dagli Imper i centrali . 

Io non ho 1' incarico di difendere il Mi-
nistero Sadandra, che io sostenni lealmente 
sebbene disapprovassi la formula del « sacro 
egoismo nazionale », e deplorassi le t ra t -
ta t ive inizialmente condot te coli 'Austria 
in base all' articolo 7 del t r a t t a t o della 
Triplice alleanza, ecl anche la visione ri-
s t re t ta ed unilaterale del la guerra che quel 
Ministero ebbe a t u t t a prima per difet to 
di fede nelle intime e salde energie del 
popolo i tal iano. Io però insorgo quando 
sento far colpa al Ministero Salandra della 
impreparazione militare ed economica da 
coloro stesù che ne hanno avuto la maggiore 
responsabilità coi loro in t r ighi e colle loro 
cospirazioni fuori e dent ro del Par lamento . 
{Bravo!) 

/Ed io, 1' ho dichiara to a l t re vol te e sono 
li ito di nuovamente dichiararlo qui, io 
rendo pieno, sincero omaggio alla lealtà, 
alla abilità delle t r a t t a t i v e dell' onorevole 
Sónnino, esposte nel Libro Verde-. Certo le 
t r a t t a t i ve del l 'onorevole S o n n i n o -avevano, 
anche io credevo in quei giorni che aves-
sero, uà gra ide pericolo, il pericolo che 
•l'Austria accettasse p u r a m e n t e le proposte 
del l ' I ta l ia , in modo che questa risultasse 
p j i i m ì e g a a t a a manteners i neutra le per 
t u t t o il tempo della g u e r r a europea, a be-
nefìcio degli Imper i aggressori e a danno 
delle nb i io j ì a?*re i ibe . Per fo r tuna i f a t t i 
h a n n j dimostrato come l 'onorevole Son-
nin ) aveva per fe t t am 3 ab e capito sin dal 
principio le intenzioni d i piena e cinica ma-
1 JuTì 13 p )i r ival i tà d i l presidente del Con-

sigl o ungherese conte Tisza, colle quali 
1' Austr ia-Ungheria spalleggiata dalla Ger-
mania t r a t t a v a con noi per evi tare la guerra. 
Quindi cade anche la taccia di ingenuità 
f a t t a pur ieri dall ' onorevole Enrico Perri 
all 'onorevole Sonnino. 

Perfino quell 'accordo segreto con la Ger-
mania firmato alla vigilia della nostra en-
t r a t a in guerra, che in quei giorni fu per 
molti di noi cagione di gravi preoccupa-
zioni, fu d imostra to dai f a t t i un abile a t to 
diplomatico, dal momento che la Germania 
stessa era disposta a stracciarlo , come 
t a n t i a l t r i t r a t t a t i , appena le facesse co-
modo e la guerra si avvicinasse. 

Questo pe r i i passato, e soltanto per giu-
stificare la limitazione che coscienziosamen-
te io sento di dover por ta re nella mia 
critica al l 'azione governat iva intesa a f ron-
teggiare, in quanto erano fronteggiabili , 
i danni e le conseguenze della guerra. 

Questa azione governat iva poi dobbia-
mo esaminare e giudicare non già in quanto 
il Governo potesse colla sua politica eco-
nomica impedire che la guerra facesse sen-
t ire le sue na tura l i inevitabil i ripercussioni, 
ma solo in quanto il Governo doveva e po-
t eva con provvediment i positivi cercare di 
a t t enuare i danni della guerra e di meglio 
r ipart i r l i sulla nazione intera . 

Del resto, diciamolo pure, la guerra 
t rovò imprepa ra t e t u t t e le nazioni del l 'Eu-
ropa che non l ' avevano voluta e che erano 
a poco a poco adagiate nella persuasione 
che una così terribile guerra non dovesse 
mai più avvenire . Questa è la miglior prova 
che la guerra fu voluta ed imposta dalla 
Germania. 

È ovvio che il feudalismo tedesco, che 
aveva premedi ta to una guerra di aggres-
sione e di conquista, si t rovò ad essa pre-
para ta assai meglio che non le nazioni pa-
cifiche prese alla sprovvista ed isolate t r a 
di loro. 

Ci volle un certo tempo perchè la vi-
sione r i s t re t ta della guerra, con la quale 
più o meno t u t t i gli alleati entrarono, per 
necessità di cose, nel grande confl i t to eu-
ropeo, si allargasse, e si elevasse nel qua-
dro di una impresa grandiosa di comuni 
rivendicazioni internazionali . 

Ci volle del t empo e ci volle la dura 
lezione di r ipe tu t i insuccessi delle armi al-
leate perchè si facesse s t rada nelle nazioni 
del l ' Intesa la necessità del f ron te comune 
mili tare ed economico. Quanto al f ron te 
mili tare unico, ho fiducia che dopo le ul-
t ime conferenze dei Governi qui a Roma 
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esso sia finalmente real izzato. Q u a n t o al 
f r o n t e economico unico mi p e r m e t t o di 
r impiangere che dopo t a n t o par la re che 
se ne è f a t t o esso non sia ancora t r a d o t t o 
in un f a t t o compiu to . Ohe possa esserlo 
presto è la migliore speranza che noi pos-
siamo avere di u n a rap ida soluzione' vi t -
toriosa della guer ra ed insieme la fiducia 
che questa n u o v a combinazione di S t a t i e 
di popoli, resa necessaria per la comune di-
fesa, possa a guer ra finita con t inua re e com-
pletarsi in un vero organismo poli t ico plu-
rinazionale, che sarà come il pr imo nucleo 
e l 'embrione fecondo dei f u t u r i ed auspi-
cat i S ta t i Un i t i d ' E u r o p a . 

Neppure nella cri t ica breviss ima che f a rò 
dei p r o v v e d i m e n t i del Governo io i n t endo 
po r t a r e nessun p reconce t to di scuola o di 
t e m p e r a m e n t o personale . 

Gli amici l iberisti ed io, m e n t r e ci op-
poniamo a ciò che la guer ra a t t u a l e s i a sfrut-
t a t a a scopo di pro tez ionismo di par t ico la r i 
g ruppi di p r o d u t t o r i pel dopo-guer ra , ab-
biamo p ra t i ca to e p r a t i ch i amo il dovere 
della concordia nazionale, a m m e t t e n d o che 
du ran te la guer ra unico cr i ter io della po-
li t ica economica del Governo deve essere 
quello di accrescere e pro lungare la resi-
stenza mil i tare e mater ia le del paese. 

La legge dei costi domina i m e r c a t i 
aper t i . Ma nei merca t i chiusi, come è quello 
f a t t o sempre più dal la guerra , il p rob lema 
essenziale da risolvere è un a l t ro . 

Si t r a t t a ora di p r o d u r r e nel paese la 
maggiore q u a n t i t à di cose necessarie, di 
r i sparmiare le risorse a l imentar i , di reci-
dere i consumi superflui e di lusso. 

Ma come è s ta to risolto dal Governo 
questo p rob lema ? 

È innegabi le che mol t i e g rav i errori 
sono s ta t i commessi nella nostra pol i t ica 
degli app rovv ig ionamea t i . 

Di ta l i er ror i più che al Governo io 
a t t r ibuisco la colpa alla m e n t a l i t à buro-
crat ica della nos t ra amminis t raz ione , con-
t ro la quale vedo con piacere che si ma-
nifesta in paese u n a d o m a n d a sempre più 
viva di radica l i ed energiche r i forme. 

Non è da dire che nella nos t r a Ammi-
nistrazione pubbl ica non siano in g ran nu-
mero buoni e valorosi funz ionar i . 

I l male è che essi sono para l i zza t i dagli 
ingranaggi e dai meccanismi t r oppo com-
plicati ed inceppant i , e quindi mol te vol te 
non possono dare t u t t o il loro u t i le rendi-
mento. 

Io faccio colpa alla burocraz ia della 
Menta l i tà i nadegua ta ed a r r e t r a t a con la 

quale essa ha cercato di risolvere i p ro-
blemi economici della guer ra . 

C'è nella nos t ra burocrazia u n a fiducia 
assoluta ed i l l imi ta ta nella c a r t a s t a m p a t a 
e nelle circolari. Bas ta osservare per con-
vincersene le proporz ioni che hanno assunte 
i nos t r i bol le t t in i e la nos t r a Gazzetta U f f i -
ciale in questo periodo di guer ra in cui ba-
sterebbero pochi decre t i chiar i e precisi e 
molto buon senso in coloro che sono chia-
m a t i ad eseguire ed a f a re eseguire questa 
legislazione di guer ra . 

D ' a l t r a p a r t e la nos t ra burocraz ia ebbe 
sin dal pr incipio della guerra l 'ossessione 
dei prezzi bassi, ossessione che in p a r t e è 
na tu ra l e , in una classe di c i t tadini , che in 
generale ha s t ipendi molto bassi e non ha il 
modo di r ifarsi con 1' accrescimento dei 
guadagn i del r incaro dei viveri , del l 'au-
m e n t o delle impos te e della sva lu taz ione 
del medio c i rcolante . 

Quindi l ' e r rore dei calmieri dei quali 
t a n t o abuso si è f a t t o , come se la storia 
nul la mai avesse insegnato. 

Non occorrevano profondi s tudi di eco-
nomia poli t ica ; b a s t a v a c h e i signori im-
piegati , au to r i dei decre t i di calmiere, aves-
sero le t to il capi tolo immor ta le dei « P ro -
messi Sposi » sulle gride, che il Governo 
p receden te mi duole non abbia , a cce t t ando 
il mio consiglio, f a t t o s t a m p a r e in un opu-
scolo di p r o p a g a n d a per i suoi impiega t i e 
funz ionar i . Certo è che il calmiere, che è la 
sost i tuzione di un prezzo politico basso al 
prezzo economico alto del merca to , ha 
p rodo t to questi t r e ef fe t t i : pr imo, celare 
al pubblico i danni della guer ra ; secondo, 
spingere al consumo imprev iden te dei ge-
neri di pr ima necessità ; terzo, impedire il 
r i fo rn imento commercia le f a t t o dall ' inizia-
t i v a p r i v a t a in previsione di fu tu r i r incar i 
so t to lo stimolo del t o r n a c o n t o individuale . 

Veramente , per essere sinceri, bisogna dire 
che il ca lmiere in cert i d e t e r m i n a t i casi può 
p r o d u r r e buoni ef fe t t i quando sia accompa-
g n a t o dal r az ionamen to . 

Ma, onorevoli eolleghi, da uomo pra t ico 
qua le sono, vi prego di considerare la spe-
ciale difficoltà che presenta in I t a l i a l ' in t ro-
duz ione delle tessere sui consumi di pr ima 
necessità. 

Vi sono paesi a t ipo e levato di consumi 
popolar i , in cui il r a z i o n a m e n t o può d a r e 
r i su l ta t i prat ic i ed ef fe t t iv i . P r e n d e t e , per 
esempio, lo zucchero. La c a r t a dello zuc-
chero in I n g h i l t e r r a può r idurre il consumo 
alla metà , da 40 chili annu i a persona a 20, 
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e cost i tu i re ancora q u a n t i t à possibili di ri-
pa r t i z ione se t t imana le o g iorna l ie ra . . 

Ma in I t a l i a , dove il consumo è di c inque 
chili annui in t e m p i normal i , la r iduzione 
alla me tà col r az ionamento p o r t e r e b b e il 
consumo a se t te g r a m m i al giorno a per-
sona, e m e t t e r e b b e in mov imen to un enorme 
congegno amminis t ra t ivo , dando r i su l ta t i 
pessimi e con t r add i cen t i agli scopi da rag-
giungere . 

P r e n d i a m o il g rano . Qui il Governo 
e l e t t i v a m e n t e ha eserci ta to opera efficace 
di calmiere. Come l 'ha e s e r c i t a t a ? Impor -
t a n d o grano estero e vendendolo in paese 
a prezzi no t evo lmen te al d isot to del costo. 
Io proposi qui nel febbraio del .1915 una 
misura, che mi p a r e v a più ragionevole , e 
cioè, che, invece di vendere il g r ano ad un 
prezzo al disot to del costo, si dessero ade-
gua t i sussidi alle famigl ie bisognose per 
ab i l i ta r le a compera re il p ane aL prezzo 
n a t u r a l m e n t e r incara to . 

I l s istema da me proposto è s ta to se-
guito con buoni r i su l t a t i nella Svizzera, 
dove la Confederazione ha s tabi l i to di da re 
per ogni ch i logramma di pane consumato 
p r ima cinque centesimi, e poi dieci di con-
t r i b u t o alle casse des t ina te a sopperire alle 
esigenze di coloro, che non avevano mezzi 
sufficienti per compera re il pane. Riconosco 
t u t t a v i a che il sistema a d o t t a t o dal nostro 
Governo po teva presen ta re qualche van-
taggio nel caso che la guer ra fosse s t a t a di 
breve du ra t a , perchè il vendere il g rano 
i m p o r t a t o a prezzo inferiore al costo aveva 
per ef fe t to di impedire il r incaro del g rano 
p rodo t to in paese. Ma d u r a n d o la guerra , 
s o p r a t t u t t o dopo il ca t t ivo raccol to nazio-
nale del grano de l l 'u l t ima es ta te e dopo i 
fal l i t i raccolt i del l 'America, il problema 
cambiava . 

La quest ione non era più di t ene re il 
prezzo basso, ma di spingere la p roduz ione 
i t a l i ana . 

Mi p e r m e t t a l 'onorevole Oànepa di dire 
che il non aver a u m e n t a t o il prezzo del 
grano prima della u l t ima semina f u vera-
m e n t e u n a misura sbag l ia ta . Al t ro errore, 
al quale il Governo po t rà , forse in p a r t e , 
r iparare , è di avere annunz ia to recente-
m e n t e che il prezzo sarà p o r t a t o a 45 lire 
dopo il nuovo raccol to . L 'e f fe t to imme-
dia to è s ta to la i nce t t a di grano nelle fa-
miglie dei p r o d u t t o r i . 

S o d i comuni agricoli, in cui vi era del 
grano in q u a n t i t à discreta; ebbene i p r o d u t -
to r i si sono ingegnat i a compera re grano dal 
Governo a 36 Lre, conservando il loro, nella 

cer tezza di vender lo o consumar lo più u t i l -
men te di qui ad a lcuni mesi. 

Un a l t ro sbaglio della poli t ica governa-
t iva io r i tengo sia quello del segreto con-
servato sopra le cent inaia di milioni di lire, 
che il Governo ha pe rdu te , per da re il grano 
a prezzo al disotto del costo. 

Dico che ciò è un er rore per ques ta con-
siderazione, che l ' aumen to delle impos te , in 
I t a l i a è s ta to d e t e r m i n a t o in pa r t e dalla 
necessità di p rocura re al Tesoro le somme 
che esso perde per la vend i t a del grano. 
Ora, pagando il bol le t t ino de l l ' e sa t to re , 
gli i ta l iani pagano in p a r t e la n o t a del pa-
n a t i iere. E perchè non lo debbono sapere? 
Perchè non debbono essi sapere che una 
p a r t e de l l ' aumen to delle impos te deriva, 
dal f a t t o che lo S t a to paga co l le t t ivamente 
u n a p a r t e della no t a del pane, ai singoli 
cittadini"? 

Al t ro errore sono s ta t i i decret i che vie-
t a v a n o la circolazione dei cereal i da pro-
vincia a provincia che fu rono r ecen temen te 
soppressi e che avrebbero d o v u t o esserlo 
più pres to . 

E vengo ad un a l t ro a rgomen to con-
nesso: quello della panif icazione. 

Mi p e r m e t t e r a n n o i colleghi di invocare 
a questo proposi to la mia compe tenza per-
sonale. 

Fonda i nel mio paese mol t i ann i fa un 
panificio cooperat ivo, ©he ha il meri to di es-
sere ancora vivo in I t a l i a m e n t r e t a n t e al-
t r e simili iniziat ive nei cent r i agricoli sono 
cadute , per ca t t iva ammin i s t r az ione , o per 
il m a n c a t i in teressamento di coloro che 
avrebbero d o v u t o più cont r ibu i re a tener l i 
in v i ta . Questo panificio ebbe l 'onore di 
essere i n a u g u r a t o nel 1888 ol889 da Sua E c -
cellenza Boselli, che era m i n i s t r o anche al-
lora, ed egli che ha così bu>na memor ia 
r icorderà questo piccolo episodio, e non gli 
dispiacerà di sapere che quella is t i tuzione, 
allora a p p e n a na t a , sia oggi ancora viva 
e fiorente. 

Orbene, nella mia qua l i t à di p r e s iden t e 
e di ammin i s t r a to re di ques to panificio coo-
pera t ivo , che adempie ad u n a funz ione di 
calmiere in t empo norma le , resa doppia-
men te ut i le ora che c'è la g u e r r a e che delle 
due a l t re panet ter ie esistenti nel mio comune 
una è s t a t a chiusa per la m o r t e del vecchio 
padrone e l ' a l t r a poco può lavorare , poiché 
l 'esercente è s t a to chiamato alle armi, ebbi 
a fa re i cont i .coli 'assurdo dec re to (non esito 
a definirlo per tale) , non so da chi escogi-
t a t o nello scorso genna io , p e r l a l imitazio-
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ne degli orar i di v e n d i t a e di l avoraz ione 
del pane . 

Vi dirò nn piccolo pa r t i co la re interes-
san te per d imos t r a re le inuti l i molest ie che 
procura agli i t a l i an i la smania leg i fe ra t r ice 
della nos t ra burocraz ia s t a t a l e . 

I l decre to aveva uno scopo rag ionevole 
e p ra t ico , che era quello di impedire la 
v e n d i t a del p a n e fresco per obbl igare il 
consumo del pane r a f f e rmo . E r a un pro-
posito lodevole, che p o t e v a essere a t t u a t o 
molto sempl icemente . I n v e c e che cosa ha 
pensa to l ' anonimo e i r responsabi le compi-
la tore del d e c r e t o ? A stabilire che la ven-
di ta del p a n e debba cessare alle ore 13 nei 
giorni feriali e alle 12 la domenica , ciò che 
nelle c ampagne cost i tuisce un g r a n d e di-
s tu rbo per la gen te che v iene in paese a 
fare le p r o v v i s t e quando può e non ha 
l 'agio di scegliere le ore. ' 

Poi ancora il bu roc ra t i co compi la tore , 
a lasc iare da p a r t e le a l t r e inut i l i molestie 
sulla f o r m a del pane , ecc. ecc., ha l i m i t a t o 
i 'orar io della f abbr i caz ione del p a n e dal le 
dodici alle v e n t u n a . Noi e r avamo m a t e -
r i a lmen te messi nella condizione di non 
poter p iù f a b b r i c a r e il pane , occor ren te 
alla nos t r a c l ientela , t r a la quale le Opere 
pie del paese. Vi era di che d e t e r m i n a r e 
un l eg i t t imo m a l c o n t e n t o popo la re , forse 
qua lche p ro t e s t a g ius t i f ica ta di d o n n e , f r a 
una popo laz ione t ranqui l l i s s ima, che è ras-
segnata alle sofferenze inevi tab i l i della 
guerra , e che, se a r d e n t e m e n t e e g ius ta-
men te desidera la pace non la vuole però 
senza la v i t t o r i a e senza la giust iz ia . Allora 
te legrafa i al p r e f e t t o d o m a n d a n d o l ' au to r iz -
zazione di modif icare un po' questo orar io e 
te legrafa i anche al Ministero d o m a n d a n d o 
la stessa concessione. Due giorni dopo ri-
cevo un t e l e g r a m m a del minis t ro che mi dice 
di r ivo lgermi al p r e f e t t o , ed un t e l e g r a m m a 
$el p r e f e t t o che mi dice di r ivolgermi al mi-
nis t ro ! Telefonai a l l ' i spe t to re del l avoro a 
Tor ino, che mi disse che era in sua f aco l t à 
di accordarmi c inque g iorni di p ro roga e 
mi consigliò di f a re la d o m a n d a regolare 
per o t t e n e r e il c a m b i a m e n t o di orar io, se-
condo la legge sulla panif icazione. Ciò feci , 
r ivolgendo la d o m a n d a al minis t ro del com-
mercio, perchè ci voleva a n c h e ques t ' a l t r o 
Ministero. , 

Orbene , lo credereste , o signori ?, 
L a p r a t i c a non è s t a t a ancora r i so lu ta . 

Da l mese di genna io siamo a r r iva t i al marzo , 
ed i n t a n t o il panif icio f u n z i o n a so t to la 
Maia responsabi l i t à , pe rchè siamo in t e m p o 
«ü guer ra , ed ho f a t t o anche io u n po ' il 

d i t t a t o r e e mi sono preso l ' a rb i t r i o di v io -
lare le disposizioni del r ego l amen to bu ro -
c ra t ico . Faccio ques ta confessione alla Ca-
mera perchè credo che di questa confessione 
non debba arrossire, anzi credo di ave r 
f a t t o opera di concord ia e di buona unione-
nel paese per o t t e n e r e che le cose andas -
sero pel rnegl'o. 

C A N E P A , sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, commissario per i consumi. La 
ques t ione è s t a t a r isoluta , in via genera le , 
con un decre to . 

G I B E T T I . Sarà s t a t a r isoluta; il permesso 
non l 'ho ancora p o t u t o avere perchè s to 
a B o m a per i l avor i leg is la t iv i ; vuol dire 
che q u a n d o r i t o rne rò a casa r icomincerò la 
n u o v a serie di d o m a n d e r e g o l a m e n t a r i . 

C A N E P A , sottosegretario di Stalo per l'a-
gricoltura, commissario per i consumi. Non 
v 'è bisogno di nessuna p ra t i ca , perchè v ' è 
il dec re to che p r o v v e d e per i fo rn i r u r a l i . 

G I B E T T I . Ma bisogna f a re la d o m a n d a , 
e in c a r t a bo l la ta anche ! . . . 

Veniamo mol to r a p i d a m e n t e a un ' a l t r a 
q u e s t i o n e : quella dello zucchero. Io ho 
p u r e con dis interesse assoluto - non sono 
n e p p u r e p res iden te di un zuccherif ìcio coo-
p e r a t i v o - una ce r t a compe tenza a c q u i s t a t a 
in ques t a ques t ione che da t a n t i a n n i ho 
a g i t a t a nel paese pr ima di p o r t a r l a qui alla 
Cani era. 

Biconosco che l ' a t t u a l e Ministero non ha 
responsab i l i t à d i r e t t a nella ques t ione .dello 
zucchero , o ne ha meno di quelli che lo 
h a n n o p recedu to . 

Ci f u r o n o molt i e r ror i nella pol i t ica zuc-
cher iera i t a l i ana , errori che io denunc ia i 
a l t r a vo l t a alla C a m e r a ; e se la Camera 
mi avesse d a t o r e t t a nel 1914, q u a n d o io 
p o r t a i qui la ques t ione delia necessi tà ur-
gen te di d iminui re la p ro tez ione scanda-
losa degli zuccherifici per imped i r e il sin-
d a c a t o che si s t ava r i facendo t r a la « U n i o n e 
Zuccher i » e le società dissidenti , l ' I t a l i a 
non si sarebbe t r o v a t a in ques to f r a n g e n t e , 
a lmeno per lo zucchero . 

Nel 1913 1' iniziale concorrenza t r a gli" 
zuccherif ìci , p r o v o c a t a dal la secessione di 
P o n t e l o n g o e di u n ' a l t r a società, d a l l ' U -
nione Zuccheri , aveva d e t e r m i n a t o un du-
plice benefìcio per gli. i ta l iani : da u n a p a r t e , 
l ' a u m e n t o del prezzo delle bietole , le qua l i 
e r ano sal i te a prezzo non mai r a g g i u n t o 
pr ima, e d a l l ' a l t r a p a r t e la d iminuz ione 
del prezzo dello zucchero per i consuma-
tor i . 

Q u a n d o da me e da a l t r i colleghi nel la 
p r i m a v e r a 1914 la ques t ione f u p o r t a t a 
in P a r l a m e n t o , vi f u rono t r a t t a t i v e t r a i 
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due gruppi . I l g ruppo dominan t e , quello 
dell ' «Unione Zuccher i », comprò il gruppo 
dissidente con la clausola che l ' accordo sa-
rebbe s t a to e f fe t t ivo so l t an to se il Governo 
non avesse consent i to di d iminui re la pro-
t ez ione degli zuccherifìci. Questo avvenne . 
I l c o n t r a t t o fu firmato nel maggio 1914, 
p r ima della guerra. 

L ' e f f e t t o prevedibi le e p r e v e d u t o di quel 
c o n t r a t t o fu l ' immedia ta pressione sui con-
t r a t t i agrar i per d iminui re il prezzo delle 
bietole , e da l l ' a l t r a p a r t e la decisione di 
r i po r t a r e il prezzo dello zucchero da 113 
lire a 128 lire al qu in ta le . 

Yenne la guer ra europea. Se invece di 
un g ruppo d ' indus t r ia l i a b i t u a t i a f a r e il 
loro t o r n a c o n t o qui in P a r l a m e n t o con le 
leggi dello S t a t o ci fossero stati , alla direzione 
dei nostr i zuccherifici, i ndus t r i a l i colti e in-
te l l igent i , che cosa avrebbero f a t t o ! Essi 
d o v e v a n o comprende re come u n a delle 
p r ime conseguenze della guer ra europea , 
della violazione del Belgio, del l ' invasione 
della F r a n c i a , e ra la cessazione quasi com-
p l e t a della p roduz ione dello zucchero in 
a lcune delle regioni più bietoliCere del l 'Eu-
ropa . E r a la d iminuzione della p roduz ione 
in Germania stessa, la quale non p o t e v a 
più e spor ta re zucchero nei paesi con t ro di 
lei bel l igerant i . E r a la difficoltà di fa r ve-
nire zucchero da l l 'Amer ica e dal la Euss ia 
per l ' I ngh i l t e r r a e per gli a l t r i Paesi . 

E allora un g ruppo di industr ia l i non spe-
culatori , d ' indus t r ia l i in te l l igent i , avrebbe 
da to i m m e d i a t a m e n t e m a n o acl a u m e n t a r e , 
a spingere la p ropr ia p roduz ione senza preoc-
cuparsi del costo. 

I prezzi sa l ivano, r a p i d a m e n t e sal ivano : 
essi p e r m e t t e v a n o di pagare mol to di più 
le bietole per ass icurarne ed a u m e n t a r n e la 
produzione . Gli zuccherieri av rebbe ro p o t u t o 
man tene re il prezzo dello zucchero ad un 
limite r e l a t i v a m e n t e basso nel merca to in-
terno, p roducendone molto di più e nello 
stesso tempo d o m a n d a r e ones t amen te al Go-
verno la facol tà di e spor ta re la q u a n t i t à ecce-
d e n t e al fabbisogno del consumo nazionale . 

Invece che cosa fecero essi! Pensarono 
so l tan to a valersi del loro accordo per dimi-
nuire il prezzo delle bietole. 

I p r o d u t t o r i di bietole scioperarono, non 
ne vollero più p r o d u r r e , t a n t o più perchè 
t r o v a r o n o maggiori van t agg i nella , pro-
duzione del grano r inca ra to e della canapa 
pure r i n c a r a t a . D ' a l t r a p a r t e gli zucche-
rieri o t t e n n e r o dal Governo il permesso di 
e spor ta re 650,000 qu in ta l i di zucchero ac-
c u m u l a t o nei loro magazzini d u r a n t e gli 

anni in cui la concorrenza aveva stimo-
la to la produzione delle fabbr iche facen-
dola salire nel 19.13 a ol t re 3 milioni di 
qu in ta l i . 

Ve ramen te per o t t ene re quella conces-
sione gli indus t r ia l i promisero al lora che 
av rebbero m a n t e n u t o il prezzo dello zuc-
chero sul merca to nazionale a lire 128 il 
quinta le ; ma f u promessa a parole: quando 
l ' eccedenza di zucchero fu e spor t a t a , la 
promessa rimase i n a d e m p i u t a e senza san-
zione a lcuna . 

Così nei 1914, e poi nel 1915 e nel 1916, 
la p roduz ione dello zucchero in I t a l i a di-
scese a poco più o poco meno di un milione e 
mezzo di quinta l i , men t re il consumo au-
m e n t a v a a circa 3 milioni di quin ta l i . 

Ma v 'è di più. Questa famosa indus t r ia 
nazionale , p r o t e t t a con t a n t o a m o r e dallo 

.S t a to , con t a n t o g rave sacrifìcio dei con-
t r i b u e n t i e dei consumator i i ta l iani , era 
ancora p r ima della guer ra d ipenden te per 
la semente delle bietole dal la Germania . 
Quest ' anno si è in pena per le col t ivazioni 
imminen t i , subo rd ina t e a l l 'ar r ivo dei cari-
chi di semente che si son dovut i f a r e ve-
nire dalla Euss ia . 

B E L T E A M I . Nei giornali la censura 
sopprime cotes te notizie. 

G ì E E T T I . ISTo; ho fiducia che a queste 
ve r i t à p a t r i o t t i c h e d e t t e alla Camera da 
uno che le ha a f f e rma te in t e m p i normali , 
sia permesso di circolare per l ' I t a l i a , per-
chè la guer ra non deve essere s f r u t t a t a a 
benefìcio di g rupp i : essa è sos tenuta da 
t u t t o il paese e deve essere v in t a sol tanto 
a benefìcio del paese intero. {Approvazioni). 

Ora passerò con mol ta ca lma ad un al-
t ro a r g o m e n t o ; le requis iz ioni agricole. 
Avrei spera to che il sistema di ques te re-
quisizioni si fosse p o t u t o organizzare in 
modo semplice. Io non ho la sfiducia che 
forse in cer te sfere governa t ive si ha per 
l ' in iz ia t iva individuale . 

Io voglio l ' inchiesta p e r m a n e n t e ed il 
controllo con t inuo e severo sulle a m m i ' 
nis t razioni dello S t a to : non il sospet to dif-
fuso e s is temat ico che è cosa del t u t t o diver-
sa. Ogni f u n z i o n a r i o l ibero nell 'esercizio 
delle sue f u n z i o n i deve essere responsabile di 
ogni suo a t t o non solo di f r o n t e al Governo 
ma anche verso i p r iva t i c i t t ad in i . I l so-
spe t to invece accomuna i buoni e ca t t iv i 
funz iona r i e t e n d e ad a l l on t ana re sempre 
più dai servizii e dalle f o r n i t u r e dello S t a t o 
i g a l a n t u o m i n i , lasciando lo S t a t o in balìa 
dei disonesti . 
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È necessario affermare queste veri tà con 
•coscienza pura come io sento di avere, sfi-
dando qualche vol ta la impopolar i tà , per-
chè, specialmente nei moment i gravi come 
sono questi che a t t ravers iamo, occorre po-
ter fa re a fidanza con t u t t e le sane ener-
gie, sollecitarle se occorre, punire senza 
pietà i colpevoli se ce ne sono, ma lasciare 
l ibertà di iniziativa e di azione a coloro 
che hanno il senso della responsabilità e del 
dovere. 

•Nelle, requisizioni vi fu un certo dife t to 
di organizzazione, in modo che avviene 
qualche vol ta che si va a requisire il fieno 
in un paese di montagna pagandolo lire 1.50 
i dieci chilogrammi, mentre la set t imana 
dopo il contadino che è s ta to (spropriato 
della scarsa sua provvis ta è obbligato a ri-
comprare il fieno per la vacca o per il mulo 
a lire 2.50. Capisco: sì t r a t t a di prezzi d'im-
perio, di prezzi di guerra , ma i sacrifizi per 
la guerra devono sostenersi in misura uguale 
da tu t t i i c i t tadini , non gravare soprat-
t u t t o i poveri c i piccoli, permet tendo spe-
culazioni che qualche volta sono veramente 
scandalose. 

Ora t r a t t e r ò il problema della mano 
d'opera agricola e con molta moderazione, 
perchè mi rendo conto che siamo in guerra-
e che le esigenze supreme sono quelle mi 
litari, e perchè non voglio neanche avere 
l 'aria di cedere un momento al deplorevole 
andazzo di a l imentare nel Paese l'illusione 
che si può fare la guerra mandando i sol-
dati a casa. 

Io non mi presterò mai ad un 'azione di 
questo genere che mi ripugna e che tende 
effe t t ivamente al sabotaggio della guerra . 

C'è però un problema che deve richia-
mare in questo momento t u t t a l ' a t t enz ione 
del Governo, ed è quello della migliore ut i -
lizzazione delle forze mobil i ta te . Ci è s ta ta 
da ta ufficiosa mente e uffici a lmente molte 
volte l ' informazione che pochi sono i ter-
ritoriali sparsi per il Paese, che la massima 
par te delle un i t à terr i torial i , precisamente 
i t re quar t i di esse, come mi è s ta to assi-
curato, sono dislocati in zona di guerra. 

Ma debbo dire f r ancamente , (io che non 
ho nessuna competenza in mater ia mil i tare, 
e che mi guardo bene di cri t icare i prov-
vedimenti dei Comandi dell 'esercito nel-
l'esercizio delle sue funzioni militari) che 
queste informazioni cont ras tano t roppo coi 
fa t t i , dei quali t u t t i noi siamo ogni giorno 
testimoni. 

Sono convìnto che, se proprio si vuole, 
può f ac i lmen te t r ova re il modo di con-

t empera re le giuste ed inelut tabil i esigenze 
mili tari dell'esercito comba t t en te con quelle 
non meno imperiose dell 'agricoltura na-
zionale in vista dei nuovi raccolti . 

Io proposi tempo fa , in una intervis ta pub-
blicata dai giornali, un ' idea che forse potè 
parere a lquan to rivoluzionaria, cioè di dare 
l ' is truzione mili tare ai soldati r ichiamati 
delle classi terr i torial i anziane in località vi-
cine alla loro residenza, in modo da rendere 
loro possibile di colt ivare le loro terre in de-
te rminat i giorni della set t imana, fin t an to 
che non sono manda t i al f ronte. Il ministro 
della guerra mi osservò che per adesso questo 
concet to democratico della Nazione a rmata 
non è at tuabile , ed io non insisto ; ma io 
dico al l 'onorevole ministro della guerra : 
stia in guardia contro la mental i tà burocra-
t ica del suo dicastero. Quella menta l i tà bu-
rocrat ica è la stessa che due o t re anni fa 
sosteneva l ' impossibilità di fare un buon 
soldato senza la ferma di t re anni; quella 
menta l i tà burocrat ica fu sempre cont rar ia 
allo sviluppo del tiro a segno; quella menta-
lità burocrat ica non ammet t eva che in t re 
mesi un giovinet to intel l igente ed is t rui to 
potesse diventare un buon ufficiale. 

Orbene, l ' idea rivoluzionaria delia na-
zione a rma ta si è real izzata da sè nelle 
trincee, dove combat tono , affratel lat i , i no-
stri improvvisati ufficiali e soldati. La na-
zione a rmata è oramai una salda conquista 
della democrazia, che sempre l 'ha propu-
gna ta . Essa dovrà stare a garanzia vigile 
e sicura della pace f u t u r a . 

Ma l 'onorevole ministro può fare ancora 
qualch 1 cosa in questo senso, ed io lo invito 
e lo esorto a fare t u t t o ciò che è possibile 
perchè questi concetti , che sono concett i di 
un pa t r io ta , di uno che vuole la difesa della 
pa t r ia ad ogni costo, che vuole che l ' I ta l ia 
esca vincitrice da questo terr ibi le cimento, 
possono, anche solo parzia lmente a t t ua t i 
in questo momento per le milizie della ri-
serva terr i tor ia le , darci la soluzione del 
problema gravissimo ed urgente della mano 
d 'opera. 

Accennerò, sempre in forma rapida e 
schematica, ad alcuni al tr i problemi finan-
ziari e commerciali. 

La questione dei cambi. L'amico Cic-
cot t i l 'ha già t r a t t a t a con competenza di 
storico, che veramente piace e confor ta , di 
f ron te alla incompetenza di altr i colleghi 
che mostrano di non avere mai saputo di-
stinguere ciò che è cambio, da ciò che è 
disaggio del'a nostra moneta . 

Io vorrei insistere su questo a rgomento 
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perchè p u r t r o p p o i germanofi l i del nost ro 
paese, che sono ora d iven ta t i anglofobi , 
s f r u t t a n o ques ta ma te r i a , g r idando che l ' In -
gh i l t e r ra ci t radisce e ci s f r u t t a , ed h a n n o 
persino i n v e n t a t o la t eor ia pazzesca che la 
lira i t a l i ana dovrebbe equiparars i alla l i ra 
s ter l ina, senza tener conto che, men t r e noi 
siamo in regime car taceo forzoso, la lira 
s te r l ina è sempre convert ibi le in oro al 
suo pieno valore. 

Io convengo che sia diffìcile separare 
e s a t t a m e n t e nel dep rezzamen to della nos t r a 
moneta ciò che è disaggio da ciò che è cam-
bio. A m m e t t o che la massima p a r t e deve 
essere disaggio dovu to a l l ' a u m e n t a t a ed 
eccessiva circolazione. Ma vi è pure u n a 
p a r t e var iabi le-d i cambio in l imiti che non 
po t re i precisare, perchè mi mancano gli 
e lement i . Sarà l ' o t t o , il dieci, il dodici per 
cen to . I n ogni modo l 'az ione del Governo per 
quel che r iguarda il disaggio della moneta , 
d o v r e b b e essere r ivol ta a res t r ingere l 'emis-
sione della ca r t a , ciò che sarebbe una g r a n d e 
r i forma a van tagg io delle classi popolar i 
pe rchè impedi rebbe l 'u l te r iore r incaro dei 
viveri e r idur rebbe a minor limite il r incaro 
già a v v e n u t o . 

Quan to ai c a m b i coll 'estero, l 'azione del 
Governo può u t i lmen te esplicarsi in due 
modi principali , cent ra l izzando il commer-
cio della divisa es tera in apposi to ufficio 
non burocra t ico , come il professor E i n a u d i 
ha propos to , e c o n t r a t t a n d o oppor tun i pre-
st i t i a l l 'es tero. E qui deploro una conce-
zione formal is t ica della nos t ra poli t ica fi-
nanz ia r ia che è la r epugnanza ai prest i t i 
esteri . 

Si r ipe te in t empi assai diversi, una for-
mu la che in a l t r i t e m p i adoperò giusta-
m e n t e l 'onorevole Sonnino e che è compen-
d ia ta in un m o t t o la t ino : « aes alienum 
acerba servitus »1 

Quando i pres t i t i esteri di un Governo in 
guerra , hanno per effe t to di regolare i 
c ambi assestando le differenze del com-
mercio in ternazionale , essi non costi tuiscono 
u n a soggezione pol i t ica , perchè sono sem-
plici affar i vantaggios i t a n t o al paese c h e l i 
c o n t r a t t a q u a n t o ai paesi ad esso alleati . La 
stessa I n g h i l t e r r a non ha a v u t o alcuno 
scrupolo di f a re t o r t o alla sua g rande po-
t enza finanziaria e pol i t ica c o n t r a t t a n d o , 
per regolare i suoi cambi , pres t i t i esteri a 
saggio d' interesse assai e leva to , superiore 
a quello paga to pei pres t i t i in te rn i , non 
pure negli S t a t i Uni t i d 'America, ma anche 
nel Giappone . Noi dobbiamo imi ta re l ' In -

ghi l te r ra in questo e cercare per t a le via 
di r idur re il nostro cambio in ternazionale . 

E vengo ad un a l t ro a rgomento , mol to 
del icato, quello dell ' impos ta sui soprapro-
fìtti di guerra . I l conce t to che ispirò ques ta 
legislazione è molto sano : colpire le g r and i 
indus t r i e forn i t r ic i del mater ia le di guer ra , 
e quelle che si sonò avvi in taggia te in modo 
par t ico lare dallo s ta to di guerra . 

Queste indus t r i e dovevano anche essere 
colpi te per u n ' a l t r a ragione, perchè nella 
f r e t t a della preparazione mil i tare , e della 
dichiarazione di guerra , avevano po tu to fa -
cilmente f a re c o n t r a t t i mol to larghi col Go-
verno a u m e n t a n d o di mol to i loro prezzi di 
pr ima. L ' impos ta sui so prapro fitti di guer ra 
cost i tuiva quindi una revisione s t raord ina-
ria di ta l i c o n t r a t t i r i po r t ando i prezzi a li-
mi t i più ragionevol i . 

Ma t u t t a questa legislazione, per l ' in-
cer tezza della sua formazione , per i cr i ter i 
un po ' t u m u l t u o s i coi qual i si è v e n u t a co-
s t i tuendo, a fu r i a di spiegazioni , d ' i n t e r -
pre taz ioni e di circolari , ha a v u t o uno 
stranissimo effet to . Ment re le industr ie meno 
colpi te h a n n o finito per essere quelle d i 
guer ra le quali , o l t re ad avere p o t u t o ali-
m e n t a r e i loro prezzi nelle fo rn i tu re delio-
S t a t o , h a n n o o t t e n u t o notevol i faci l i ta-
zioni per inves t i re i loro s t r ao rd ina r i gua-
dagni nell ' a m m o r t a m e n t o r ap ido dei loro 
impiant i , le indust r ie più colpi te sono le 
indust r ie agricole ed espor ta t r ic i , per 1' ap-
plicazione anche di s t ran i concet t i da p a r t e 
di certe agenzie che hanno cons idera to 
come ext ra prof i t t i di guer ra gli aumen t i 
dei prezzi delle d e r r a t e agricole, d o v u t i a 
t a n t e a l t re circostanze. 

Queste indust r ie espor ta t r ic i sono s ta te 
avvan t agg i a t e , è doveroso r iconoscerlo, so-
p r a t t u t t o da l l ' aumen to dei cambi , per cui 
è logico .che cont r ibuiscano anch 'e l se in 
equa misura agli s t r ao rd ina r i bisogni dello 
S t a t o . Ma è ingiusto che a ques te indus t r ie 
non si p e r m e t t a di m e t t e r e a r iserva non 
t a s s a t a un tondo per sopperire alle pe rd i te 
quasi sicure che a v r a n n o in seguito. 

N o t a t e che io sono un espor ta tore e 
d o m a n d o la d iminuzione dei cambi e do-
m a n d o che gli interessi general i passino 
sopra agli interessi pr ivat i , ma domando 
pure qualche r iguardo per u n a classe d'in-
dust r ia l i , che, dopo avere a v u t o un ' a l ea fa-
vorevole per l ' a u m e n t o dei cambi , hann# 
la quasi cer tezza di essere rov ina t i q u a n d o 
i cambi , sper iamo presto nel l ' in teresse ge-
nerale , n u o v a m e n t e d i scenderanno . Cer te 
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non è ques ta u n a bella p rospe t t iva per chi 
i n t a n t o è cos t re t to a paga re ingent i im-
poste allo S t a t o sn t emporane i guadagni . 

Le indus t r i e espor ta t r ic i sono poi dan-
neggiate ol tre che dalle difficoltà dei no-
stri r i fo rn iment i di carboni e ma te r i e prime, 
dalla nos t ra pol i t ica dei diviet i di espor-
t az ione di cert i p rodo t t i , e s o p r a t t u t t o dai 
divieti di impor taz ione degli S t a t i a l leat i . 

Indus t r i e che p r ima espor t avano nei 
paesi cont ro noi bell igeranti si sono t r o v a t e 
a dover fa r conto so l tan to sulla possibile 
esportazione nei paesi a l leat i . È un sacri-
fìcio che ci è cos ta to , ma che abbiamo do-
vuto f a re nell ' interesse generale del paese. 

Passo ad un a l t ro a rgomen to ancor più 
delicato e sul qua le ho esi ta to nn po ' , per-
chè io sono, voi lo sapete, indus t r ia le e non 
vorrei che a lcuno qui den t ro potesse sup-
porre che mi occupo di interessi par t ico-
lari. Si t r a t t a del ;recente divieto inglese del-
l ' impor taz ione di seterie. 

Ho d ich ia ra to , e lo r ipeto , che quando 
vi sia la necessità, son p ron to a fa re t u t t i 
i sacrifìci. 

Però, in questo divie to che colpisce di-
r e t t a m e n t e ed i n d i r e t t a m e n t e , in r appo r -
to colle d i f f icol tà già f a t t e al commercio 
i ta lo-svizzero , la maggiore nos t r a esporta-
zione indust r ia le i n t i m a m e n t e connessa con 
la nos t ra agr ico l tura , vi è qualche cosa che 
non deve a t t r ibu i r s i i n t e r a m e n t e al l 'a l leato 
Governo inglese. 

Il Governo inglese ha avu to , nel l 'adot^are 
un ta le p rovved imen to , un concet to che io 
app rovo e che è quello di r idur re al minimo 
i consumi non di pu ra necessità, di dimi-
nuire il tonnel laggio delle navi che devono 
essere a d o p e r a t e so l tan to per i bisogni mi-
litari e per i bisogni della resis tenza del 
paese. 

Ma il Governo inglese ha c e r t a m e n t e 
commesso un errore di va lu t az ione econo-
mica quando non ha t e n u t o conto che la 
massima p a r t e delle stoffe di se ta espor ta te 
da l l ' I ta l ia non possono essere cons idera te 
come merci di lusso, essendo di prezzo assai 
basso e di consumo popolare in concorrenza 
coi tessuti di l ana ora carissimi. I no l t r e 
la quest ione del tonnel laggio non esiste per 
la seta t r a l ' I t a l i a e l ' Ingh i l t e r ra . Pe rò io 
credo che come il Itili inglese propos to da 
I d o y d George non esclude la possibil i tà di 
speciali accordi e t e m p e r a m e n t i f r a gli al-
leati, il Governo i ta l iano , che forse non ha 
considerato per t empo t u t t a la capi ta le que-
stione col Governo inglese, t r ove rà ancora 

il modo di ev i ta re la grave i a t t u r a econo-
mica pel nostro paese. 

Questo io no to , r i a f f e rmando t u t t a la 
mia ammiraz ione di ant ica d a t a per la 
nobi le e gloriosa inazione br i t ann ica , ora 
più che mai amica sa lda e leale del nostro 
Paese. 

Questo a rgomen to che ho appena sfio-
r a to per quella r iserva che mi sono impo-
sta, mi p o r t a all' u l t i m a p a r t e delle mie 
brevi considerazioni, che concerne la po 
lit ica, economica e commerciale f r a gli al-
leat i . 

I l f r o n t e unico mi l i t a re è, io credo, rea-
lizzato. Bisogna, come dicevo poc 'anzi , rea-
lizzare il f r o n t e unico economico. Io credo 
che sia necessario real izzare questo f r o n t e 
unico economico anche d u r a n t e la guerra, 
q u a n t o meno f r a i paesi occidental i della 
I n t e sa . Questa necessità assoluta di coope-
raz ione indust r ia le e commerc ia le è u rgen te 
per la guer ra , d u r a n t e la guer ra , per la 
vi t tor ia della nos t ra causa. 

Ci sono delle difficoltà, sono il pr imo a 
riconoscerle, e sono quelle di g rupp i par-
t icolar i che in ogni Paese a l lea to hanno 
interessi con t ra r i all ' interesse generale. 

Ora i governi hanno pieni po te r i dai P a r -
lament i , dal la fiducia dei paesi, a p p u n t o 
per con t r a s t a r e a l l 'az ione degli interessi 
par t ico la r i che si m e t t o n cont ro l ' interesse 
pubblico del paese. Questo è il dovere dei 
Governi alleati! 

E vi è di più. È passato il t e m p o della 
vecchia negoziazione dei t r a t t a t i di com-
mercio in cui i negozia tor i ce rcavano di 
giuocare di astuzia, di met ters i nel sacco 
a v icenda , di dare il meno per o t t ene re il 
più. Oggi non si t r a t t a più a questo modo. 
Oggi si t r a t t a da galantuomini , da amici, 
da consociat i in una sola impresa. Si t r a t t a 
gua rdandoc i negli occhi gli uni e gli al tr i , 
esponendoci con in te ra f r anchezza quelle 
che sono le nos t re forze ed al t res ì quelle 
che sono le nostre debolezze, perchè le no-
s t re debolezze, messe in comune, non sono 
più le debolezze di p r i m a e possono, per-
sino, bene equi l ibra te e sostenute, contr i-
buire ad aumen ta r e le nostre forze. 

Onorevoli colleghi, r iassumo. 
Molti errori polit ici ed economici che sono 

s t a t i commessi non solo da l l ' I t a l i a ma anche 
dalle sue Alleate , non sono più r iparabi l i . 
Al t r i er ror i invece sono ancora r iparabi l i , 
e sono quest i che danno la rag ione delle 
nos t re cri t iche. Se avessi a v u t o la convin-
zione che più nul la vi sia da fa re per ri-
mediare agli errori commessi, ne avre i sof-
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f e r to ins'.lenzio per conto mio le conseguenze, 
ma non avre i p o r t a t o la cr i t ica alla Ca-
mera , oggi in cui il paese ha bisogno di 
fede, ha bisogno di essere incoraggiato e 
sor re t to nel l 'aspra sua ba t t ag l i a . 

I l Governo ha i pieni po te r i v o t a t i dal 
P a r l a m e n t o e ra t i f ica t i da l paese : li ado-
per i con intel l igenza, con energia, con senso 
di responsabi l i tà pa r i alla g rav i t à del mo-
mento , non per creare nuovi organismi buro-
crat ic i , ma per t ag l i a re e d is t ruggere quelli 
inut i l i e superflui, per r ing iovan i re , i r robu-
stire, sveltire la macchina della nos t ra am-
minis t raz ione . Non t e m a di adope ra r e la 
scure, e al bisogno anche la d inami te ! (Com-
menti). 

Compia il Governo ques t ' ope ra di risa-
n a m e n t o e di r ingiovanimento della nos t ra 
amminis t raz ione , r i formi l ' i s t i tu to ¿e i con-
trol l i , rendendolo più efficace, cos t i tuendo 
la pubbl ica amminis t raz ione in uno s t a t o 
d ' inchies ta permanente , pensi a s tabil i re la 
responsabil i tà e f fe t t iva degli impiega t i , per-
chè non avvenga più quel che oggi avviene , 
che cer t i impiegat i che commet tono certi 
errori sono s i cu ramente t r incera t i d ie t ro 
l 'ar t icolo del regolamento per la loro car-
r iera o dietro il parere consult ivo di un con-
sesso dello S ta to o di una Commissione al-
t r e t t a n t o costosa q u a n t o inut i le e dan-
nosa. 

I l momento g rave deve susci tare le e-
nergie f a t t i v e , e devono queste energie 
essere sos tenute da vo lon tà indomi ta , con 
fini precisi e concret i . 

Io ho fede nel paese. {Bravo!) La mia 
fede è cresciuta ora che il paese si è mo-
s t ra to t a n t o migliore di ciò che da t u t t i 
s ' immaginava . (Beniss imo!) Mi duole di non 
po te r dire la stessa cosa anche delle nos t re 
classi, 0 gruppi dir igent i , di non po te re ma-
ni fes tare lo stesso senso d 'o t t imismo q u a n d o 
penso al piccolo n u m e r o di coloro che in 
I t a l i a cost i tuiscono la vi ta poli t ica par la-
men ta re . Non dist inguo i gsuppi borghesi 
dai p ro le t a r i : io credo che ques ta nos t ra 
organizzazione poli t ica sia di g ran lunga 
infer iore ed i n a d e g u a t a ai bisogni del mo-
mento. 

Spero e mi auguro ancora che essa possa 
migliorarsi, rendersi pari alle necessi tà . I n 
ogni caso io dico a coloro che finora hanno 
a d e m p i u t o più male che bene alla funz ione 
di classi dir igenti in I t a l i a : peggio per chi 
non capisce che l ' E u r o p a che uscirà da 
questo t r emendo cozzo di popoli e di civil tà 
an t agon i s t e nul la avrà più di comune con 
l ' E u r o p a delle a l leanze mil i tar i , delle di-

plomazie segrete, delle gelosie commercial i^ 
delle egemonie pol i t iche. 

Ho fede, r ipeto , nel paese che c o m b a t t e 
nelle t r incee non una guer ra di conquis ta e 
d ' imper io , ma u n a guer ra di giustizia e di 
l i be r t à ; nel paese che con uno sforzo mi-
rabi le e r a d d o p p i a t o nei campi e nelle offi-
cine sostiene l 'eroismo subl ime dei nostr i 
soldati ; ho fede nei fanciul l i che crescono 
nella consapevole g ra t i t ud ine ai pad r i ed 
ai f ra te l l i che col loro sacrifìcio a t t u a l e li 
sa lveranno per sempre dal flagello della 
guerra , da noi non saputo p revedere nè im-
pedire . 

Ho fede nelle nost re d o n n e le qual i t r a t -
t enendo le ansie del loro cuore per i loro 
cari c o m b a t t e n t i , soffocando le lacrime per 
coloro di essi che già sono cadu t i nella im-
presa san ta ed eroica, esa l tano e moltipli-
cano il loro sforzo perchè la t e r r a nostra-
ci dia t u t t e le r iserve necessarie allo scopo 
di condur re la guerra sino alla v i t t o r i a 
c o m p l e t a ; la v i t to r ia che non m e t t e r à 
capo ad un t r a t t a t o di pace, ma alla pace 
sicura e durevole , nella convivenza t r a n -
quilla delle nazioni civili r i spet tose dei di-
r i t t i di t u t t e e di ciascuna, delle libere con-
venzioni in ternazional i eff icacemente e fe-
dera lmente gua ren t i t e contro il r i to rno 
offensivo di qualsiasi nuova aggressione 
barbar ica . (Viv i ss ime approvazioni — Vivi 
applausi — Moltissime congratulazioni). 

' P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è rimesso a domani . 

E d ora non posso t r a t t e n e r m i , egregi 
colleghi, dal f a r e un 'osservazione. 

Vi sono ancora t r e n t a s e t t e ora tor i in-
scritti , t r e n t a d u e dei quali hanno presen-
t a t o ordini del giorno ; e non è improba 
bile che a l t r i ne siano presenta t i , dappoiché 
la Camera non ha ancora del iberato la chiu-
sura della discussione genera le . 

Questa discussione, invece di manteners i 
nei limiti ben de t e rmina t i e precisi, che 
h a n n o le mozioni e le in te rpe l lanze , ha 
o rmai assun to , per condiscendenza del la 
Camera, un c a r a t t e r e assai più estensivo. 
Vi si pa r la di t u t t o : di g rano , di pane , 
di politica estera, di guerra , di pace-, e si 
scende perfino alle più piccole quest ioni lo-
cali !... In questo modo non so proprio dove 
e quando si finirà ! (Vive approvazioni). 

Io po t re i inv i t a re la Camera a delibe-
ra re di p ro lungare le sedute fino ad ora più 
t a r d a : ma debbo p u r e rendermi conto della 
impossibil i tà, in cui si t r o v a il G overno, di 
r imane re immobi l izzato qui, per lunghe e 
lunghe ore, men t r e , in quest i eccezionali 
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momenti, deve anche at tendere a molti 
altri doveri, come t u t t i possono faci lmente 
comprendere. (Approvazioni). 

Perciò non faccio nessuna proposta al 
riguardo. Mi l imito a ri levare (conservan-
do nel sacrario della mia coscienza la mia 
opinione sulla opportunità della estensione 
di questa discussione) che quasi tu t t i gli ora-
tori non fanno che ripetere, salvo qualche 
variante, gli stessi argomenti , che sono già 
stati ampiamente t r a t t a t i e sono ormai 
trit i e r i t r i t i ! E vorrei quindi raccoman-
dare agli oratori che interverranno ancora 
nella discussione, la maggior parsimonia di 
parola. ( V i v e approvazioni — Interruzioni 
dall' estrema sinistra). 

Questa è una raccomandazione affatto 
obbiett iva (rivolto all'estrema sinistra) ed io 
non pretendo certamente da loro che l 'ac-
cettino ! 

Presentazione di disegni di legge. 

P E E S T D E N T E . L ' onorevole ministro 
dell'industria, del commercio e del lavoro ha 
facoltà di parlare. 

D E NAVA, ministro dell' industria, del 
commercio e del lavoro. Mi onoro di pre-
sentare alia Camera i seguenti disegni di 
legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 130, con-
cernente provvedimenti per l'ufficio cen-
trale di statistica; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1917 concernente 
provvedimenti per ristabilire l 'equilibrio 
tecnico-finanziario della Cassa Nazionale 
di maternità . 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro dell'industria, del commercio e del 
lavoro della presentazione dei disegni di 
legge: 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 7 gennaio 1917, n. 130, con-
cernente provvedimenti per l'ufficio cen-
trale di statistica' ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1917, concernente 
provvedimenti per ristabilire l 'equilibrio 
tecnico-finanziario della Cassa Nazionale 
di maternità . 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano trasmessi alla Com-
missione generale del bilancio. 

Non essendovi opposizione, così r imarrà 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Annunzio d'interrogazioni e di interpellanze.. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
ta te oggi. 

MI A R I , segretario, legge : 

» I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere se, con-
siderando il deficiente sviluppo delle pecore 
nelle zone montuose, e la mancanza del fo-
raggio secco e dell 'erba, non creda urgente 
modificare l 'ordinanza 21 febbraio 1917 che 
fissa il peso minimo unico degli agnelli de-
stinati alla macellazione. 

« Schanzer, Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se sia 
esatto che gli ufficiali anziani territorial i 
o r ichiamati dal congedo ancora rimasti 
nei battaglioni composti delle ultime classi 
mobil i tate (1878-80) seguano le sorti della 
propria classe e se intenda provvedere ad 
evitare che ufficiali del 1876 e del 1877 si 
trovino in battaglioni di classi più giovani, 
destinati alla prima linea, mentre ufficiali 
delle ultime classi mobi l i ta te restano an 
cora in battaglioni composti di sole classi 
anziane e anche in comode guarnigioni eli 
sedi non mobil i tate . 

« Y ina j ». 

'< I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali 'no-
tizie possa dare intorno al l icenziamento 
dagli stabilimenti ausiliari di operai eso-
nerati o comandati , perchè indiziati come 
appartenenti al part i to socialista o perchè 
ritenuti semplicemente esponenti delle or-
ganizzazioni economiche locali, e se ritiene 
regolare e corretto che ufficiali addett i alla 
sorveglianza degli stabil imenti ausiliari -
su semplice denuncia dell ' industriale inte-
ressato e senza neppure interpellare l 'ope-
raio denunciato - favoriscano il rinvio al 
corpo, come si è verificato nelle officine di 
Netro, di un militare operaio non colpevole di 
trascuratezza nell 'adempimento del proprio 
dovere sul lavoro, ma soltanto per essersi 
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interessato insieme ad altri operai di nn 
memoriale presentato dalla maestranza per 
ottenere miglioramenti economici. 

« Quaglino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per l'avanza-
mento degli ufficiali del Corpo veterinari in 
seguito agli studi fatt i dalla Intendenza 
generale dell 'esercito col Comando Su-
premo. (L' interrogante chiede la risposi« 
scritta). 

« Lembo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se non 
creda conveniente ordinare che siano con-
cesse le licenze per la rivendita dei fiam-
miferi, come fu usato fin qui, anche ai ri-
venditori di giornali con chiosco o posteggio, 
le cui domande giacciano da mesi inevase 
presso le Intendenze di finanza, con danno 
notevole dei rivenditori stessi, tanto più 
sensibile in questo periodo di eccezionale 
rincaro della vita, con inutile molestia per 
i compratori, specialmente nelle ore in cui 
sono chiuse le tabaccherie, e senza alcun 
visibile vantaggio per l 'Erario. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Turati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interroga-re i 
ministri dell'agricoltura e di grazia e giu-
stizia, per sapere se sussista e per quali 
ragioni che non funzionano nei manda-
menti 1° e 9° di Milano le Commissioni ar-
bitrali mandamentali prescritte dagli arti-
coli 11 e seguenti del decreto luogotenen-
ziale 30 maggio 1916, n. 645, con grave 
danno delle famiglie di lavoratori della 
terra e con inevitabile paralisi della stessa 
produzione agricola. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Turati ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se sus-
sista di fatto che la decorrenza del sussidio 
alle famiglie dei militari invece che datare 
dai giorno della presentazione al distretto, 
come evidenti ragioni di diritto e di equità 
richiedono, o, come da qualche Commis-
sione s'int* rpreta, dal giorno della partenza 
per i corpi di assegnazione. {GVinterroganti 
-chiedono la risposta scritta). 

« Mancini, Dello Sbarba ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se intende 
richiamare a una maggiore osservanza della 
sua circolare 23 ottobre ultimo scorso quei 
prefetti che non approvano le deliberazioni 
degli E n t i locali per indennità ai loro im-
piegati se motivate come indennità di caro-
viveri e se a questo riguardo non creda 
equo prendere un provvedimento che faccia 
"devolvere a favore dei medici condotti le 
somme già stanziate in bilancio pei con-
gedi ordinari, che, per le circostanze del 
momento, sono stati sospesi. (L'interrogante 
Ghiede la risposta scritta). 

«Brunel l i ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare i 
ministri della guerra e dell'agricoltura, per 
conoscere se non ritengano opportuno di 
estendere le disposizioni emanate per le li-
cenze agricole anche ai maniscalchi (di cui 
molte zone sono ormai sprovviste) a simi-
gìianza di quanto si è fatto in Francia. 
{GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Pucci, Patrizi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'agricoltura, della guerra e dei 
trasporti marittimi e ferroviari, per sapere 
per quali ragioni il Governo, invece di 
autorizzare il Comitato di assistenza civile 
di S. Bocco al Porto a prelevare 100 quin-
tal i di grano dalle quantità requisite in 
quel comune - secondo la domanda di quel 
Comitato e il voto favorevole del Consor-
zio granario di Milano - ha fatto spedire 
da Genova lo stesso quantitativo, impe-
gnando, in questo momento di grande defi-
cienza di materiale ferroviario, dei vagoni 
e costringendo quel Comitato al trasporto 
dalla stazione ferroviaria a quel comune. 

« Chiede inoltre se non si creda oppor-
tuno di coordinare meglio i diversi servizi 
perchè simili inconvenienti non abbiano a 
ripetersi, con grave danno morale e mate-
riale per il paese. (L'interrogante chiede lue 
risposta scritta). 

« Bignami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri di grazia, giustizia e culti, e della 
guerra, per sapere sui motivi che hanno de-
terminato la nuova istruttoria contro il sa-
cerdote don Gio. Maria Concina di Prata 
di- Pordenone, sui sistemi adottati per porre 
in essere la istruttoria medesima e sulla 
necessità di affrettare la decisione a tutela 
della verità, della libertà e della giustizia. 

« Ciriani ». 
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« 1 sottoscritt i chiedono d' interpellare i 
ministri dell ' interno e del tesoro: 

a) sull' urgenza e sulla opportuni tà , 
che di f ronte all 'asprezza del rincaro dei 
viveri, il quale si va accentuando ogni 
giorno più, venga congruamente aumen-
tato il sussidio accordato alle famiglie .bi-
sognose dei r ichiamati alle a rmi ; 

b) sulla necessità che venga debita-
mente finanziata la Commissione per sus-
sidi alle famiglie bisognose dei militari 
morti in guerra, ist i tuita presso il Mini-
stero della guerra, onde la medesima sia 
posta-in grado di poter sollecitamente ed 
adeguatamente esplicare la sua provvida 
opera; 

c) sul l 'opportunità che venga meglio 
disciplinata e sorvegliata l'assistenza civile 
alle famiglie dei r ichiamati alle armi. 

« Valvassori-Peroni, Bignami, Facchi-
netti , Landucci, Sioli-Legnani, A. Ca-
salini, Ciccarone, Di Caporiacco, Mon-
dello, Bertini ». 

« Il sottoscrit to chiede d ' interpellare il 
ministro delle finanze, sul punto a cui sieno 
giunti gli s tudi in ordine ad una nuova 
legislazione t r ibu ta r i a . 

« Gasparotto ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte al l 'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scrit ta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte all 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Come ho già det to, il 
seguito della discussione sulle mozioni e 
sulle interpellanze è rimesso a domani . 
Però l 'onorevole Presidente del Consiglio 

ha espresso il desiderio che nell 'ordine 
del giorno di domani, sia inscritta prima 
| a discussione di dieci disegni di conversione 
m legge di decreti luogotenenziali, che han-
n o semplicemente cara t te re amministra-
tivo. 

^on essendovi opposizioni, così r imarrà 
^abilito*. W ' ». 

Wnsì rimane stabilito). 

La seduta è tol ta alle 19.25. 
969 

Ordine' del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Conversione in legge del Regio de-

creto 2 maggio 1915, n. 633, relativo alla 
protezione delle ferrovie in caso dì guerra. 
(528) 

3. Conversione in legge del decreto luo-
goteneziale 11 novembre 1915, n. 1635, con-
cernente autorizzazioni di spese per opere 
idrauliche, rimboschimento del bacino del 
Sele e forni tura d 'acqua ai comuni pugliesi. 
(551) 

4. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 13 giugno 1915, n. 989, por-
t a n t e variazioni di spese per opere pubbli-
che in Basilicata. (553) 

5. Conversione in legge del Regio de-
creto 29 aprile 1915, n. 663, e d quale si 
autorizza il Commissariato del l 'Emigra-
zione a procurarsi i fondi necessari per 
provvedere agli ordinari bisogni di cassa 
relativi all'esercizio finanziario 1914-15. (483) 

6. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 maggio 1915, n. 716, che porta a 
lire 300.000 lo stanziamento del capitolo 44 
del bilancio della spesa del Fondo per l'e-
migrazione per l'esercizio finanziario 1914 
1915. (484) 

7. Conversione in legge di Regi decreti 
15 aprile 19.15, n. 483, 27 aprile 1915, n. 535 
e 18 maggio 1915, n. 668, relativi alla no-
mina di furieri maggiori in congedo ai 
gradi della vigente gerarchia, alla sospen-
sione dei licenziamenti alle armi di ufficiali, 
sottufficiali e militari di t r uppa ed alle di-
spense dalle chiamate per militari in con-
gedo. (520) 

8. Conversione in legge del Regio de-
creto 20 maggio 1915, n. 713, r iguardante 
la vigilanza diretta del l 'autori tà militare 
sugli stabilimenti ed edifici che interessano 
l'esercito e la marina. (523) 

9. Conversione in legge del Regio de-
creto 15 aprile 1915, n. 472, relativo ai prov-
dimenti per la costituzione ed il funziona-
mento degli stati maggiori di alcuni speciali 
comandi e servizi. (525) 

10. Conversione in legge del Regio de-
creto 15 aprile 1915, n. 475, che sospende 
fino al 31 dicembre 1915 l 'applicazione dei 
limiti di età di cui all 'articolo 6 della legge 
8 luglio 1906, n. 305, per quanto r iguarda i 
farmacisti militari effettivi. (532) 
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11. Soppressione delle direzioni compar-
t imental i del catasto . (584) 

12. Seguito dello svolgimento delle mo-
zioni degli onorevoli Miliani ed altri, JSTava 
Cesare ed altri . 

13. Seguito dello svolgimento delle in-
terpellanze degli onorevoli Micheli, Abisso, 
Pietraval le , Cottafavi ed altri , Leonardi. 

Discussione del disegno di legge: 

14. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell 'agricoltura, per 1' esercizio 
finanziario 1916-17. (631) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i . 

I N D I C E . 
Pag. 

B O V B T T I : Limitazione dei prezzi negli alberghi 
e ristoranti 12740 

— Militari delle classi 1876 e 1878 12741 
C A S S I N I Ricorsi contro gli accertamenti d'in-

cetta del fieno .12741 
CIRIANI : Presenza in Roma del personale 

Corpo Reale equipaggi 12742 
— Militari territoriali del Frinì gelassi ! 874-75). 12743 
CUGNOLIO : Requisizione del riso 1 2 7 4 3 
D E GIOVANNI : Cambio di truppe in zona di 

guerra 12743 
DENTICE : Ammissione al corso aspiranti uffi-

ciali di fanteria 12743 
FEDERZONI : Corsi allievi ufficiali 12744 
GORTANI ed altri : Invio al fronte di militari 

tolti ad uffici territoriali 12741 
M A F F I : Alimentazione lattea dei bambini . 1 2 7 4 4 
MAGLI ANO : Onorificenze militari 12745 
MODIGLIANI : Equipaggi delle navi requisite 

dallo Stato 12745 
MONDELLO ed altri : Importazione di oggetti 

di lusso 12746 
IsTU VOLONI : Militari della classe 1897 (nomina 

ad ufficiali) . . . 12746' 
•— Pagamento degl'interessi del nuovo conso-

lidato negli uffici-postali 12746 

Bovetti . — Al ministro dell'agricoltura. — 
« Per sapere se, oltre alla limitazione dei 
consumi e alla fissazione dei prezzi per la 
vendita dei generi di prima necessità, non 
creda di intervenire con provvedimento lo-
gicamente consequenziale ed integrativo, 
anche per la l imitazione dei prezzi di ven-
dita negli alberghi e caffè r istoranti che, 
sotto il pretesto della guerra e specialmente 
nelle grandi c i t tà , sono assurti a propor-
zioni esageratissime, inveìosimili e del tut-
to iugolatorie, e se non creda intanto di 

dover subito provocare provvedimenti al-
l 'autorità competente nei riguardi dei caffè 
ristoranti delle stazioni che per vincoli con-
t ra t tual i non possono elevare i prezzi se non 
nei limiti del giusto e dell'onesto ». 

R I S P O S T A . — « È difficile poter escogi-
tare un provvedimento che valga a limita-
re i prezzi negli alberghi e nei caffè risto-
ranti , prezzi che hanno raggiunto un livello 
molto elevato e spesse volte non proporzio-
nale agli aumenti dei generi forniti ed a 
quelli del carbone necessario per cuocerli. 

« Non bisogna dimenticare che qualsiasi 
provvedimento nel caso potrebbe produrre 
l 'effetto opposto di quello che si desidera 
facendo aumentare i prezzi anziché dimi-
nuirli, rendendo così impossibile lo acco-
starsi ai predetti locali, a coloro che hanno 
bisogno, per speciali ragioni, di accedervi. 

« Devesi poi distinguere fra albergo ed 
albergo e fra ristorante e r istorante. Per 
quelli di lusso non sembra il caso d'interve-
nire per la precipua considerazione che, in 
essi, il prezzo elevato è il limite naturale 
del consumo. 

« Chi non può spendere molto cambierà 
albergo o ristorante. 

« Per quelli di carattere più modesto non 
mi rifiuto di studiare qualche provvedi-
mento per quanto non mi nasconda la dif-
ficoltà di t rovarne uno idoneo. 

« Per quanto poi riguardi gli esercizi, che 
più da vicino toccano le classi meno ab-
bienti, svilupperò in ogni modo un'istitu-
zione che già esiste per quanto non ancora 
sufficientemente diffusa queila delle « cu-
cine popolari ». 

« Esse saranno aumentate e se del caso, 
r ipart i te per quartieri, accresc iute di mag-
giori mezzi e rese stabili in modo che non 
abbiano, come in molti casi attualmente, 
la durata di funzionamento soltanto per la 
stagione invernale. 

« Circa, infine, i caffè r istoranti delle sta-
zioni ed i vagoni ristoranti , questo Com-
missariato prima ancora delle sollecitazioni 
dell 'onorevole interrogante, aveva provve-
duto a richiamare l 'a t tenzione delle auto-
rità competenti . 

« A proposito, anzi, dei vagoni risto-
ranti si è già avuta notizia che la Compa-
gnia Internazionale dei wagons-lits, dal 
1° marzo ha ridotto da lire 4 a lire 3.50 il 
prezzo delle colazioni e da lire 5 a l i r e 4.50 
quello dei pranzi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« CANEPA ». 
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Bovetti. — Al ministro della guerra. — ] 
« Per conoscere se ha consistenza la voce 
corsa del richiamo in zona anche di quei 
militari delle classi 1876-1878 con quattro 
figli a loro carico, che, in applicazione della 
circolare 542, erano già stati inviati in sedi 
•prossime alla residenza della loro famiglia; 
e se, in ogni caso, non creda di dover so-
prassedere da tale provvedimento che cree-
rebbe e intensificherebbe nuove agitazioni 
già vive per la sospensione ordinata dal di-
sposto di detta circolare ». 

R I S P O S T A . — « Pel momento, l ' invio in 
zona di guerra dei militari delle classi 1876 
e 1877 che, in applicazione della circolare 542 
del 1916, erano già stati trasferiti in sedi 
prossime alla residenza della rispettiva fa-
miglia, è tenuto sospeso ; è però d'uopo aver 
sempre presente ed è tuttora subordinato 
alle necessità militari le quali, natural-
mente, quando non possa farsi altrimenti, 
debbono, negli attuali momenti, essere an-
teposte a qualsiasi altra esigenza. 

« Quanto ai militari in dette condizioni, 
che appartengono alla classe 1878 e che, nel 
frattempo, sono passati dai battaglioni di 
milizia territoriale ai depositi dei reggi-
menti di fanteria, per essere impiegati nei 
reggimenti stessi, non è stato possibile porre 
un tassativo divieto, nemmeno temporaneo, 
di invio in zona di guerra, ma si è tuttavia 
disposto che ad essi si ricorra solo quando 
manchi assolutamente il modo di provve-
dere con altri militari. 

« Ciò esposto, è chiaro che l'Ammini-
strazione militare, nei limiti, del possibile, 
non ha mancato di tenere il debito conto 
delle esigenze cui si accenna nella interro-
gazione. 

« Il ministro 
A M O R R O N E » . 

Cassiti. — Al ministro dell'agricoltura. — 
« Per sapere se non ritenga che la nuova 
complicata procedura relativa ai ricorsi 
contro gli accertamenti di incetta del fieno 
e sull'obbligo di redigere i ricorsi in carta 
bollata da lire 2, anche per piccoli reclami, 
che devono pervenire alla segreteria del 
Comitato dei ricorsi, presso il Ministero di 
agricoltura, nel termine di dieci giorni dalla 
comunicazione dello accertamento impu-
gnato, non equivalga a negare giustizia a 
tanti piccoli agricoltori, colpiti da ecces-
sive imposizioni ed impossibilitati a con-
segnare il fieno incettato, a prescindere 
dalla inopportunità di creare nuovi organi 
complicati di accentramento burocratico, 

con la farraginosa trasmissione di incarti 
e col solo risultato di stancare la pa-
zienza degli interessati, inducendoli ad ac-
cettare gli accertamenti talora gravis-
simi dei funzionari d'incetta, specialmente 
di piccoli proprietari della zona di mon-
tagna, i quali sono stati i più danneg-
giati ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenen-
ziale 21 gennaio .1917, n, 159, non ha creato 
alcun nuovo organo centrale, ma ha sempli-
cemente deferito al giudizio del Comitato 
dei ricorsi, costituito da oltre un anno, in 
base al decreto 8 gennaio 1916, n. 5, i soli 
ricorsi aventi per oggetto una vera e pro-
pria impugnazione del provvedimento ema-
nato dalla Commissione provinciale d'in-
cetta foraggi, oppure una contestazione 
di carattere prettamente legale. Questa 
giurisdizione era prima affidata ad un Col-
legio arbitrale, composto di tre membri, 
di cui uno designato dal ricorrente, uno 
dall'amministrazione interessata, ed il terzo 
nominato con decreto, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. 

« Nulla, invece, è stato innovato circa 
gli organi competenti a definire le peti-
zioni od istanze per riduzione o svincolo 
del quantitativo di merce requisita, le quali 
non contestano, ma presuppongono la va-
lidità della requisizione. Tali petizioni od 
istanze, quando non siano risolte in via 
amichevole dalle stesse Commissioni pro-
vinciali, oppure da quelle di Corpo d'ar-
mata, continueranno ad essere esaminate 
e decise dalla xCommissio ne centrale mista 
d'incette, istituita presso il Ministero della 
guerra. 

« In ordine al termine di 10 giorni per 
l'ammissibilità del ricorso, mentre rilevo 
che esso è richiesto solo per i ricorsi al 
Comitato, osservo che tale prescrizione, co-
mune a tutt i i ricorsi in materia di requi-
sizione di merci e derrate occorrenti allo 
approvvigionamento dell'Esercito e della 
popolazione civile, è giustificata dall'im-
prescindibile necessità di impedire la inde-
finita pendenza dei reclami e contestazioni. 
D'altra parte, la durata del termine, che 
decorre dal giorno in cui il detentore ha 
avuto comunicazione del provvedimento, 
si è dimostrata equa e sufficiente alla tu-
tela dei diritti che si pretendono lesi. 

« La tassa di bollo è imposta dal pre-
cetto generale della legge sulle tasse di 
bollo non soltanto per i ricorsi al Comitato, 
ma anche per le istanze e petizioni dirette 
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alla Commissione centrale di incette, nella 
misura di lire 2 (art. 20, n. 34, Testo Unico 
4 luglio 1897, n. 414), e per le istanze alle 
Commissioni provinciali e di Corpo d'ar-
mata, nella misura di una lira (art. 19, n. 3, 
Testo Unico citato), 

« I n sostanza, quindi, l 'unica innova-
zione recata dal decreto 21 gennaio u. s. 
non è quella di aver creato un nuovo or-
gano, ma di avere soppresso il Collegio ar-
bitrale, estendendo la competenza del già 
costituito Comitato dei ricorsi, i cui mem-
bri sono scelti tra i componenti la Com-
missione centrale degli approvvigionamenti. 
E se si considera, fra l 'altro, che le fun-
zioni degli arbitri non sono gratuite; che 
gli at t i dei Collegio arbitrale sono soggetti 
alla tassa di bollo; che per promuovere la 
costituzione ed il funzionamento di un Col-
legio arbitrale e la esecuzione delle sue 
decisioni occorre una lunga e costosa pro-
cedura; che, per contro, la funzione del 
Comitato è completamente gratuita, e la 
sua procedura semplice ed esente da bollo, 
non può rimanere dubbio che la innova-
zione, consigliata da una maggiore econo-
mia di tempo e di spesa, sia stata adottata 
sopratutto nell'interesse del ricorrente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A » . 

Ciriatii. — Al ministro della marina. — 
« Per sapere se e come possa giustificare la 
presenza nel proprio Ministero di oltre set-
tecento marinai quasi tut t i giovani dai 20 
ai 25 anni, nonché di una infinità di sot-
tufficiali, e se eventualmente ritenga giu-
stificazione sufficiente l'impiego loro a far 
i piantoni, i portalettere, gli attendenti , i 
telefonisti con manifesto pregiudizio del de-
coro e della dignità della divisa, con palese 
ingiustizia verso i padri di famiglia o gli 
anziani eternamente al fronte, e con la cer-
tezza che le proteste del pubblico al pas-
saggio dei bei marinai, come è già avve-
nuto, non si eviteranno per il mutato per-
corso dei plotoni dalla loro caserma al 
Ministero ». 

R I S P O S T A . — « I l numero dei militari 
del Corpo Eeale equipaggi presenti a Eoma 
è attualmente di 482 fra sottocapi e comuni 
e di 332 sottufficiali. 

« I marinai sono, per la maggior parte, 
sottocapi furieri e furieri ; sono del pari 
furieri 109 dei 132 sottufficiali. Gli altri ap-
partengono a categorie varie. Tut t i i fu-
rieri - cioè la grande maggioranza del per-
sonale - trovansi a E o m a impiegati negli 

uffici del Ministero che hanno funzioni stret-
tamente militari (Direzione generale del 
Corpo Eeale equipaggi, Direzione generale 
degli ufficiali e del Servizio militare, Dire-
zione generale di artiglieria ed armamenti, 
Servizi di governo della caserma del di-
staccamento, Ufficio telegrafico del gabi-
netto, Linee telefoniche interprovinciali ed 
interne). In essi, per la natura speciale delle 
funzioni militari cui attendono, non è pos-
sibile sostituirli con personale civile. 

« Molti sottufficiali poi e taluni dei fu-
rieri sono richiamati o dal congedo o dal 
riposo. 

« I sottocapi e comuni sopra accennati, 
che sono quelli che si vedono - incolonnati 
in plotoni - recarsi o tornare dal loro uffi-
cio quattro volte al giorno, sono tutt i gio-
vani perchè non potrebbe essere altrimenti; 
la marina non ha richiamati sotto le armi 
(salvo per alcune categorie di specialisti) 
al di là della classe del 1889. Sono anzi 
in corso t rat tat ive col Ministero della guerra 
per passare all'esercito le classi antecedenti, 
benché posteriori a quelle degli uomini di 
32 anni di età che, per legge, come è noto, 
passano alla territoriale. Le t rat tat ive ri-
guardano le classi 85, 86 e 87 e con la chia-
mata della nuova leva dell'anno in corso 
sarà possibile passarvi anche forti nuclei di 
classi più giovani (dal 1888 in su) perchè 
esuberanti ai bisogni della marina. 

« I l personale del Corpo Eeale equipaggi 
' che si trova così a Eoma, destinato negli 

uffici, non è neppure il caso di sostituirlo 
con personale vecchio richiamato - come 
vorrebbe l'onorevole interrogante - princi-
palmente perchè esso trovasi nell 'attuale 
destinazione fin da epoca anteriore allo 
inizio della guerra. Esso ha ormai acqui-
stato una pratica ed una speditezza nel 
lavoro, alle quali sarebbe assai dannoso ri-
nunziare, per sostituirlo completamente con 
personale più vecchio richiamato. Per la 
natura stessa delle attribuzioni che incom-
bono alla categoria furieri, bisognerebbe 
mandarli a compiere eguale lavoro in altri 
uffici dei.Dipartimenti delia marina, e così 
nelle stesse condizioni ed all'incirca con le 
stesse funzioni che ora esercitano negli uf-
fici del Ministero. Ed il personale richia-
mato che dovrebbe sostituirli trovasi ap-
punto in tali uffici dipartimentali. 
. « I l numero di uomini del Corpo Eeale 

equipaggi che si trova a Eoma è, tuttavia, 
quello strettamente necessario per i bisogni 
accennati ; e malgrado che la forza del 
Corpo Eeale equipaggi - che prima delia 
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guerra era soltanto di 38,000uomini - sor-
passi oggi i 90,000, con la creazione di mol-
teplici nuovi servizi ed un fortissimo incre-
mento del naviglio ausiliario, questo per-
sonale non è certamente stato aumentato 
in proporzione. 

« Gli attendenti presenti a Roma sono 
solamente quelli che i regolamenti conce-
dono per gli ufficiali destinati al Ministero 
e sono, per la maggior parte, di classi an-
ziane e non posteriori al 1895. Così pure il 
personale adibito ad incarichi speciali è nel 
numero strettamente necessarioperilservizio 
del Ministero e del Corpo Eeale equipaggi. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Ciriani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ravvisi doveroso 

estendere anche ai militari territoriali del 
Friuli delle classi 1874 e 1875 il provvedi-
mento per la loro assegnazione alle sedi del 
proprio distretto, così come si è fatto per 
i territoriali di altri distretti del Eegno e 
per altre classi territoriali antecedenti ». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 5 gennaio 1917, n. 7, stabi-
lisce che i militari delle classi 1874 e 1875 
siano impiegati esclusivamente in servizi 
territoriali nell' interno del paese. 

« E poiché nel Friuli non esistono che 
reparti di milizia territoriale mobilitati, in 
omaggio alla citata disposizione, i militari 
di tali classi appartenenti a quella regione 
dovettero necessariamente essere assegnati 
ad altri battaglioni di milizia territoriale 
stanziati nel territorio dello stesso corpo 
d'armata, ma in località piuttosto lontane 
dai centri di provenienza. 

« Per la medesima ragione non sarebbe 
ora consentito di provvedere nel senso ri-
chiesto dall'onorevole interrogante. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gagnolio. — Al ministro dell' agricoltura. 
— « Per sapere se non ritenga necessario 
di provvedere al più presto al pagamento 
del riso requisito presso gli agricoltori per 
mettere questi in grado di fare le anticipa-
zioni di spese per le entrate in campagna ». 

B I S P O S T A . — « La requisizione del riso 
è regolata dalle stesse norme fissate dal 
decreto luogotenenziale 8 gennaio 1916, n. 5, 
riguardante la requisizione del grano e del 
granoturco. I l pagamento delle partite in-

cet tate conforme l'articolo 3 del detto de-
creto avviene prontamente dalle casse mi-
litari. 

« A questo Commissariato non risulta 
che al riguardo esistano incertezze, giacche 
è stato formulato un solo quesito dalla 
Commissione requisizione di Ferrara a cui 
si è già risposto perchè disponga subito il 
versamento dell' importo della merce requi-
sita. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 

De Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere i motivi per cui non è stato 
ancora conceiso il cambio alla 12a compa-
gnia milizia territoriale, 7a fortezza, dal 
18 giugno 1915 alla fronte tridentina ». 

RISPOSTA.'— « L'argomento dell'inter-
rogazione ha diretta attinenza con la di-
slocazione e l'impiego delle truppe in zona 
di guerra: sono perciò spiacente di non po-
ter rispondere a mezzo di una comunica-
zione che, per sua natura, non e circon-
data dalle necessarie garanzie di riserva-
tezza. 

« Ben volentieri però darò o farò dare 
in via privata all'onorevole interrogante 
le informazioni che egli desidera. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda equo autoriz-
zare l'ammissione al corso di aspiranti uf-
ficiali di fanteria, artiglieria e genio, non 
solo per le reclute delle classi 1897, 1898 e 
1899, ma anche per tut t i i soldati sotto le 
armi, sempre che siano forniti dei titoli di 
studio richiesti per le reclute suddette. Si 
avrà cosi agevolmente un altro grande 
numero di ufficiali di complemento volon-
tariamente e già allenati alle fatiche di 
guerra, senza bisogno di nominarne altri 
forzatamente, solo perchè forniti della li-
cenza liceale o di istituto tecnico o di altri 
titoli superiori di studio, e non richiesti 
certo da esigenze del servizio di guerra ». 

R I S P O S T A . — « I corsi preannunziati con 
la circolare 118 Giornale militare corrente 
anno, debbono necessariamente essere la-
sciati accessibili esclusivamente alle reclute 
delle classi 1898 e 1899, perchè data la li-
mitata disponibilità di personale insegnante 
e di scuole all'uopo adibite, non era pos-
sibile estendere l'ammissibilità ai militari 
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di classi anteriori al 1898. Per questi sarà 
quanto prima provveduto con la istituzione 
di altri analoghi corsi. 

< i l i ministro 
« M O R R O N E » . 

Federzotii. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere per quali motivi egli non ab-
bia creduto ancora provvedere alla istitu-
zione di corsi allievi ufficiali per tutte le 
classi più giovani recentemente chiamate 
alle armi, togliendo a molti elementi colti 
e volenterosi la possibilità di rendere alla 
causa della guerra servigi proporzionati 
alle loro attitudini e al loro spirito mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « Dal principio della guerra 
sino ad ora questo Ministero ha provveduto 
allo svolgimento ininterrotto di corsi di al-
lievi ufficiali di complemento sia in Paese 
che in zona di guerra, in modo che tutte 
le classi giovani ed anziane ne potessero 
usufruire. 

« I corsi preannunziati con la circolare 
118 del Giornale Militare corrente anno deb-
bono necessariamente essere limitati alle re-
clute delle classi 1898 e 1899 perchè limitato 
è il numero delle scuole disponibili e limi-
tato è il personale degli ufficiali e dei gra-
duati da adibirsi come insegnanti ed istrut-
tori. 

« Per i militari alle armi di classi ante-
riori al 1898 sarà quanto i>rima provveduto 
con la istituzione di nuovi analoghi corsi. 

« Il mini str o 
« M O R R O N E ». 

i 
Gortani ed altri. — Al 'ministro della guerra. 

— « Per sapere se intenda impartire severe 
disposizioni affinchè i provvedimenti contro 
la piaga dell'imboscamento abbiano per 
effetto il sollecito invio alla fronte dei tioppi 
militari di ogni grado tuttora annidati in 
tutte le parti d'Italia, risparmiando invece 
i permanentemente inabili alle fatiche di 
guerra e i convalescenti da gravi ferite o 
malattie, che specie nelle zone alpine, non 
possono che debilitarsi e impacciare il ser-
vizio quando siano inviati in prima linea, 
come è accaduto nel corrente inverno ». 

R I S P O S T A . — « I militari che per effetto 
delle disposizioni recentemente emanate 
sono stati tolti a comandi, uffici e stabili-
menti territoriali, e che sommano già a 
molte migliaia, sono stati senz'altro passati 
alle truppe di complemento. Uguale pas-
saggio ha luogo per tutti quelli che man 

mano vengono sostituiti e le sostituzioni me-
desime avvengono con la maggiore rapidità 
possibile, in relazione agli elementi di classi 
anziane o al personale femminile disponi-
bile. 

« Detti militari vengono inviati alla 
fronte, come gii altri appartenenti alle 
truppe di complemento, non appena ab-
biano raggiunto un sufficiente grado di 
addestramento tattico e man mano che ne 
giunga richiesta dal Comando Supremo. 

« In tale invio non è possibile far distin-
zione fra abili e inabili (come del resto è 
prescritto dal decreto luogotenenziale nu-
mero 7 del 5 gennaio); per altro tutt i i mi-
litari inviati in zona di guerra sono impie-
gati a seconda della loro attitudine e della 
classe di leva, non solo nelle unità di prima 
linea, ma anche nei servizi e negli stabili-
menti delle retrovie in sostituzione di altri 
più atti al servizio nei reparti combattenti, 
secondo le disposizioni che il Comando su-
premo nella sua competenza emana. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Maffi.. — Ai ministri dell' agricoltura e 
dell'interno. — « Per sapere se non abbiano 
raccolto dati od emanate disposizioni in 
ordine al problema dell'alimentazione lat-
tea dei bambini, alle gestanti, agli amma-
lati, così gravemente manacciata dalle re-
quisizioni bovine e di foraggi, problema 
che lungi dal risolversi con disposizioni ge-
nerali di media esige designazioni indivi-
duate per comuni e consorzi di comuni ». 

R I S P O S T A . — « Non risulta al Commis-
sariato generale per i consumi che siasi 
manifestata nel paese tale deficienza di latte, 
che minacci di compromettere l'alimen-
tazione dei bambini, degli ammalati e delle 
gestanti. È anzi confortante che, a diffe-
renza di altri paesi in guerra, il latte non 
sia mancato da noi nemmeno per il consumo 
della popolazione civile sana e adulta. È 
da sperare che con la ripresa della produ-
zione che si avrà fra breve in alcune re-
gioni, l 'attuale situazione possa migliorare 
piuttosto che peggiorare nei prossimi mesi. 

« Comunque se in epoca più o meno lon-
tana dovesse verificarsi una effetiva crisi 
del latte, il Commissariato non mancherà 
di prendere le acconcie misure perchè sia 
assicurata con assoluta precedenza, l'ali-
mentazione dei bambini e degli infermi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C A N E P A ». 
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Magliatio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda utile e doveroso 
provvedere a che le onorificenze concesse 
sul campo dalle autori tà militari non ven-
gano t ra t tenute a lungo presso i comandi 
intermedi, e ciò allo scopo di trarre il mas-
simo giovamento dal riconoscimento di tant i 
nobili ed eroici ardimenti ». 

RISPOSTA. — « JSTel fine appunto di ren-
dere sollecita, quanto possibile in questi 
momenti, la concessione di ricompense per 
i fa t t i di più alto valore militare, fu stabi-
lito che le autorità mobilitate potessero 
senz'altro accogliere le proposte avanzate 
e concedere sul campo ai valorosi la degna 
ricompensa. E bisogna riconoscere che le 
autori tà suddette hanno sempre, fa t to del 
loro meglio per adempiere a tale delicatis-
simo compito. 

« Se, però, ta luna volta non è stato pos-
sibile, per parte delle r ipetute autorità, di 
concedere direttamente e con la voluta 
prontezza la meri tata ricompensa ai valo-
rosi, ciò deve ascriversi soltanto alle gravi 
esigenze di un grande esercito combat tente , 
e anche alla necessità di accertare , in ope-
razioni così complesse, gli elementi neces-
sari perchè alla concessione in parola si 
possa far luogo. 

«Il ministro 
« MORRONE ». 

Modigliani. — Al ministro della marina. 
— « P e r sapere se - di fronte agli aumen-
tat i pericoli della navigazione m a r i t t i m a -
non creda di estendere agli equipaggi di 
tut te le navi requisite dallo S ta to , sia per 
servizi mil i tari che per l 'approvvigiona-
mento civile, il t r a t t a m e n t o fa t to ai richia-
mati alle armi dalle vigenti leggi sulle pen-
sioni mil i tari ». 

RISPOSTA. — « Le condizioni fa t te agli 
equipaggi oggetto della interrogazione cui 
si risponde sono le seguenti : 

« Gli equipaggi dei piroscafi addett i a 
servizi propri di guerra o al trasporto di 
importanti materiali bellici vengono t u t t i 
militarizzati , e ad essi quindi è fa t to il 
t ra t tamento stabil i to per i militari del Corpo 
E e a l e equipaggi per quanto si riferisce alla 
corresponsione della indennità di entrata 
in campagna e del soprassoldo di guerra. 
Inol tre , se lo stipendio o la paga militare 
inerente al grado conferito in seguito alla mi-
litarizzzzione risultano maggiori di quanto 
è stabilito dal contrat to di arruolamento, 
l 'Amministrazione militare corrisponde a 
proprio carico la differenza. 

« Agli individui militarizzati i quali ab-
biano perduto il loro corredo per causa di 
naufragio o di altro infortunio, si applicano 
le disposizioni della legge 8 settembre 1868, 
n. 4605, e del relativo regolamento, modi-
ficato dai decreti luogotenenziali, n. 1134, 
in data 15 luglio 1915, n. 1628 del 31 otto-
bre detto anno, per quanto r iguarda la 
misura delle indennità. E con successivo 
decreto luogotenenziale, n. 611, del 14 mag-
gio 1916 fu anche stabilito che tali inden-
nità, nel caso che gli individui trovassero 
la morte nel naufragio o nell' infortunio 
maritt imo, siano devolute, r idotte alla metà , 
ai loro eredi. 

« Infine, per l 'articolo 6 del decreto luo-
gotenenziale, n. 204, del 17 febbraio 1916, è 
concesso a quegli individui che, pur non 
avendo obbligo di servizio militare, restino 
a bordo contraendo arruolamento volonta-
rio, un soprassoldo a carico del l 'Erario pari 
al 10 per cento della paga da essi percepita 
a tenore del c o n t r a t t o di arruolamento, e 
con lo stesso articolo si è anche stabilito 
che alle famiglie di tut t i indist intamente i 
componenti gli equipaggi militarizzati sia 
corrisposto l'assegno previsto per le fami-
glie dei r ichiamati , quando esse si trovino 
nelle condizioni volute dalle disposizioni 
vigenti in mater ia . 

« A norma poi del decreto luogotenen-
ziale, n. 1140, del 15 luglio 1915, i compo-
nenti gli equipaggi militarizzati dei piro-
scafi requisiti conservano il diritto alle in-
dennità per infortunio secondo le disposi-
zioni della legge 31 gennaio 1904, n. 51. Però 
è f a t t a facol tà di optare, in caso di infor-
tunio, fra il t r a t t a m e n t o stabiliti, dai rela-
tivi contra t t i di arruolamento in vigore al 
momento della requisizione e quello della 
legge sulle pensioni civili e militari . 

« Al personale non militarizzato dei pi-
roscafi requisiti è invece corrisposto a ca-
rico dell 'Erario l 'aumento del 5 per cento 
sulla paga stabi l i ta dal contrat to di arruo-
lamento, nel caso previsto dal decreto luo-
gotenenziale 17 febbraio 1916, n. 204, non-
ché il soprassoldo di guerra, nella stessa 
misura stabilita per i militari del Corpo 
Reale equipaggi del grado a cui ciascun in-
dividuo sarebbe assimilato nel caso di mi-
litarizzazione, e sempre quando si trovino 
nelle loro stesse condizioni. 

« A detti individui non è stata estesa la 
facoltà di optare in caso d'infortunio per 
la pensione militare, perchè in base al nor-
male contrat to di arruolamento, la misura 
di quest 'ultima viene ad essere eguale o 
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anche inferiore a quella assicurata dagli 
a rmator i presso la Cassa nazionale, e ciò è 
anche dimostrato dal f a t t o che la maggio-
ranza dei mari t t imi militarizzati presceglie 
il t r a t t a m e n t o stabilito dal con t r a t to di 
a r ruolamento . 

« Con decreto in corso di pubblicazione 
è s ta ta poi estesa la concessione del sopras-
soldo di guerra a t u t t i gli equipaggi dei 
piroscafi requisit i che navigano nelle zone 
di guerra o che t raspor tano contingenti di 
t ruppe nel Tirreno. 

« Ulteriori concessioni non ritiene per 
ora il Ministero di poter proporre. 

« II sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Mondello ed altri. — Ai ministri delle fi-
nanze e dell'industria e commercio. — « Per 
sapere se non r i tengano opportuno, sull'e-
sempio di Nazioni alleate, proibire l 'im-
portaziorfe di oggetti di lusso e di non prima-
ria necessità, anche per mitigare l 'asprezza 
dei cambi ». 

E I S P O S T A . — « L' importazione in I ta l ia 
delle m^rci di lusso o des t ina te ad usi vo-
lu t tua r i è s ta ta già v ie ta ta con decreto 
luogotenenziale 21 maggio 1016, n. 655. 

« Taje decreto, come tu t t i gli altr i che 
hanno sanzionato divieti, dà però al mi-
nistro delle finanze la facol tà di accordare 
singole deroghe, su domande da presen-
tarsi, caso per caso, dalle di t te interessate, 
e sentito l 'avviso del Comita to consultivo 
ist i tui to con Beale decreto 24 novembre 
1914, n. 1303. 

« Di ta le facol tà il Ministero si è fino ad 
ora avvalso con r iguardo a quanto gli Stat i 
ali at i hanno f a t t o e fanno rispetto ai no-
stri prodott i , in guisa da mantenere costan-
temente fermi i principi di reciprocità. 

a Se però le condizioni a nostro r iguardo 
dovessero variare, nulla vieta che si riesa-
mini, d 'accordo con gli Alleati, il modo di 
mantenere la reciproci tà . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A N I E L I ». 

Nuvoloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi per cui vennero 
esclusi dal concorso per la nomina ad uffi-

ciali ili complemento i giovani nat i nel 
1897 ». 

R I S P O S T A . — « I motivi per cui i corsi 
p reannunzia t i con la circolare 118 furono 
resi accessibili sol tanto alle reclute della 
classe 1898 e 1899 consistono nella disponi-
bilità l imitata, di personale di ufficiali e 
g radua t i insegnanti ed i s t ru t tor i e nella 
capacità pure l imitata delle scuole militari 
all' uopo adibite. 

« Per i militari alle armi della classe 
1897 e delle altre classi anter ior i sarà prov-
veduto quanto pr ima con la istituzione di 
altri analoghi corsi. » 

«Il mini st r o 
« M Ò R R O N E ». 

Nuvoloni. — Ai ministri del tesoro e delle 
poste e dei telegrafi. — « Per sapere se, allo 
scopo di facilitare alle popolazioni rurali , 
avent i i loro risparmi depositati presso le 
casse postali, la sottoscrizione al nuovo 
prest i to consolidato 5 per cento, non riten-
gano opportuno e doveroso dare subito di-
sposizioni tal i per cui anche presso gli uf-
fici e collettorie postali si possano riscuo-
tere gli interessi del nuovo consolidato ed 
avere somme in anticipo mediante 1' esibi-
zione e deposito in garanzia dei t i toli del 
nuovo presti to ». 

E I S P O S T A . — « Circa il pagamento delle 
semestralità del nuovo consolidato anche 
da par te degli Uffici postali, già vige la 
disposizione per la quale gli uffici stessi, 
non in sede di capoluogo di provincia, 
pagano gli interessi sulle cedole scadute. 

« Per quanto r iguarda gli anticipi, per 
la na tu ra della operazione, esclusivamente 
bancaria , non si può dare alcun affida-
mento, non sembrando, allo s tato delle 
cose, oppor tuno estendere tale incarico agli 
Uffici postali 

• « Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 
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